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La seduta comincia alle 9,35 .

FRANCO FRANCHI, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato)

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell 'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Borra, Capacci, Car-
rara, Guglielmo Castagnetti, Curci, Fin-
cato, Fornasari, Gaspari, Gasparotto, Ra-
vasio, Ridi, Rossi, Emilio Rubbi, Sacconi ,
Sanese, Senaldi, Sorice e Zoso sono in mis-
sione per incarico del loro ufficio .

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea
saranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Commemorazione del deputato
Gian Carlo Pajetta.

PRESIDENTE (Si leva in piedi e con lei i
deputati e i membri del Governo) . Onore -
voli colleghi, il 13 settembre è venuto im-
provvisamente a mancare alla nostra vita
politica e parlamentare l'onorevole Gian
Carlo Pajetta .

Forte e generale è stato il cordoglio per
la sua scomparsa e da molte parti son o
stati manifestati in modo tutt'altro che for-

male sentimenti profondi di rispetto e di
stima, di una solidarietà più alta delle
distinzioni e delle contrapposizioni politi -
che .

Si è così manifestato il generale ricono-
scimento dell'alta qualità morale di questo
uomo, generoso e appassionato, del suo
modo di intendere la vita e la politica, dell a
coerenza che sempre ha mantenuto all a
fondamentale scelta compiuta nella pri-
missima giovinezza . Una scelta — insieme
etica e politica — contro la dittatura e pe r
l'emancipazione delle classi lavoratrici .
Era molto difficile fare ciò che fece Gian
Carlo Pajetta in anni che dovrebbero ap-
partenere ad una spensierata adolescenza
e nei quali, come ha scritto egli stesso, «non

era di moda la politica, non era di moda il

coraggio. Non poteva esserci la solida-

rietà». Nel suo Il ragazzo rosso ricorda che
sua madre Elvira, regalandogli un libro d i
Nello Rosselli, aveva scritto questa dedica:
«Uomini, tenete fede ai sogni della vostra

giovinezza», e commenta che dopo tanto
tempo «qualche volta sognare è fatica ma

bisogna pur farlo». Ed è vero: Gian Carlo
Pajetta ha tenuto fede ai sogni della sua
giovinezza, agli ideali per i quali l'ha sacri-

ficata .
La tensione morale e l'assoluto disinte-

resse con cui viveva la politica venivano
percepiti da tutti, e spiegano la sua capa-
cità di essere sempre uomo di parte, nel
suo modo appassionato, polemico, ir-
ruento, e nel contempo di rappresentare i
valori unitari posti a fondamento della
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nostra democrazia, e suscitare stima e soli -
darietà in persone anche di posizioni assai
diverse. Sentimenti che, come dicevo, sono
stati espressi con particolare diffusione e d
intensità nei giorni scorsi, e che ricon-
durrei anche alla consapevolezza che in lui
viveva un pezzo fondamentale della storia
del nostro paese, e che con lui sia scom-
parso uno degli ultimi grandi protagonist i
della parte migliore di questa storia, quella
degli uomini e delle donne che hanno con -
tribuito alla lotta antifascista, alla riscossa
nazionale, alla fondazione della demo-
crazia italiana .

Inizia nel 1925, a quattordici anni, la sua
lotta antifascista e la milizia nel partit o
comunista, cui segue l 'espulsione dall e
scuole del Regno, i primi due anni di car -
cere (a sedici anni) e poi la serie di inca-
richi e missioni — con il nome eroico d i
«Nullo» — a Parigi, in Germania, in Itali a
da clandestino, a Mosca ; rientrato in Itali a
nel 1933 è subito arrestato e condannato e
uscirà dal carcere solo dopo il 25 luglio de l
1943 (dieci anni dopo) .

Fu tra i primi ad organizzare la lott a
partigiana; divenne il vicecomandante ge -
nerale delle «Brigate Garibaldi» ; insieme a
Parri trattò con il Governo Bonomi e gl i
alleati il riconoscimento delle formazioni
partigiane. Membro della Consulta nazio -
nale, eletto deputato all'Assemblea Costi -
tuente e poi ininterrottamente in tutte l e
legislature repubblicane, Gian Carlo Pa-
jetta è stato una figura centrale della vit a
parlamentare di questi quarantacinque
anni, portando in essa tutto il suo impegno
personale, la sua fede nei valori di libertà ,
giustizia, eguaglianza, la sua capacità d i
mantenere forte e intenso il legame con la
gente e i suoi problemi, quella capacità d i
comunicare in modo diretto e concreto ch e
lo aveva reso così popolare .

Di grande importanza è il lavoro che da
molti anni andava svolgendo sul terreno
della politica internazionale sia nelle sed i
parlamentari, e con particolare impegno
in Commissione esteri, sia nei suoi inca-
richi di partito. Un lavoro sempre ispirato
alla causa della pace, della distensione ,
della comprensione tra i popoli, di un
nuovo ordine internazionale .

Credo che ciascuno di noi sentirà forte -
mente all'interno di quest' aula la man-
canza della sua intelligenza critica, della
sua passione politica, della sua vis pole-
mica. Può apparire singolare il fatto che
questi caratteri profondamente radicati nel
suo animo si accompagnassero ad una fe-
deltà rigorosa alla linea del suo partito .
C'era in lui la fede tenace nella funzione de l
partito politico come strumento insostitui -
bile per unire animi e intelligenze verso una
meta comune, per dare sede e dimensione
collettiva ai problemi della gente, per tro -
vare le chiavi della trasformazione e del
progresso. Si esprimevano in queste sue
convinzioni le vicende cui aveva parteci-
pato, l'esperienza diretta del ruolo determi-
nante dei partiti nella formazione e nello
sviluppo della democrazia moderna . Non
credeva che in questo ruolo essi potessero
essere sostituiti. Questi sentimenti sono
stati quelli più intensi in lui negli ultimi suoi
giorni di vita e costituiscono così il suo
ultimo prezioso messaggio .

Mi ha profondamente toccato la scelt a
di Gian Carlo Pajetta di essere seppellito a
Megolo. Sento in questa scelta un signifi -
cato importante, e so che egli l'ha molt o
pensata e sentita . Megolo non è la sua terr a
originaria, è il luogo dove il fratello Ga-
spare fu ucciso in battaglia dai fascisti a 1 8
anni, insieme al capitano Beltrami, uffi-
ciale dell'esercito, ad Antonio Di Dio, uffi-
ciale cattolico, a Gianni Citterio e ad altri
della più svariata origine sociale e politica .
La scelta di questo luogo aspro della Val
d'Ossola mi pare esprima con molta forza
il suo percorso, il legame imprescindibile
della sua storia personale e familiare, dell a
sua stessa identità, con le vicende dram-
matiche ed eroiche della lotta unitari a
contro il fascismo e per la costruzion e
della nostra democrazia .

Onorevoli colleghi, rendiamo onore a
Gian Carlo Pajetta, teniamo ferma la sua
memoria. Con questi sentimenti rinnovo
alla sua compagna, Miriam Mafai, ai figl i
Gaspara, Giovanna e Luca, al gruppo par -
lamentare comunista, l'espressione del
profondo cordoglio e rimpianto della Ca-
mera dei deputati . Vi ringrazio (Segni d i
generale consentimento) .
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GERARDO BIANCO, Ministro della pub-
blica istruzione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GERARDO BIANCO, Ministro della pub-
blica istruzione . Signor Presidente, ella ha
espresso con parole appropriate il senti -
mento generale di questa Camera ed io, a
nome del Governo, intendo associarmi al
compianto per la perdita di un protago-
nista delle battaglie politico-parlamentari .
Il vuoto lasciato nella Camera dei deputati
è senza dubbio grande . Il Governo, signor
Presidente, si associa alle sue parole di cor -
doglio .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricorso di aver proposto
nella seduta di ieri, a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento, che i se-
guenti progetti di legge siano deferiti all e
sottoindicate Commissioni permanenti i n
sede legislativa :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

S. 2017 — «Determinazione degli att i
amministrativi da adottarsi nella form a
del decreto del Presidente della Repub-
blica» (approvato dalla I Commissione de l
Senato) (5015) (con parere della Il, della III
e della IV Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

S. 2050 — «Modifica dei commi 3, 4, 5 e 6
dell 'articolo 5 della legge 7 agosto 1985, n.
427, in materia di concorso per l 'accesso
alla qualifica di primo dirigente dei serviz i
ispettivi di finanza della Ragioneria gene-
rale dello Stato e disposizioni sull'ordina-
mento amministrativo della Ragioneria
generale dello Stato» (approvato dalla VI
Commissione del Senato) (5118) (conparere
della V, della VI e della XI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

alla IV Commissione (Difesa) :

STEGAGNINI ed altri ; MANNINO ANTONINO

ed altri ; CACCIA ed altri e FIoRI : «Nuove

norme in materia di avanzamento degli
ufficiali e sottufficiali delle Forze armate e
del Corpo della Guardia di finanza» (Di -
segno di legge e proposte di legge già appro-
vati in un testo unificato dalla IV Commis-
sione della Camera e modificati dalla I V
Commissione del Senato) (3487-1258-2612-

2795-2804/B) (con parere della I, della V e
della XI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

alla XIII Commissione (Agricoltura):

S. 2250 — Sen . MICOLINI ed altri — «Or-

dinamento della professione di enologo »
(approvato dalla IX Commissione del Se-
nato) (5117) (con parere della I, della Il,
della VII e della XI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Inversione dell'ordine del giorno .

BRUNO STEGAGNINI. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BRUNO STEGAGNINI . Signor Presidente,
vorrei chiedere all'Assemblea, anche a
nome del gruppo della democrazia cri-
stiana, un'inversione dell'ordine de l

giorno nel senso di passare subito al terz o

punto, in modo da esaminare il secondo
punto, relativo all'elezione contestata de l
deputato Salvatore McIeleo per il collegio
XXV (Lecce-Brindisi-Taranto), dopo i l
quinto punto, recante la discussione del
disegno di legge di conversione in legge del
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decreto-legge recante disposizioni urgent i
concernenti i permessi sindacali annual i
retribuiti e in materia di personale de l
comparto scuola . Riteniamo infatti che
sulla proposta della Giunta delle elezion i
sottoposta al vaglio e all'approvazion e
della Camera sia opportuno un approfon-
dimento maggiore da parte di tutti i parla -
mentari. Si tratta non soltanto di proce-
dere ad una votazione, ma anche di esami-
nare compiutamente una serie di docu-
menti che hanno condotto la Giunta a for-
mulare una proposta tanto grave come è
quella della dichiarazione di decadenza d i
un parlamentare .

Sussistono inoltre motivi di delicatezza
per quanto riguarda la surroga dell'even-
tuale deputato subentrante . Io chiedo
quindi, signor Presidente, un 'inversione
dell'ordine del giorno nel senso poc'anzi
indicato, per consentire a tutti i colleghi d i
esaminare con maggiore compiutezza e
con la documentazione necessaria la no-
stra relazione, in modo da poter esprimere
un voto con maggiore certezza di giudi-
zio .

chiesta dell'onorevole Stegagnini, che è
sottoposta alla sovranità dell'Assem-
blea,che diventerebbe il giudice del dibat -
timento. Quindi noi ci rimettiamo alle deci -
sioni dell'Assemblea .

GIANCARLO SALVOLDI . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANCARLO SALVOLDI . La Giunta delle
elezioni ha lavorato a lungo ed ha acquisit o
tutti gli elementi necessari per sottoporre
al giudizio dell'Assemblea il caso in consi-
derazione . Io credo che quegli elementi
siano noti e non mi sembra dunque che
l'Assemblea abbia bisogno di qualche ora
in più per decidere al riguardo. Credo che
non dovremmo procedere ad un'inver-
sione dell'ordine del giorno, poiché siamo
in grado di votare subito (Applausi dei
deputati del gruppo verde) .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PRESIDENTE. Ai sensi del combinat o

disposto degli articoli 41 e 45 del regola -
mento, sulla proposta d'inversione dell'or -
dine del giorno darò la parola ad un ora-
tore per ciascun gruppo che ne facci a
richiesta .

VINCENZO TRANTINO, Presidente della
Giunta delle elezioni. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VINCENZO TRANTINO, Presidente della
Giunta delle elezioni . Signor Presidente,
credo sia un dovere non solo formale che
interloquisca anche il presidente dell a
Giunta delle elezioni, in considerazione d i
un lavoro che è durato tre anni e d i
un'istruttoria, l'ultima, la più serrata, che
è durata sette mesi. Noi, per una questione
di correttezza e di rispetto delle compe-
tenze e dei ruoli, osserviamo che come giu-
dici del l ' istruttoria non abbiamo potere di
intervento per esprimere un parere di con-
senso o di dissenso relativamente alla ri -

LUCIANO VIOLANTE. Presidente, noi non
abbiamo nulla in contrario a che si pro-
ceda ad un'inversione dell'ordine del
giorno, purché sia chiaro che il punto rela-
tivo all'elezione contestata venga trattat o
dopo l'approvazione del disegno di legge
sugli agenti di custodia, senza slittare ulte -
riormente .

PRESIDENTE. Onorevole Violante, la
proposta dell'onorevole Stegagnini è di
porre il punto 2 dell'ordine del giorno
dopo il punto 5, che prevede l'esame de l
decreto relativo ai permessi sindacali an-
nuali e al personale della scuola .

LUCIANO VIOLANTE. L ' importante è che
si approvi oggi il provvedimento sugl i
agenti di custodia e che il dibattito sull'ele -
zione contestata abbia luogo nella sedut a
odierna .

PRESIDENTE. Bisognerà vedere se c i
sarà tempo, onorevole Violante .
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ALESSANDRO TESSARI . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI. Noi siamo preoc -
cupati che con questa operazione si faccia
saltare definitivamente la riforma de l
Corpo degli agenti di custodia . Pertanto
noi saremmo contrari a qualsiasi inver-
sione dell'ordine del giorno che riman-
dasse alle calende greche l'approvazion e
di questo provvedimento, che credo sia
importante per tutti varare al più presto .

PRESIDENTE. Desidero far present e
che, qualora, a seguito dell'inversione
dell'ordine del giorno, non fosse possibile
procedere — anche se mi auguro che ci ò
sia possibile — nella seduta odierna
all'esame dell'elezione contestata di cui a l
punto 2, mi riservo di includere l'esame
dell'argomento in una delle prossime se-
dute nell'ambito del calendario dei lavor i
vigenti .

Poiché nessun altro chiede di parlare ,
pongo in votazione la proposta di inver-
sione dell'ordine del giorno avanzata da l
deputato Stegagnini .

(È approvata) .

Sulle dimissioni del deputato
Franca Bassi Montanari.

PRESIDENTE. Comunico che in data 6
agosto 1990 è pervenuta alla Presidenza l a
seguente lettera dal deputato Franca Bass i
Montanari :

«Signora Presidente, ho riflettuto con
attenzione sulle considerazioni apportate
dai colleghi nel corso dei dibattiti sull e
dimissioni dei parlamentari che hanno
praticato la `rotazione' .

Credo, con molti di loro, che le dimis-
sioni a metà mandato possano avere scarsa
efficacia nel contrastare la sclerotizza-
zione delle istituzioni, dei partiti, dei sin-
goli, specie se vengono attuate come gest o
rituale o pedissequo rispetto delle disci-
pline di partito .

Anzi, se questa è la logica, paradossal-
mente possono favorire il potere dei partit i
a scapito dell'individualità e dell'auto-
nomia del mandato parlamentare e inde-
bolire la capacità operativa dei gruppi ch e
attuano questa prassi .

Proprio per questo vorrei circoscriver e
le considerazioni sulla validità della rota-
zione rispetto alla vita delle rappresen-
tanze istituzionali verdi .

Credo che le dimissioni a metà mandat o
siano utili per le liste verdi in quanto espri -
mono, a livello simbolico certo (ma in poli -
tica e nella vita il simbolo ha un gross o
potenziale di comunicazione) la disponibi -
lità a non creare ceti e strutture politich e
rigide e inamovibili .

I verdi si sono presentati alle elezion i
perché nessuna formazione politica tradi-
zionale poneva la questione ambientale in
modo prioritario e organico . La loro scelta
non era quella di diventare un partito del
tre, sette, dieci per cento ; volevano essere
invece uno strumento di stimolo e pro-
posta perché le emergenze ambientali
avessero una risposta adeguata per `conta-
minare' di verde gli altri partiti.

Non sto esprimendo un giudizio di va-
lore e proponendo tale impostazione alle
altre forze politiche, ma sintetizzand o
quella che dovrebbe essere la nostra carat -
teristica fondamentale: la biodegradabi-
lità politica, il fatto cioè di scegliere, pe r
esempio, di presentarci alle elezioni no n
dovrebbe essere atto scontato o routina-
rio.

Oggi tra i verdi tale concetto è messo i n
discussione, si stanno consolidando un a
struttura ed un ceto politico e istituzionale .
È per questo che il gesto delle dimissioni ,
ribadisco per i verdi ed in questa fase,
assume a livello simbolico, un messaggio
incisivo, anche per il nostro elettorato ,
anche per chi mi ha eletto .

Sono convinta che chi mi ha dato il voto
crede e spera che le liste verdi possano
essere incisive e produttive, ma anch e
fluide, fatte di cittadini prestati alla poli-
tica e non di leaders inamovibili .

Le rinnovo pertanto, in modo irrevoca-
bile, la mia richiesta di dimissioni, certa d i
rendere un servizio al movimento verde e
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rispettando in questo modo il mandato de l
mio elettorato .

Con rinnovata stim a
Franca bassi Montanari »

Ai sensi del comma 1 dell'articolo 49 de l
regolamento, la votazione sull'accetta-
zione delle dimissioni avrà luogo a scru-
tinio segreto, mediante procedimento elet -
tronico. Decorre pertanto da questo mo-
mento il termine di preavviso previsto da l
quinto comma dell'articolo 49 del regola -
mento per la votazione a scrutinio segreto ,
mediante procedimento elettronico .

RosA FILIPPINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà

RosA FILIPPINI. Signor Presidente ,
chiedo scusa ai colleghi se mi soffermerò
alquanto sulla richiesta di dimissioni
dell'onorevole Bassi Montanari, di cui ci

stiamo occupando per la seconda volta .
La collega, nella sua nuova lettera, pren -

dendo in considerazione il dibattito che si è
avuto in occasione della prima votazion e
sulle sue dimissioni, si è dimostrata coe-
rente con le proprie idee . Dal momento che
l'onorevole Bassi Montanari ha chiamato
in causa la formazione politica dei verdi ed
ha interpretato il ruolo istituzionale sia
della nostra formazione politica che dei
deputati in quanto tali, ritengo sia dove-
roso da parte mia darle una risposta ,
anche perché le sue opinioni non coinci-
dono con le mie .

Nel prendere spunto dalla sua lettera ,
laddove essa fa riferimento alla simbolo-
gia, pur non mettendo in dubbio che cer-
tamente alcuni atti che assumono valore di
simbolo contribuiscono a creare le caratte -
ristiche e la fisionomia di una formazione
politica, debbo tuttavia contestare che i
simboli si affermino con gesti individuali ;
ciò accade nel momento in cui l'elettorato
è in grado di riconoscere ad un'intera for-
mazione politica un comportamento o di

assumere un gesto come simbolo .
Viceversa, il gesto individuale rischia di

far morire il dibattito in corso all'interno
dei verdi. Paradossalmente, proprio la po-

sizione che la collega Bassi Montanar i
vuole affermare nell'uscire di scena non
sarà più rappresentata, non sarà più soste -
nuta e rischierà di finire nel dimentica-
toio .

Vi è poi un'altra considerazione da fare .

Al di là dell'aspetto relativo alla simbolo-
gia, a mio parere occorre valutare con con -
cretezza la situazione. I verdi, una volta
esaurita la fase della denucia e del richia -
mare, con la giusta drammaticità, l'atten -

zione di tutti sull'emergenza ambientale,

debbono dimostrarsi capaci di fare pro -

poste per superare l 'esigenza ambientale,
per contribuire a far sì che le cose vadan o
meglio, e non peggio . I partiti debbono

essere realmente «contaminati» di verde e

la nostra proposta non deve diventare una
moda passeggera, destinata ad esaurirs i
con un mandato parlamentare o con un
successo elettorale .

E per tali motivi, dunque, che ritengo

non più convincente lo strumento della
rotazione — ammesso che esso lo sia ma i
stato — sia per le ragioni ricordate dalla
collega Bassi Montanari, nella prima part e
della sua lettera, sia per il modo con il

quale tale strumento, inteso come simbolo

e come azione concreta, è stato conside-
rato dalla nostra formazione politica .

Invito pertanto i colleghi a respingere l e
motivazioni addotte dall'onorevole Bass i

Montanari e, conseguentemente, a respin -

gere le sue dimissioni . (Applausi dei depu-

tati del gruppo verde) .

LAURA CIMA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LAURA CIMA. Signor Presidente, mi pare

che l'onorevole Filippini abbia gi à

espresso con molta profondità ed am-
piezza il punto di vista del nostro gruppo .
Mi limiterò quindi a confermare la nostra
volontà che la collega Franca Bassi Mon-
tanari rimanga tra di noi, e ciò proprio

perché possa portare avanti la battaglia
che, con la coerenza che le è caratteristica ,
vorrebbe invece proseguire con le sue di -
missioni .

Il gesto della collega non è dettato da
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alcun impedimento di salute né da altri
impegni, ma è solo una decisione di asso-
luta coerenza politica. Chiedo quindi che
tutti i colleghi, respingendo le sue dimis-
sioni, riaffermino, insieme al gruppo
verde, la volontà che l'onorevole Franc a
Bassi Montanari rimanga in questa Ca-
mera, proprio perché — lo ripeto — possa
portare avanti in modo incisivo la sua bat -
taglia .

TARCISIO GITTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TARCISIO GITTI . Signor Presidente, l a
dichiarazione dell'onorevole Laura Cima
mi induce ad intervenire per invitare i
deputati del gruppo della democrazia cri-
stiana ad accogliere la richiesta della col-
lega e a respingere quindi le dimissioni
dell 'onorevole Franca Bassi Montanari .

Sarà però anche opportuno che, di qui
alla prossima volta, ci sia un chiariment o
definitivo all'interno del gruppo verde, che
serva anche a far rimeditare l'onorevole
Bassi Montanari .

Poiché la richiesta è stata avanzata dal
presidente del gruppo verde, il grupp o
della democrazia cristiana seguirà quest a
indicazione . (Applausi dei deputati de l
gruppo della DC) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, sospendo la seduta fino alle
10,25, per consentire l'ulteriore decors o
del termine di preavviso di cui al quint o
comma dell'articolo 49 del regolamento.

La seduta, sospesa alle 10,10 ,
è ripresa alle 10,30

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ALDO ANIASI

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
sull 'accettazione delle dimissioni del depu -
tato Bassi Montanari .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'accettazione delle dimissioni del depu-
tato Bassi Montanari .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione :

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE LOTTI

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 373
Maggioranza	 187

Voti favorevoli	 156
Voti contrari	 217

(La Camera respinge — Applausi) .

Costituzione della Commissione
speciale per le politiche comunitarie.

PRESIDENTE. Comunico che nella riu-
nione di mercoledi 10 ottobre 1990, la
Commissione speciale per le politiche co-
munitarie ha proceduto alla propria costi -
tuzione, che è risultata la seguente :

Presidente: Filippo CARIA .
Vicepresidenti: Diego NOVELLI, Giu-

seppe ZUECH .
Segretari : Wilmo FERRARI, Gian Ste-

fano MILANI .

Assegnazione di un disegno di legge all a
Commissione speciale per le politiche
comunitarie in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del comma i
degli articoli 72 e 126-ter del regolamento ,
comunico che il seguente disegno di legg e
è deferito alla Commissione Speciale per le

politiche comunitarie, in sede referente :

S. 2148 — «Disposizioni per l 'adempi -
mento di obblighi derivanti dall'apparte-
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nenza dell'Italia alle Comunità europe e
(legge comunitaria per il 1990)» (Appro-
vato dal Senato) (4963) (con parere della I,
della Il, della'111, della V, della VI, della VII,
della VIII, della IX, della X, della XI, della
XII e della XIII Commissione) .

Seguito della discussione dei progetti di
legge Vesce ed altri : Ordinamento de l
Corpo di polizia per gli istituti di pre-
venzione e di pena (1512); Macaluso ed
altri: Ordinamento del Corpo degli
agenti per gli istituti di prevenzione e di
pena (1513); Violante ed altri : Ordina-
mento del Corpo di polizia per gli isti-
tuti di prevenzione e di pena (1518) ;
Cappiello ed altri: Istituzione del Corpo
degli agenti di polizia penitenziaria
(1570) ; Ordinamento del Corpo di po-
lizia penitenziaria (4736); Affidamento
al Corpo degli agenti di custodia del
servizio di traduzione e di piantona-
mento dei detenuti ed internat i
(4812) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione delle propost e
di legge di iniziativa dei deputati Vesce ed
altri: Ordinamento del Corpo di polizia per
gli istituti di prevensione e di pena ; Maca-
luso ed altri : Ordinamento del Corpo degl i
agenti per gli istituti di prevenzione e d i
pena; Violante ed altri: Ordinamento de l
Corpo di polizia per gli istituti di preven-
zione e di pena; Cappiello ed altri: Istitu-
zione del Corpo degli agenti di polizia peni -
tenziaria; e dei disegni di legge : Ordina-
mento del Corpo di polizia penitenziaria ;
Affidamento al Corpo degli agenti di cu-
stodia del servizio di traduzione e di pian -
tonamento dei detenuti ed internati .

Nella seduta di ieri si sono esauriti gl i
interventi sull 'articolo 1, nel testo unifi-
cato della Commissione, e sugli emenda -
menti ad esso presentati .

Prego l 'onorevole segretario di dare let-
tura del parere espresso in data odiern a
dalla Commissione bilancio .

FRANCO FRANCHI, Segretario, legge :

«parere contrario sugli emendamenti

11 .1, 14.1, 14.2, 14 .10, 14 .11, 14 .12, 14 .13 ,
14.14, 14.15, 14.16, 14.17, 14.18, 14.19,
14.20, 14 .21, 14 .22, 15 .1, 15 .01, 19.1, 20.1 ,
21 .01, 22.1, 22.2, 22.3, 22 .4, 24.1, 25 .1 ,
29.01, 31 .1, 31 .01, 32.1 ,

parere favorevole sugli emendamenti
tab. A-i e tab. B-1, e 37.01 ;

parere favorevole sull'emendamento
4. 1 a condizione che la tabella A ivi indi-
cata sia quella riportata nell 'emenda-
mento tab. A-l ;

parere favorevole sugli emendamenti
14.7, 14.3, 14.8, 14.4, 14.9, 14.5, nei limiti in
cui ripristinano il testo del disegno di legge
n. 4736, per gli aspetti rilevanti sotto il pro -
filo finanziario ;

parere favorevole sull'emendamento
27 . 1, a condizione che sia precisato che la
delega deve operare nei limiti delle attual i
dotazioni organiche e degli attuali stanzia -
menti dello stato di previsione del Mini-
stero di grazia e giustizia ;

parere favorevole sull'emendamento
37.02, a condizione che si estenda l'impos-
sibilità di superare la dotazione per il 1990
per il capitolo 2082 dello stato di previ-
sione del Ministero di grazia e giustizia al
triennio 1991-1993, salvi gli adeguamenti
pari al tasso di inflazione programmata ;

parere favorevole sull'emendament o
40.1 a condizione che vengano rispettate le
condizioni già apposte nel parere sul test o
del disegno di legge n . 4736-A ;

nulla osta sugli emendamenti re-
stanti . »

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente,
desidero sollevare, sotto forma di ri-
chiamo al regolamento (mi sembra questa
la forma più corretta), la questione concer -
nente l 'emendamento 27.1 del Governo,
presentato ieri . L 'originario articolo 27 del
testo si riferiva esclusivamente alla dire-
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zione generale per gli istituti di preven-

zione e di pena, questione assolutamente
coerente con l'ordinamento del Corpo d i
polizia penitenziaria o comunque logica-
mente connessa con la materia del disegn o
di legge. Ma inopinatamente il Governo (l o
dico senza intenzioni polemiche) ha pre-
sentato, in sostituzione di quell'articolo,
uno schema di emendamento con il quale
chiede al Parlamento la delega per la ri-
forma del Ministero di grazia e giustizia.

Francamente non credo che quest o
modo di procedere nei lavori parlamentar i
possa essere accettato, anche per ragion i
di carattere politico, ed in questo senso a l
sottosegretario Castiglione vorrei rivol-
gere in primo luogo la preghiera di ritirar e
l'emendamento, in modo da eliminare
ogni questione . Se però l'emendamento
non fosse ritirato, signor Presidente, m i
permetto di avanzare forti dubbi sulla sua
ammissibilità, in quanto esso contiene ma -
teria estranea al disegno di legge e perch é
aggira la competenza delle Commissioni .

Ancora una settimana fa, con una deci -
sione che non esito a definire molto oppor -
tuna, la Presidente ha confermato il prin-
cipio per cui le riforme dei ministeri de-
vono essere concentrate in una sola sed e
referente, perché si possa avere un mi-
nimo di visione generale ed organica e la
Camera sia posta in condizione di decidere
su materia sulla quale non si è mai potuta
pronunciare nel modo previsto dalla Costi -
tuzione,ossia con il filtro della fase refe-
rente .

In queste condizioni, signor Presidente ,
ritengo che la Camera non possa accettar e
questo modo di procedere che il Govern o
vorrebbe imporre attraverso l'emenda-
mento che ha presentato .

Torno a dire che se il Governo ritira
l'emendamento, come penso farebbe ben e
a fare, si risolverà ogni questione . Chiedo
comunque alla Presidenza di volersi pro-
nunciare sulla sua ammissibilità .

Ci tengo a sottolineare che nella mia
richiesta non vi è traccia di intenzioni dila-
torie. Se il Governo un anno fa avesse pre-
sentato questo schema di riforma — come
mi auguro farà presto — sotto forma di u n
disegno di legge autonomo, probabilmente

a quest 'ora avremmo già la legge delega
per la riforma del Ministero di grazia e

giustizia. Non abbiamo, infatti, alcuna in-
tenzione di frapporre indugi, convinti
come siamo dell'assoluta urgenza di pro-
cedere a questa riforma. Presentare però
un emendamento in questo modo pu ò
complicare non solo la riforma del Mini-
stero di grazia e giustizia (che difficil-
mente potrà nascere in queste condizioni) ,
ma addirittura quella dell'ordinament o
degli agenti di polizia penitenziaria. Il ri-
sultato, quindi, sarebbe doppiamente ne-
gativo .

Inoltre, signor Presidente, vorrei sotto-
porre all'attenzione del Governo e nostra ,
il fatto che in questo modo si elude un
potere del Presidente della Repubblica, dal
momento che i disegni di legge governativ i

devono essere da lui autorizzati . In questo
modo un disegno di legge, trasformato in
emendamento, elude il vaglio che invece l a
Costituzione attribuisce al Capo dell o
Stato.

Per tutte queste ragioni, rinnovata an-
cora una volta ed in modo pressante l a
richiesta al Governo di ritirare il suo emen -
damento, ed assumendo per parte nostra
l'impegno di procedere nel modo più ra-
pido possibile qualora venga presentato i l

disegno di legge, chiedo comunque alla
Presidenza di voler dichiarare inammissi-

bile l'emendamento 27 .1 del Governo .

PRESIDENTE. Sul richiamo al regola -
mento dell'onorevole Labriola, a norma
del primo comma dell'articolo 41 del rego -
lamento, darò la parola, ove ne venga fatt a
richiesta, ad un oratore contro e ad uno a
favore, per non più di cinque minuti cia-
scuno .

GIOVANNI FERRARA. Chiedo di parlare a
favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI FERRARA. Signor Presidente ,
condividiamo le considerazioni poc'anzi
esposte dall'onorevole Labriola, che rin-
grazio per aver voluto recepire ed espri-
mere in questa sede un rilievo che già ieri
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mi ero permesso di avanzare in Commis-
sione affari costituzionali non appena
avuta notizia della presentazione di questo
emendamento del Governo .

Non devo aggiungere molte altre consi-
derazioni, signor Presidente, ma soltant o
sottoporre alla sua valutazione ed all'at-
tenzione dell'Assemblea la questione che
deriva dalla presentazione dell'emenda-
mento in oggetto . L'ultimo comma dell'ar-
ticolo 72 della Costituzione è infatti chia-
rissimo e prevede per le leggi di delega-
zione la procedura ordinaria e non quella
abbreviata, escludendo anche ogni altra
forma di procedura parlamentare .

L'emendamento del Governo, invece ,
non è stato discusso nella sede propria, né
è stato esaminato dalla Commissione in
sede referente, essendo stato presentat o
solo ieri sera . Si tratta di un emendamento
volto a trasformare radicalmente (l'in-
tento in sé è per altro giusto ed urgente )
l'organizzazione del Ministero di grazia e
giustizia. Noi riteniamo, per altro, tal e
modo di legiferare non soltanto non con-
forme alle norme che regolano il nostr o
ordinamento e disciplinano l'attività par -
lamentare, ma anche inopportuno . In
questo modo infatti l'Assemblea no n
avrebbe la possibilità di considerare anali -
ticamente le questioni riguardanti la ne-
cessità di riformare organicamente il Mi-
nistero di grazia e giustizia (analogo pro-
blema si porrebbe comunque per la ri-
forma di ogni altro dicastero) .

Sono i motivi per i quali, signor Presi -
dente, ci siamo permessi di aggiungere
talune considerazioni a quelle svolte dal
collega Labriola, perché lei possa valutarl e
ci auguriamo positivamente .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pur
ritenendo in linea di massima fondata l a
questione posta dall'onorevole Labriola, l a
Presidenza si riserva di assumere una deci-
sione in merito quando si passerà
all 'esame dell'articolo 27 .

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia. Chiedo di
parlare per una precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Signor
Presidente, desidero motivare le ragion i

per le quali il Governo ha ritenuto di pre-
sentare l'emendamento cui l'onorevole La -
briola si è riferito esponendo il suo ri-
chiamo al regolamento ; mi rimetto co-
munque alle decisioni che saranno assunt e

al riguardo dalla Presidenza .
La Commissione ha interamente modifi -

cato l'articolo 27 del testo del Governo,
prefigurando una parziale riforma del Mi-
nistero di grazia e giustizia con l'introdu-
zione di una direzione generale, di cui s i

definisce per intero l'organizzazione. Eb-
bene, il Governo rileva che la riforma di un
ramo del ministero non ha alcuna atti-
nenza (o ha un'attinenza parzialissima)
con quella del Corpo degli agenti di custo -
dia, che prevede l'esclusione di tutti i magi -
strati dalla direzione degli istituti di pre-
venzione e pena.

La domanda che il Governo rivolge è l a
seguente: è possibile — accettando il prin -
cipio che i disegni di riforma di un mini-
stero debbano in via generale essere esa-
minati in un certo modo — consentire ch e
sia approvata solo una parte di riforma ,
senza affrontare compiutamente la mate -
ria, atteso che la Commissione ha deciso
appunto di esaminare un 'ipotesi di ri-
forma dello stesso ministero ?

Devo ancora segnalare, concludendo ,
che altri disegni di legge che si trovan o
all'esame di questo ramo del Parlament o
contengono `pezzetti' di riforma del Mini-
stero di grazia e giustizia senza ch e
quest'ultimo sia stato chiamato in causa .
Mi riferisco alla norma relativa ai magi-

strati che lavorano nel ministero, conte-
nuta nella legge sulla dirigenza ed al prov-
vedimento che riguarda la disciplina dei
magistrati esaminato dalla Commissione
giustizia, nel quale è inserito un elemento
che contrasta con quanto stabilito nell a
legge sulla dirigenza; nel provvedimento
che oggi esaminiamo, infine, è compres a
un'altra parte di riforma.

Pertanto, si potrebbe stabilire un prin-
cipio cui tutti dovrebbero adeguarsi e ri-
pristinare il testo originario dell'articolo
27 del disegno di legge del Governo, rin-
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viando ad un provvedimento organico l a
soluzione del problema della riforma de l
Ministero di grazia e giustizia . Le chiedo
comunque, signor Presidente, se sia giust o
approvare solo un «pezzo» di riforma e
non procedere in modo organico, com e
invece sarebbe giusto .

PRESIDENTE. Onorevole Castiglione,
ribadisco che, quando si passerà all'esam e
dell'articolo 27, la Presidenza provvederà
a sciogliere la riserva relativa all'emenda-
mento 27.1 del Governo .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 1 ?

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . Esprimo parere contrario sull ' emen-
damento Recchia 1 .2 ed accetto l'emenda -
mento 1 .1 del Governo .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . 1l Go-
verno esprime parere contrario sul l 'emen-
damento Recchia 1 .2 e raccomanda l'ap-
provazione del suo emendamento 1 .1 .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Recchia 1 .2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Orlandi. Ne ha fa-
coltà .

NICOLETTA ORLANDI . Signor Presi -
dente, colleghe e colleghi, vorrei breve -
mente richiamare l'attenzione di tutti s u
questo emendamento .

Nel corso della discussione generale
svoltasi ieri, è stato ricordato da più part i
che sono tredici anni che il Corpo degl i
agenti di custodia attende una riforma ch e
possa garantire diritti e dignità del perso -
nale penitenziario e che ne adegui lo status
giuridico ai nuovi compiti r. l ;e ad esso ven -
gono attribuiti dalla riforma penitenzia-
ria .

Crediamo che il presupposto reale per
dare una piena e convincente risposta all e
istanze di questi lavoratori ed anche alla
necessità di coordinare l'attività di tutti

coloro che operano nelle carceri sia costi-
tuito dalla completa smilitarizzazione de l
Corpo .

Per questo noi, presentando l'emenda -
mento che è ora sottoposto alla vostra
attenzione, proponiamo di far riferimento
"ai ruoli del personale di polizia peniten-
ziaria", eliminando il richiamo, contenut o
nel disegno di legge del Governo e mante-
nuto nel testo varato dalla Commissione, al
Corpo di polizia penitenziaria che, seppu r
civile, rischia di conservare un carattere
chiuso ed ancorato a funzioni prevalente-
mente custodiali .

Si tratta di un Corpo che, nelle intenzioni
del Governo, dovrebbe avere una struttur a
in gran parte ricalcata su quella della po-
lizia di Stato . I richiami alla questione
della sicurezza nelle carceri non ci convin -
cono. Lo status civile ed il pieno godiment o
dei diritti civili, politici e sindacali rappre-
sentano a nostro avviso una condizione d i
dignità dei lavoratori penitenziari ed i l
presupposto per l ' integrazione con il re-
stante personale . Crediamo che il govern o
democratico degli istituti penitenziari ri-
chieda come condizione imprescindibile la
presenza e l'impegno di lavoratori profes-
sionalmente preparati, forti e consapevol i
dei propri diritti .

Vi è un esempio che ci conforta in quest a
scelta, quello delle vigilatrici che in quest i
anni hanno governato situazioni delicate
all'interno delle carceri femminili, go-
dendo pienamente dei diritti e dello status
di impiegati civili .

Sono riuscite, anche grazie a questa lor o
condizione, ad armonizzare i compiti cu-
stodiali con un sempre maggiore coinvol-
gimento nelle mansioni di trattamento e
f +rse, proprio per questo, ad avere un rap-

)rto positivo con molte detenute, anche le
g iù difficili .

Queste lavoratrici ci chiedono oggi d i
rispettare la professionalità che hann o
maturato e di non essere trasformate pe r
legge in poliziotte . Per una volta, colleghe e
colleghi, la parità tra lavoratori e lavora-
trici può essere realizzata avendo un oc-
chio proprio alla condizione delle donne .

Per i motivi indicati, anche per rispett o
alla professionalità, allo status delle lavo-
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ratrici ricordate, vi chiediamo di votare a
favore dell'emendamento al nostro esam e
e di avere il coraggio, dopo tredici anni, d i
realizzare una riforma che risponda pie-
namente all'attesa di chi lavora nel car-
cere, ma soprattutto alle esigenze di demo -
crazia, di partecipazione dei lavoratori a l
governo delle carceri (Applausi dei depu-
tati dei gruppi del PCI e della sinistra indi -
pendente) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, siamo contrar i
all'emendamento Recchia 1 .2. Si continua
a contrabbandare per novità quella che è
sempre stata una caratteristica del corp o
degli agenti di custodia .

Non conferiamo ruoli di un certo tipo
per sostenere che finalmente, all'intern o
delle carceri, vengono affidate compe-
tenze specifiche a personale che tratta co n
umanità i detenuti . Gli agenti di custodia,
come ho detto ieri nel mio intervento,
hanno sempre svolto determinati compiti,
tanto che il loro motto è stato: vigilando,
redimere .

Non si tratta di nuove attività, come s i
vorrebbe far credere. Si vorrebbe far ap-
parire che i diversi ruoli (vigilatrici, agenti
di custodia, funzionari e così via) final-
mente concorrano alla eliminazione dell a
deprecata figura del secondino: così ve-
niva definito l'agente di custodia prim a
della riforma. Oggi, grazie all'intervent o
dei pedagoghi e sociologi qui presenti con i
quali — mi spiace dirlo — il personale
degli agenti di custodia ha voluto tenere u n
rapporto privilegiato (e vedremo se ci ò
sarà vero per il seguito), vengono ricono-
sciute specifiche attribuzioni di carattere
umanitario .

Ripeto che il personale del corpo degli
agenti di custodia, oggi trasformato in
corpo di polizia penitenziaria, ha sempre
svolto molto dignitosamente, decorosa-
mente, con specifica competenza i compiti
richiamati .

A mio giudizio, pertanto, l 'articolo 1

così come licenziato dalla Commissione ,
relativo alla istituzione del Corpo di po-
lizia penitenziaria, quindi a tutte le varie
forme di organizzazione, comprese le at-
tribuzioni corrispondenti ai compiti isti-
tuzionali, la disciplina e la civilizzazion e
del Corpo, è abbastanza chiaro . Non ri-
tengo pertanto opportuna una ulterior e
specificazione, una particolare riparti-
zione di incarichi, anche in riferimento
alle vigilatrici, che invece vengono assor-
bite nel ruolo unico degli agenti di custo -
dia .

Ribadisco che si può approvare l'arti-
colo 1, così come formulato nel testo al

nostro esame .
Per questi motivi, il gruppo del Movi-

mento sociale italiano-destra nazionale
esprimerà un voto contrario sull'emenda -
mento Recchia 1 .2 (Applausi dei deputati
del gruppo del MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Sa-
pienza. Ne ha facoltà .

ORAZIO SAPIENZA. Signor Presidente ,
abbiamo ascoltato attentamente le argo-
mentazioni proposte dall'onorevole Or-
landi, che per altro hanno già formato
oggetto di dibattito in seno alla Commis-
sione di merito .

Dobbiamo confermare in questa sede
che tali considerazioni non ci appaion o
atte a modificare la scelta operata a mag-
gioranza dalla Commissione. A nostro pa-
rere, non esistono infatti pericoli di un a
sorta di rimilitarizzazione degli agenti d i

custodia per l'autonomia che viene con-
cessa loro con la costituzione del Corpo di
polizia penitenziaria .

Per tale ragione, confermiamo il divisa -
mento già manifestato in Commissione e ci

pronunciamo per il mantenimeto della
formulazione dell'articolo 1 approvata a
maggioranza dalla Commissione

PRESIDENTE . Avverto che sugli emen-
damenti Recchia 1 .2 e 1.1 del Governo è
stata chiesta la votazione nominale me-
diante procedimento elettronico .

Passiamo ai voti .
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Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Recchia 1 .2, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti	 340
Maggioranza	 17 1

Hanno votato sì	 124

Hanno votato no	 21 6

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento 1 .1 del Governo, accettato dalla
Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 33 5
Maggioranza	 168

Hanno votato sì	 21 7

Hanno votato no	 11 8

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 1, nel testo modificato dall'emenda -
mento approvato .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 2, nel testo unifi-
cato della Commissione :

Art . 2 .

(Scioglimento del Corpo degli agenti d i
custodia e soppressione del ruolo delle vigi-
latrici penitenziarie) .

«1 . Il Corpo degli agenti di custodia è
disciolto ed il ruolo delle vigilatrici peni-
tenziarie è soppresso .

2 . Il personale del disciolto Corpo degl i
agenti di custodia e quello del soppresso
ruolo delle vigilatrici penitenziarie en-
trano a far parte del Corpo di polizia peni -
tenziaria, secondo le modalità e in base all e
norme di inquadramento indicate nella

presente legge».

A questo articolo non sono stati presen-
tati emendamenti .

Ha chiesto di parlare sull'articolo 2
l'onorevole Forleo. Ne ha facoltà .

FRANCESCO FORLEO. Signor Presidente,
vorrei richiamare l 'attenzione dei collegh i
sui dibattiti sviluppatisi nelle scorse setti -
mane sui temi oggi in esame.

Mi riferisco alla situazione dell'ordine e
della sicurezza pubblica, perché credo che
in tale contesto vada vissuta la importante ,
fondamentale riforma oggi al nostro
esame. Mi sia consentito di delinearla
idealmente, anche alla luce di quella che fu
un'altra fondamentale tappa: la riforma
della polizia di Stato .

Vorrei manifestare alcune perplessità e
vorrei per l'ennesima volta, se mi è consen-

tito, richiamare l 'attenzione dei collegh i
invitandoli a riflettere sulla fondamental e
riforma al nostro esame. Credo sia una
forzatura definire il Corpo degli agenti di
custodia come corpo di polizia penitenzia -
ria, poiché non mi sembra di scorgere i n
rapporto ad esso un'organizzazione a ca-
rattere nazionale. Intendo dire che si vuole
sovrapporre al Corpo degli agenti di cu-
stodia un'amministrazione penitenziaria
che può determinare differenze e separa-
zioni .

Penso pertanto che, nonostante gli indi -
rizzi contenutj nella riforma, non sia pos-
sibile giungere ad un elevamento profes-
sionale del personale al quale ci riferiamo ,
che aiuti gli agenti di custodia nel compito
previsto dalla Costituzione di recupero de i
detenuti .

E comunque credo che la questione pi ù
rilevante della riforma al nostro esam e
(così come evidenziato in occasione di pre-
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cedenti dibattiti) sia quella del coordina-
mento dei settori dello Stato nella lotta
contro la criminalità .

Tutti sappiamo che gli agenti di custodi a
rientrano nelle previsioni dell'articolo 1 6
della legge n . 121, la cosiddetta riform a
della polizia . E allora si pone il problem a
se in rapporto a tale riforma debba preva-
lere una visione che rafforzi i compart i
dello Stato, creando omogeneità, o se deb-
bano prevalere indirizzi diversi, che ten-
dano alla disarticolazione dei comparti .

Credo sia poco coerente chiedere a gran
voce, di fronte alle ondate di criminalità ,
che si attui un coordinamento tra i corpi d i
polizia, trovo incoerente arrivare alla no -
mina di alti commissari per il coordina -
mento delle forze di polizia, per poi creare
istituzioni che, anziché tendere alla omo-
geneità dei comparti, creino disarticola-
zione degli stessi .

Per quanto riguarda le soluzioni date a l
riconoscimento del diritto di libertà sinda -
cali, che sono indubbiamente valide e ch e
si muovono lungo il solco della Costitu-
zione e quindi in direzione della partecipa -
zione degli agenti di custodia, degli opera -
tori penitenziari e delle forze dell'ordine a l
processo sindacale nel suo complesso, ri-
tengo comunque necessaria una partico-
lare attenzione alla specificità di detto sin -
dacato . Quest'ultimo non è soltanto rivolt o
alle istanze del personale, ma deve cogliere
gli aspetti di un'utenza più vasta, quella de i
cittadini .

Giustamente la collega Orlandi che mi
ha preceduto ha rappresentato le attes e
(che tutti noi conosciamo) degli agenti d i
custodia rispetto a condizioni di vita as-
surde, evidenziando i benefici che po-
tranno derivare da questa riforma. Credo ,
per altro, che il Parlamento non debb a
legiferare unicamente in relazione all e
istanze, pure legittime, dei singoli settori ; è
necessario fornire un servizio più ampio a
tutta la collettività, con l'assunzione cia-
scuno delle proprie responsabilità .

In questo senso, riscontro alcune con-
traddizioni rispetto ad indirizzi forniti i n
precedenza dal Parlamento . Si continua ,
infatti, a legiferare in termini di comparti -
mentazione e spesso i vari provvedimenti

sono in contrasto tra di loro . Ritengo per -
tanto che in alcuni suoi aspetti il provvedi-
mento in esame debba essere corretto per
ragioni di omogeneità .

Altra questione che mi riesce difficile
comprendere è la separazione che si viene
a determinare tra le contrattazioni sinda-
cali concernenti gli agenti di custodia e
quelle relative agli altri corpi di polizia, i n
particolare la polizia di Stato . Ritengo che
anche in questo caso la rincorsa tra settor i
analoghi delle forze di sicurezza venga sti -
molata, anziché eliminata, attraverso se-
parazioni che hanno creato nel corso di
questi anni notevoli problemi .

La questione fondamentale è, a mio av-
viso, rappresentata dall'assetto del Corp o
di polizia penitenziaria . All'inizio del mio
intervento ho posto il quesito se la fun-
zione di tale Corpo sia prevalentemente d i
sicurezza. Se così fosse (al riguardo ri-
tengo sia necessaria un approfondita ri-
flessione), bisognerebbe porsi il problem a
dell'inserimento di questo compart o
nell'ambito della polizia . È giusto tendere
alla specializzazione e alla professionaliz -
zazione in vista del recupero dei detenut i
ma occorre anche rendersi conto che l a
particolare situazione esistente e il grave
allarme destato in Italia dalla massicci a
presenza della criminalità richiedono
un'attenzione specifica sul terreno dell a
sicurezza. È pertanto necessaria l'attribu-
zione di maggiore autorità a determinat e
funzioni .

Con riferimento ad alcuni aspetti parti-
colari della cosiddetta legge Gozzini, vo-
glio sottolineare che il mondo politico di -
mostra attenzione nei confronti dell'auto -
rità di pubblica sicurezza ; non si vuole
mettere in discussione una legge che è vali -
dissima, ma viene ventilata l'ipotesi di at -
tribuire alla suddetta autorità determinat e
funzioni in ordine alla sua attuazione .

Voglio richiamare la vostra attenzione ,
onorevoli colleghi, sulla posizione che i l
Corpo di polizia penitenziaria assumer à
nel territorio . Esso non svolgerà più le sue
funzioni solo nell'ambito della struttura
carceraria, ma sarà chiamato — impro-
priamente — a uscire fuori da tale strut-
tura. Da questo punto di vista, è stata pro-
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spettata da soggetti anche molto qualifi-
cati (i comandi generali dell'Arma dei ca-
rabinieri e lo stesso capo della polizia) l'esi -
genza di affidare ai suoi agenti, anziché a
quelli delle forze dell'ordine, i servizi d i
piantonamento all'esterno o di traduzione
dei detenuti. Non può sfuggire, per altro, i l
fatto che si tende ad accentuare le separa -
tezze, anziché mirare a funzioni di coordi -
namento tali da creare omogeneità tra i
comparti .

Ho voluto svolgere soltanto alcune ri-
flessioni su una riforma che investe l a
struttura «nervosa» dello Stato, la qual e
incontra notevoli difficoltà nel contrastar e
l'ondata criminale ; ho voluto altresì sotto -
lineare la circolarità tra i corpi di polizi a
che non possono essere considerati settor i
separati . Infine, richiamo l'attenzione de i
colleghi sull'inaridimento delle fonti di in -
formazione che attraverso le forze di po-
lizia operanti a contatto con i detenuti era
possibile ottenere .

Detto questo, voglio far presente ch e
voterò secondo le indicazioni del mi o
gruppo, consapevole di quelle che sono l e
attese degli operatori . Agli operatori della
polizia penitenziaria volevo però rivolger e
anche un messaggio, sottolineando che esi -
stono obiettivi più avanzati . Si tratta d i
obiettivi che devono creare una maggior e
omogeneità ed una maggiore solidariet à
tra le forze dell'ordine e devono far supe-
rare quella barriera che a mio giudizi o
alcuni passaggi della riforma al nostr o
esame rischiano di mantenere ancora in
piedi .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Macaluso . Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, non posso non
condividere integralmente il pensiero
espresso sull'articolo 2 dall'onorevole For -
leo, dal momento che riconosco la sua
competenza in materia. Come ricordavo
ieri, il collega Forleo, già tenente colon -
nello del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza, oggi vice questore della polizia
di Stato in aspettativa per mandato parla -
mentare, ha contribuito nella scorsa legi-

slatura ad un confronto tra la Commis-
sione giustizia, che discuteva la riform a
del Corpo degli agenti di custodia, e la cate -
goria del sindacato unitario di polizia . Ab -
biamo avuto confronti con il SAP e a suo
tempo anche altri confronti, reiterati de l
resto nel corso di questa legislatura, du-
rante l 'esame in Commissione della legge
sulla riforma del Corpo degli agenti di
custodia .

Io avrei auspicato, però, che l ' intervento
dell'onorevole Forleo si fosse svolto in sed e
di discussione sulle linee generali anch e
perché mi sembra che a questo punto
(siamo già arrivati all'articolo 2), attes o
che i suoi rilievi sono esattissimi e da m e
condivisi in pieno, non vedo come si possa
modificare la denominazione del Corpo di
polizia penitenziaria (espressione certa-
mente impropria) in quella di «Corpo degl i
agenti di custodia», denominazione che
qualificava non soltanto l'attività svolta
dalle carceri ma anche le altre attribuzion i
e che forse era ancora più dignitosa .

Si parla di polizia penitenziaria . Si inten -
derebbe cioè addirittura trasportare fuor i
dalle mura delle carceri un'attività che
invece, per statuto, per impiego, per legge ,
viene svolta esclusivamente all'interno.

Non c'è dubbio, però, che siamo ormai i n

una fase avanzata dell'esame del provvedi -

mento. Avendo infatti, caro Forleo, gi à
votato l'articolo 1, nel quale si dice che è
istituito il Corpo di polizia penitenziaria, c i
troviamo certamente tutti a disagio .

Ma come si fa ad andare avanti in questa
Italia dove i profeti sono ad ogni angolo di

strada e avvicinano evidentemente sempr e
i meno competenti, per motivi politici o d i
interesse! Non ci si avvale della compe-
tenza tecnica, di cui non si tiene assoluta -
mente conto. Nel momento in cui si voleva
fare una riforma del genere, che comport a
implicitamente anche modifiche pe r
quanto riguarda gli scopi, le attribuzioni ,
gli armamenti, le carriere, le attività all'in -
terno di un istituto penitenziario, i signor i
sindacalisti avrebbero fatto molto bene ad
avvicinare Forleo e, per quanto si poteva ,
anche il sottoscritto . E invece hanno pre-
ferito sempre l'indirizzo politico-sinda-
cale. Ma con la sindacalizzazione non
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avrete comunque l'arma dello sciopero .
Questo ve lo dovete mettere in testa : arri -
verebbero i carabinieri e vi arresterebbero
tutti se doveste scioperare !

Per vie traverse avete poi richiesto sug -
gerimenti, ma noi non siamo nella condi-
zione di potervi aiutare: e così questa ri-
forma, che sembrerebbe voler dare grand i
agevolazioni a tutti, servirà semplicemente
a coloro i quali fanno carriera sindacale, d i
professionismo politico, e non certo atti-
vità di agenti di custodia !

Ecco perché restano fermi gli indirizzi
delineati dal mio intervento di ieri e dal
rilievo esatto dell'onorevole Forleo .
Quest'ultimo — mi dispiace dirlo — è per ò
tardivo: il collega avrebbe dovuto farlo i n
sede di discussione dell'articolo 1 del testo
del disegno di legge, anche se esso è
comunque valso ad illuminare l 'Assemblea
sulla natura del progetto di legge al nostro
esame che, certamente, non sembra voler
portare ad una riforma autentica di com-
petenze e di attribuzioni di carriera,
quanto piuttosto ad una riforma politica,
come le tante approvate qui dentro .

Per quanto mi riguarda, non posso
quindi che dichiarare che il mio gruppo s i
asterrà dalla votazione dell'articolo 2, non
potendo fare «marcia indietro» rispett o
all'approvazione dell'articolo 1 da parte di
questa Camera (Applausi dei deputati del
gruppo del MSI — destra nazionale) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, pongo in votazione l'articolo 2
del disegno di legge, nel testo unificato
della Commissione, al quale non sono stat i
presentati emendamenti .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 3, nel testo unifi-
cato della Commissione :

Art . 3
(Organizzazione del Corpo
di polizia penitenziaria) .

«1 . Il Corpo di polizia penitenziaria di-
spone di :

a) centri di reclutamento :

b) scuole ed istituti di istruzione ;
c) magazzini per il vestiario, per l 'equi-

paggiamento e per il casermaggio .

2. Per l 'espletamento dei compiti di isti-
tuto il Corpo di polizia penitenziaria di-
spone di un servizio navale e di un servizio
di trasporto terrestre, organizzati second o
le modalità di cui al regolamento di servi -
zio .

3. Il Corpo di polizia penitenziaria può
svolgere attività sportiva e può inoltre co-
stituire una propria banda musicale».

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Art . 3

Sopprimerlo.

3 . 1 .
Recchia, Ciconte, Sinatra, Or-

landi .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 3 e sull'emendamento ad esso presen-
tato, chiedo al relatore di esprimere il pa-
rere della Commissione su tale emenda-
mento.

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . La Commissione esprime parere con -
trario sull'emendamento Recchia 3 .1 .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Anche i l
Governo è contrario all'emendament o
Recchia 3 .1 .

PRESIDENTE. Avverto che sull 'emen-
damento Recchia 3.1 . è stata chiesta la
votazione nominale. Tuttavia, trattandos i
di un emendamento interamente soppres -
sivo dell 'articolo 3, al quale non sono stat i
presentati altri emendamenti, procede -
remo direttamente alla votazione nomi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
del mantenimento di tale articolo, nel testo
unificato dalla Commissione .

Passiamo ai voti .
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Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 3, nel testo unificato
della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 34 5
Votanti	 339
Astenuti	 6
Maggioranza	 170

Hanno votato sì	 233
Hanno votato no	 106

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all 'esame
dell'articolo 4, nel testo unificato della
Commissione :

Art . 4
(Organici)

«Gli organici del Corpo di polizia peni-
tenziaria sono stabiliti dalla tabella A alle -

gata alla presente legge . Alla copertura
degli organici si provvede secondo il piano
di assunzione del personale risultante
dalla tabella B allegata alla presente legge .
Per il completamento del contingente sta-
bilito dalla predetta tabella A, si provved e
secondo il piano di assunzione risultant e
dalla tabella F allegata alla presente
legge.

2. A decorrere dal centottantesim o
giorno dalla data di entrata in vigore dell a
presente legge, è assunto, da parte de l
Corpo di polizia penitenziaria, il servizio d i
piantonamento dei detenuti ed internat i
ricoverati in luoghi esterni di cura di cui a l
comma 2 dell'articolo 5, secondo le moda -
lità e i criteri stabiliti con decreto del Mini-
stro di grazia e giustizia di concerto con i
Ministri dell'interno e della difesa .

3. In concomitanza con il completa-
mento del contingente di personale stabi-
lito nella tabella A allegata alla presente
legge, anche il servizio di traduzione dei
detenuti ed internati di cui al comma 2
dell'articolo 5 è assunto dal Corpo di po-
lizia penitenziaria, secondo le modalità e
con la gradualità stabilite con decreto de l
Ministro di grazia e giustizia di concert o
con i Ministri dell'interno e della di-
fesa».

A questo articolo sono allegate le se-
guenti tabelle :
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TABELLA A
(v. articoli 4 e 26)

ORGANICO DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA

EQUIPARAZIONE TRA I GRADI DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA
E LE QUALIFICHE DELLE VIGILATRICI PENITENZIARI E

Corpo di polizia penitenziaria

Ruoli Qualifica
Livell o

retributivo

Dotazione

organica
uomini

Corpo degl i
agenti

di custodia

Ruolo dell e
vigilatric i

penitenziarie

Dotazione
organica

donne

Ruol o
degl i

Agent i
e degl i

Assistenti

Ruolo de i
Sovrinten-

dent i

Ruol o
degl i

Ispettor i
(*)

Agent e

Agente scelt o

Assistente

Assistente capo

Vice

	

sovrinten-
dente

Sovrintendent e
principal e

Sovrintendent e
Capo
Sovrintendent e
Capo con più d i
5 anni di anzia -
nità nella quali -
fic a

Vice Ispettor e
Ispettore
Ispettore
Principal e
Ispettore capo

IV

IV

V

V

V

V

VI

V1-BIS

V I
VI

VI-BIS
VII

31 .00 1

3 .65 0

77 5

47 8
36 2

27 9
260

Guardi a

Guardia scelt a

Appuntat o

Appuntato scelt o

Vicebrigadiere

Brigadiere

Maresciallo ord .
Maresciallo capo

Maresciallo
Magg .

	

e

	

Mare-
sciallo

	

Magg .
scelto
Maresciallo
Magg .

	

e

	

Mare-
sciallo

	

Magg .
scelto con più di
5 anni di anzia-
nità nel grado

Vigilatrice

	

peniten -
ziaria
Vigilatrice

	

con

	

più
di 5 anni di anzia -
nità di servizio
Vigilatrice con

	

più
di 10 anni di anzia -
nità di servizio
Vigilatrice

	

con

	

più
di 15 anni di anzia-
nità di servizi o

Vigilatrice

	

peniten-
ziaria superiore
Vigilatrice

	

peniten -
ziaria superiore co n
più

	

di

	

2

	

anni

	

d i
anzianità nella qua-
lifica
Vigilatrice

	

peniten -
ziaria superiore co n
più

	

di

	

5

	

anni

	

d i
anzianità nella qua -
lifica

Vigilatrice

	

peniten -
ziaria Capo

Vigilatrice

	

peniten-
ziaria Capo con pi ù
di 5 anni di anzia -
nità nella qualifica

2 .834

20 0

49

46
38

2 8
2 0

Totale dotazione organica . . .

	

36 .805

	

3 .21 5

(*) Non esiste corrispondenza con gradi e qualifiche del precedente ordinamento .
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TABELLA B
PARTE I (v . articolo 4, comma 1)

ORGANI DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARI A

EQUIPARAZIONE TRA I GRADI DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODI A
E LE QUALIFICHE DELLE VIGILATRICI PENITENZIARIE .

AUMENTO DEL CONTINGENTE NEGLI ANNI 1990-1991-1992

Corpo di polizia penitenziari a

Ruoli Qualifica
Livello

retributivo

Dotazione
organica
uomini

Corpo degli
agent i

di custodia

Ruolo delle
vigilatric i

penitenziarie

Dotazion e
organica

donne

Ruol o
degl i

Agent i
e degl i

Assistent i

Ruolo de i
Sovrinten-

denti

Ruolo
degli

Ispettori
(*)

Agent e

Agente scelt o

Assistente

Assistente capo

Vice

	

sovrinten-
dente

Sovrintendent e
principal e

Sovrintendente
Capo
Sovrintendente
Capo con più d i
5

	

anni

	

di anzia -
nità

	

nella

	

quali -
fica

Vice Ispettore
Ispettore
Ispettore
Principal e
Ispettore capo

I V

I V

V

V

V

V

VI

VI-BI S

V I
VI

VI-BIS
VII

26 .66 5

3 .92 4
(** )

504

38 3
290

22 3
212

Guardia

Guardia scelta

Appuntat o

Appuntato scelt o

Vicebrigadiere

Brigadiere

Maresciallo ord .
Maresciallo cap o

Maresciallo
Magg .

	

e

	

Mare-
sciallo

	

Magg .
scelto
Maresciallo
Magg .

	

e

	

Mare-
sciallo

	

Magg .
scelto con più di
5 anni di anzia-
nità nel grado

Vigilatrice

	

peniten-
ziari a
Vigilatrice

	

con

	

pi ù
di 5 anni di anzia-
nità di servizio
Vigilatrice

	

con

	

più
di 10 anni di anzia -
nità di servizi o
Vigilatrice

	

con

	

più
di 15 anni di anzia -
nità di servizi o

Vigilatrice

	

peniten -
ziaria superiore
Vigilatrice

	

peniten-
ziaria superiore con
più di 2 anni di an -
zianità

	

nella

	

quali -
fica
Vigilatrice

	

peniten -
ziaria superiore con
più di 5 anni di an -
zianità

	

nella

	

quali -
fica

Vigilatrice

	

peniten -
ziaria Capo

Vigilatrice

	

peniten -
ziaria Capo con pi ù
di

	

5 anni

	

di anzia -
nità nella qualifica

2 .83 2

13 0

3 2

36
30

2 2
1 6

Totale dotazione organica . . .

	

32 .201

	

3 .098

(*) Non esiste corrispondenza con gradi e qualifiche del precedente ordinamento .
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Segue: TABELLA B

PARTE II
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A questo articolo ed alle tabelle allegat e
sono stati presentati i seguenti emenda-
menti :

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . Gli organici del Corpo di polizia peni -
tenziaria sono stabiliti dalla tabella A alle -
gata alla presente legge . Alla copertura
degli organici si provvede, per gli anni
1990, 1991 e 1992, secondo il piano di

assunzione del personale risultante dalla
tabella B allegata alla presente legge . Per i l
completamento del contingente stabilit o
dalla predetta tabella A, si provvede se-
condo il piano di assunzioni straordinari e
per gli anni 1993, 1994 e 1995 risultante
dalla tabella F allegata alla presente
legge.

4 . 1 .
La Commissione .
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Sostituire la tabella A con la seguente :

TABELLA A

INQUADRAMENTO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA
EQUIPARAZIONE TRA I GRADI DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA

E LE QUALIFICHE DELLE VIGILATRICI PENITENZIARI E

(Organici nel triennio 1993-1995)

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA
Corpo

degli agenti
di custodia

Ruol o
delle vigilatrici

penitenziarie

Dotazione
organica

donne
Ruoli Qualifica

Livello
retribu -

tivo

Dotazione
organica
uomin i

Ruolo
degl i
Agenti
e degl i
Assistent i

Ruol o
dei So -
vrinten-
denti

Ruol o
degl i
Ispettori

e)

Agent e

Agente Scelt o

Assistent e

Assistente capo

Vice

	

Sovrinten -
dent e

Sovrintendente

Sovrintendente
Capo

Vice Ispettore

Ispettore

Ispettore Capo

I V

IV

V

V

V

V

VI

VI

VI

VII

31 .00 1

3 .650

77 5

47 8

36 2

539

Guardia

Guardia scelt a

Appuntato

Appuntato
Scelt o

Vicebrigadiere

Brigadiere

Brigadiere

	

con
più di 5 anni d i
anzianità

	

ne l
grado
Maresciallo

	

or -
dinario
Maresciallo
Cap o

Maresciallo
Maggiore

	

e
Maggiore Scelto

Vigilatrice

	

penitenzia -
ri a
Vigilatrice con più di
5 anni di anzianità d i
servizio
Vigilatrice con più d i
10

	

anni

	

di

	

anzianit à
di servizi o

Vigilatrice con più d i
15

	

anni

	

di

	

anzianità
di servizio

Vigilatrice

	

penitenzia-
ria superiore

Vigilatrice

	

penitenzia -
ria superiore con pi ù
di due anni di anzia -
nità nella qualific a

Vigilatrice

	

penitenzia -
ria superiore con più
di 5 anni di anzianit à
nella qualifica

Vigilatrice

	

penitenzia-
ria
Capo fino a

	

13 anni
di servizio
Vigilatrice

	

penitenzia-
ria con più di 13 anni
di servizio

2 .834

20 0

49

4 6

3 8

4 8

Totale dotazione organica 36 .805 3 .21 5

(*) Non esiste corrispondenza con gradi e qualifiche del precedente ordinamento.

Tab . A. 1 .
Governo .
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Sostituire la tabella B con la seguente :

TABELLA B - Parte I
(v. articolo 4, comma l )

INQUADRAMENTO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA
EQUIPARAZIONE TRA I GRADI DEL CORPO DEGLI AGENTI DI CUSTODIA

E LE QUALIFICHE DELLE VIGILATRICI PENITENZIARI E

(Organici nel triennio 1990-1992)

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARI A

Ruoli Qualifica
Livello
retribu-

tivo

Dotazione
organica
uomini

Corp o
degli agenti
di custodia

Ruolo
delle vigilatric i

penitenziarie

Dotazione
organica

donn e

Ruol o
degli
Agenti
e degli
Assistent i

Ruolo
dei So-
vrinten-
dent i

Ruolo
degl i
Ispettor i

(*)

Agente

Agente Scelto

Assistente

Assistente ,capo

Vice

	

Sovrinten-
dent e

Sovrintendente

Sovrintendente
Capo

Vice Ispettor e

Ispettore

Ispettore Capo

	

-

IV

IV

V

V

V

VI

VI

VI

VI

VII

26 .66 5

3 .92 4

504

383

290

435

Guardia

Guardia scelta

Appuntato

Appuntat o
Scelt o

Vicebrigadier e

Brigadiere

Brigadiere

	

con
più di 5 anni di
anzianità

	

nel
grado
Maresciallo

	

or-
dinari o
Maresciallo
Cap o

Maresciallo
Maggiore

	

e
Maggiore Scelto

Vigilatrice

	

penitenzia-
ria
Vigilatrice con più d i
5 anni di anzianità d i
servizio
Vigilatrice con più d i
10

	

anni

	

di

	

anzianit à
di servizio

Vigilatrice con più d i
15

	

anni

	

di

	

anzianità
di servizio

Vigilatrice

	

penitenzia-
ria superiore

Vigilatrice

	

penitenzia-
ria superiore con pi ù
di due anni di anzia-
nità nella qualifica

Vigilatrice

	

penitenzia-
ria superiore con pi ù
di 5 anni di anzianità
nella qualifica

Vigilatrice

	

penitenzia -
ri a
Capo fino a

	

13 anni
di servizio
Vigilatrice

	

penitenzia-
ria con più di 13 ann i
di servizio

2 .832

33 0

3 2

3 6

30

3 8

Totale dotazione organica 32 .201 3 .098

(") Non esiste corrispondenza con gradi e qualifiche del -precedente ordinamento .
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Segue : TABELLA B
PARTE II

TABELLA DI EQUIPARAZIONE TRA GLI ORGANICI DEL PERSONALE DI CUSTO -
DIA – PIANO DI ASSUNZIONE NEL TRIENNIO 1991-1993

CONSISTENZA ORGANICA RUOLI DEL CORPO
DI POLIZIA PENITENZIARIA

Corpo degli agenti
di Custodia Ruolo delle Vigilatrici

Consistenza
organica

	

at -
tuale uomin i

e donne

Ruoli o qua-
lifiche

Consi -
stenza or-
ganica

prevista

Variazione
della

	

consi -
stenza

	

orga -
nica

Gradi Unità Qualifiche Unità
Giugno 199 1

Guardie

	

e 26 .038 Vigilatrice 2 .832 28 .870 Agenti e As- 29 .497 +

	

627
Appuntati penitenziaria sistenti

Vicebriga -
dieri 3 .799 Vigilatrice 130 3 .929 Sovrinten- 4 .054 +

	

12 5
Brigadieri Superiore dente
M .11i

	

Ordi -
nari
M.11i Capo

M .11i

	

Mag- 404 Vigilatrice 32 436 Sovrinten- 536 +

	

100
giori Capo dente Cap o

Ruolo

	

spe- 225 225 -

	

22 5
ciale

	

per
mansion i
d'Ufficio

Ispettori (*) 1 .212 +

	

1 .21 2

Totali 30 .466 2 .994 33 .460 35 .299 + 1 .839

(*) Il ruolo degli Ispettori comprende 1 .108 unità di uomini e 104 unità di donne .

Tab . B . 1 .
Governo .
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Passiamo alla discussione sull'articolo 4 ,
sulle tabelle allegate e sugli emendament i
ad esso presentati .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Tassi.
Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, ritengo che l'articolo 4 ri-
vesta un'importanza determinante, vist o
che è stata ormai disegnata la nuova orga -
nizzazione e, soprattutto, la nuova attivit à
del Corpo degli agenti di custodia .

In considerazione dei nuovi compiti as-
segnati all'ex Corpo degli agenti di cu-
stodia (da oggi chiamato Corpo di polizi a
penitenziaria), penso che le strutture ne-
cessarie per l'adempimento di tali compit i
saranno importantissime.

Per altro già ieri, da questi banchi, ab-
biamo criticato pesantemente la chiara vo -
lontà del Governo di non prendere giusta
contezza della gravità della situazione in cu i
versa il Corpo. Ci troviamo, infatti, di fronte
ad un settore dell 'attività statale in cui i l
personale è stato sfruttato per anni in una
maniera pesantissima, con orari al limite
della sopportazione fisica e della stessa so -
pravvivenza. Pretendere da agenti di cu-
stodia dodici ore consecutive di attività, con -
siderati la responsabilità ed i compiti, per
altro aggravati dalla situazione di disordine
che per tanti anni ha regnato sovrana nelle
nostre carceri, era cosa veramente inaccet -
tabile. Ma anche ciò che oggi si vorrebbe
fare in tema di organici, attraverso la norma
dell 'articolo 4, ritengo sia assolutamente in -
sufficiente, proprio in relazione ai compit i
previsti . Infatti, un conto è tenere la polizi a
nelle carceri (o la custodia, come si diceva
una volta), altro conto è sostenere l'enorme
impegno che comporta il movimento de i
detenuti ed il loro piantonamento.

Un detenuto piantonato comporta, in-
fatti, l'impiego di due agenti per ogni
turno: dunque, quanto meno sei agenti a l
giorno. Francamente, vista la situazione
attuale, non posso non pensare alla mi a
povera Piacenza, dove l'organico degli
agenti è di oltre settanta unità, ma cin-
quantaquattro sono i presenti e quelli real -
mente in attività poco più di quaranta .

È pertanto veramente incredibile pensare

di poter attuare quanto prima tale riforma ,
relativamente alla parte organizzativa. Dato
il nuovo indirizzo, era logico che si dovess e
arrivare anche a questo, far sì, cioè, che la
posizione del cittadino detenuto ricadesse
completamente nella responsabilità de l
Corpo degli agenti di custodia, oggi Corpo d i
polizia penitenziaria .

Come al solito, però, le riforme si fanno
sulla carta, si propongono con le leggi ,
senza mai pensare a realizzare tempestiva-
mente le strutture necessarie . Vorrei sa-
pere, per esempio, se i veicoli destinati a l
trasferimento dei detenuti siano stati colo-
rati di grigio. E infatti evidente che il
colore dei cellulari deve essere lo stesso d i
quello del Corpo. Ma sicuramente non è
così. Ho voluto fare un esempio estrema-
mente marginale proprio per sottolineare
il pressappochismo, l'impreparazione e l a
precarietà con cui, ogni volta, questi go-
verni, che si accingono a proporre un a
riforma, la realizzano in pratica .

Noi riteniamo che come indicazione di
principio la norma possa andare bene ,
anche se però sarà impossibile realizzarla
nella realtà .

Resta sempre valido l'esempio che feci
nel 1975 quando, discutendosi la riforma
penitenziaria, affermai che sareste riuscit i
a cambiare sulle targhe di marmo l'intesta-
zione «casa di reclusione» o «carcere giu-
diziario» con «casa circondariale» o «casa
di pena» e niente altro . Ci sono centinaia e
centinaia di edifici che dimostrano che,
come sempre, il fascista Tassi aveva ra-
gione . . . !

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 4, sulle tabelle alle-
gate e sugli emendamenti ad esso presen-
tati, invito il relatore ad esprimere il pa-
rere della Commissione su tali emenda-
menti .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . La Commissione raccomanda l 'ap-
provazione del suo emendamento 4 .1 ed
accetta gli emendamenti Tab. A.1 . e Tab .
B.1 . del Governo .

PRESIDENTE. Il Governo?
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FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Il Go-
verno raccomanda l 'approvazione dei suoi
emendamenti Tab. A.1 e Tab. B.1 ed ac-
cetta l 'emendamento 4.1 della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Avverto che sugli emen-
damenti presentati all 'articolo 4 è stato
chiesto lo scrutinio nominale.

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento 4.1 della Commissione .

mento Tab. A.1 . del Governo, accettato
dalla Commissione .

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 329
Votanti	 31 9

Astenuti	 1 0
Maggioranza	 160

Hanno votato sì	 31 6
Hanno votato no	 3

(La Camera approva) .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sul l 'emendamento 4.1 della Commis -
sione, accettato dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico che le missioni concesse nell e
sedute precedenti ed in quella odiern a
sono in numero di 46.

Procedo all'appello dei deputati in mis-
sione .

(Segue l 'appello).

Poiché dei deputati testé chiamati 3 8
risultano assenti, resta confermato il nu-
mero di 38 missioni, salvo eventuali retti -
fiche in base ai risultati della votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 299
Votanti	 292
Astenuti	 7
Maggioranza	 147

Hanno votato sì	 290
Hanno votato no	 2

Sono in missione 38 deputati .

(La Camera approva) .

Indico la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda -

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento del Governo Tab . B.1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Macaluso. Ne ha fa-
coltà .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, l'emendamento
del Governo reca il seguente titolo : «Inqua-
dramento del Corpo della polizia peniten-
ziaria, equiparazione tra i gradi del Corp o
degli agenti di custodia e le qualifiche dell e
vigilatrici penitenziarie» .

Gli agenti che aspettano con ansia la
riforma del loro corpo non sono stati in
grado di suggerire a chi si occupa politica -
mente del loro problema ed è sovrano in
questa Assemblea — perché il numero evi -
dentemente è potere — la forma migliore
per progredire negli attuali gradi, che son o
quelli di agente, di agente scelto, di appun -
tato, di vicebrigadiere, di brigadiere, di
maresciallo ordinario, di maresciallo capo
ed infine di maresciallo maggiore. In pra-
tica non si è previsto nulla per colui che
dopo circa dieci o quindici anni di servizio ,
senza aver espletato un concorso o no n
avendolo superato, ha diritto di passare
dalla qualifica di agente o agente scelto a
sottufficiale, o meglio a sovrintendente .

La polizia di Stato, alla quale facciamo
sempre riferimento, ha risolto il problema
aggiungendo uno speciale grado tra sot-
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tufficiale e appuntato ; in tal modo
quest'ultimo diventa ufficiale di polizi a
giudiziaria, assume il nome di assistente e
viene inserito nel V livello retributivo; ci s i
può rifare in sostanza all'inquadramento
adottato per l'Arma dei carabinieri . Oggi
un appuntato dei carabinieri può addirit-
tura comandre una stazione, svolgend o
così compiti propri di ufficiale di polizia
giudiziaria (Commenti del deputato Stega-
gnini) . Peggio, Stegagnini: avete fatto
marcia indietro e quindi si lamenteranno !
(Commenti del deputato Stegagnini) .

Appuntato ufficiale di polizia . Benis-
simo!, Mi soccorri! È inutile parlare con i
vari sindacalisti ; qui c'è il generale dei
carabinieri Stegagnini il quale da tecnico
chiarisce la questione: dalla tabella manc a
il quinto livello, cioè manca un grado che
voi dovreste conseguire !

Il sottosegretario Castiglione, comun-
que, si disinteressa di questi problemi ; ha
ben altri princìpi . Dal momento che pro-
tegge i magistrati, si può interessare di voi ?
E distratto, non è interessato affatto alla
vostra carriera . . .

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Ti
ascolto !

ANTONINO MACALUSO . Egli pensa a met -
tere i 120 magistrati che ci sono per fare i
trasferimenti degli appartenenti al Corp o
degli agenti di custodia, invece di mandarl i
alle giurisdizioni dove non si possono for-
mare i tribunali . Questa è la verità !

In sostanza, la tabella B è carente de l
quinto livello per cui, oltre all'agente ,
all'agente scelto e all'assistente, bisogne-
rebbe inserire questo grado . Comunque ,
siccome non vogliamo che si possa dir e
che il Movimento sociale italiano blocc a
una legge che tutti volete, voteremo a
favore di questa tabella . riservandoci d i
riprendere il problema _ r~zµ ado si trat-
terà della sindacalizzazione (Applausi dei
deputati del gruppo del MS1-destra nazio-
nale) .

PRESIDENTE. Passiamo a i voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Tab. B. 1 del Go-
verno, accettato dalla Commisione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 306
Votanti	 298
Astenuti	 8
Maggioranza	 150

Hanno votato sì	 297

Hanno votato no	 1

Sono in missione 38 deputati .

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 4 con le relative tabelle, nel testo
modificato dagli emendamenti appro-
vati .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 5 del progetto di
legge, nel testo unificato della Commis-
sione :

ART. 5 .

(Compiti istituzionali) .

«1 . Il Corpo di polizia penitenziaria
spleta tutti i compiti conferitigli dall a

presente legge, dalla legge 26 luglio 1975 ,
n . 354, dal decreto del Presidente dell a
'epubblica 29 aprile 1976, n. 431, e loro

successive modificazioni, nonché dall e
altre leggi e regolamenti .

2. Il Corpo di polizia penitenziaria at-
tende ad assicurare l'esecuzione dei prov-
vedimenti restrittivi della libertà perso-
nale; garantisce l'ordine e la disciplin a
all'interno degli istituti di prevenzione e di
pena e ne tutela la sicurezza ; partecipa,
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anche nell'ambito di gruppi di lavoro, all e
attività di osservazione e di trattamento
rieducativo dei detenuti e degli internati ;
espleta il servizio di traduzione dei dete-
nuti ed internati ed il servizio di piantona-
mento dei detenuti ed internati ricoverati
in luoghi esterni di cura, secondo le moda-
lità ed i tempi di cui all'articolo 4 .

3. Gli appartenenti al Corpo di polizi a
penitenziaria non possono comunque es-
sere impiegati in compiti che non siano
direttamente connessi ai servizi di isti-
tuto .

4. All'espletamento di funzioni di carat-
tere amministrativo, contabile e patrimo-
niale, nonché delle mansioni esecutive non
di carattere tecnico ed operaio, si provved e
con personale civile appartenente ai ruol i
dell 'Amministrazione penitenziaria .

5. Fino a quando le esigenze di servizio
non saranno soddisfatte dal personale di
corrispondente profilo professionale pre-
posto ad attività amministrative, contabili e
patrimoniali, e comunque non oltre un ann o
dalla data di entrata in vigore della present e
legge, il personale appartenente al Corpo
degli agenti di custodia e al ruolo delle vigi-
latrici penitenziarie che, alla data di entrata
in vigore della presente legge, espleta le sud -
dette attività, continua, salve eventuali esi -
genze di servizio e fermo restando l'inqua-
dramento cui ha diritto, a svolgere le attivit à
nelle quali è impiegato .

6. Il Governo della Repubblica è dele-
gato ad emanare, entro sei mesi dalla dat a
di entrata in vigore della presente legge ,
uno o più decreti aventi valore di legge
ordinaria, che prevedano che il personale
di cui al comma 4 acceda, a domanda e
previa prova pratica, nelle corrispondent i
qualifiche funzionali, amministrative ,
contabili e patrimoniali, in relazione alle
mansioni esercitate alla data di entrata in
vigore della presente legge fino alla coper-
tura di non oltre il 30 per cento rispettiva-
mente dei posti previsti per l'esercizio d i
dette mansioni e delle relative dotazion i
organiche.

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 2, sostituire le parole da : ga-

rantisce fino a : la sicurezza con le seguenti:
tutela la sicurezza degli istituti di preven-
zione e di pena .

5 . 1 .
Orlandi, Finocchiaro Fidelbo ,

Fracchia, Recchia .

Al comma 2, sopprimere le parole : e la
disciplina .

5. 6 .
La Commissione .

Al comma 3, premettere le parole : Fatto
salvo l ' impiego ai sensi dell'articolo 16,
secondo e terzo comma, della legge 1 0
aprile 1981, n. 121 .

5 . 5 .
Governo .

Sopprimere i commi 4, 5 e 6 .

5 . 4 .
Governo .

Sopprimere il comma 4.

5. 2 .
Ciconte, Pedrazzi Cipolla, Rec-

chia, Orlandi .

Al comma 5, sostituire le parole: non oltre
un anno con le seguenti: non oltre due
anni .

5. 7 .
La Commissione .

Al comma 6, sostituire le parole: al
comma 4 con le seguenti: al comma 5.

5 . 3 .
La Commissione.

Passiamo alla discussione sull'articolo 5
e sugli emendamenti ad esso presentati .
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Ha chiesto di parlare l'onorevole Franc o
Russo . Ne ha facoltà.

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, ri-
tengo molto importante e significativo l'ar -
ticolo 5 del provvedimento in discussione ,
perché al comma 1 collega il lavoro degl i
agenti di custodia o di polizia penitenziaria
(se passerà questa denominazione) alle
norme della riforma penitenziaria, che
consente la smilitarizzazione del vecchi o
Corpo degli agenti di custodia . Natural -
mente esistono punti negativi come, ad
esempio, quelli contenuti nel comma 2 ,
laddove si fa riferimento al manteniment o
della disciplina e dell'ordine .

Tuttavia, a mio avviso, è importante par-
tire dal concetto che il Corpo di polizia
penitenziaria non ha soltanto il compito d i
fronteggiare il detenuto, ma anche di es-
sere parte nella gestione delle carceri, svol -
gendo una funzione di collaborazione in -
terna, non distinta dalle altre figure pre-
senti all'interno del mondo carcerario .

Chiunque abbia un briciolo di espe-
rienza di visite nelle carceri sa che è pro-
prio l 'agente di custodia, stando 24 ore a
contatto con il cittadino-detenuto, a cono -
scerne i problemi e le esigenze ; anzi, mo-
mento dopo momento, rappresenta l'in-
terlocutore privilegiato dei cittadini-dete-
nuti. A mio avviso, la riforma penitenzia-
ria, fornendo strumenti di reinserimento e
di socializzazione dei cittadini-detenut i
all ' interno del carcere, fa dell'agente d i
custodia una figura principe, nel senso che
egli non gestisce soltanto un'ora al giorno,
una volta alla settimana, il rapporto, com e
tra l'educatore ed il cittadino-detenuto, ma
è la persona che momento dopo moment o
aiuta il cittadino-detenuto a vivere, e non a
sopravvivere, all'interno del carcere .

Per questo ritengo particolarmente si-
gnificativa la parte del provvedimento re-
lativa alla formazione e riqualificazione
professionale (tendente a concepire i n
modo nuovo la carriera dell'agente di cu-
stodia o del futuro poliziotto penitenzia-
rio), in quanto si salda anche con il pro -
getto di smilitarizzazione del Corpo stesso .
Non si tratta, infatti, di fronteggiare u n
nemico o di reprimere un cittadino, ma di

fare in modo che il cittadino recluso all'in -
terno delle carceri perda semplicemente la
libertà e non subisca invece un tratta -
mento vessatorio.

Per questi motivi, a me pare che il
comma 1 dell'articolo 5 sia particolar-
mente significativo. Naturalmente voterò
a favore di tutti quegli emendamenti che si
ispirano a questa visione come, ad esem-
pio, l'emendamento 5 .6 della Commissione
tendente a sopprimere le parole «e la disci-
plina» .

Allorché dovremo affrontare gli altr i
problemi relativi alle carceri, di fronte a
dichiarazioni a mio avviso molto superfi-
ciali sulla cosiddetta riforma penitenziari a
e sulla cosiddetta legge Gozzini, ricordia-
moci sempre, onorevoli colleghi, ch e
quella riforma non solo si ispira ad un
trattamento umanitario e a quanto pre-
visto dalla Carta costituzionale, ma soprat -
tutto ha dimostrato con i fatti in quindici
anni — se noi non ci facessimo guidare d a
manipolazioni — che è possibile far vivere
e lavorare le persone all'interno delle car-
ceri, consentendo il volontariato ed ope-
rando il controllo sociale sulle stesse car-
ceri. Inoltre, onorevoli colleghi, quella ri-
forma ha consentito che nelle carceri s i

potesse sostituire alle parole «odio, rivolta ,
repressione», le parole «collaborazione ,
reinserimento, possibilità di dialogo tra i l
territorio, le istituzioni locali e il carcere
stesso».

In questa prospettiva è stato possibile
approvare, sia pure con molto ritardo, un a
legge concernente gli agenti di custodi a
perché, come ha giustamente ricordato
l'onorevole Violante, oggi si richiede d i
non intervenire soltanto pensando ai citta-
dini-detenuti (ai quali abbiamo pensato
con le leggi di riforma e ai quali purtroppo
molti intendono pensare reintroducendo
leggi di controriforma), ma anche agl i
agenti di custodia . Per gestire al meglio la
riforma penitenziaria, per andare avanti e
non indietro, occorre un Corpo fortement e
motivato, che faccia ricchezza dell 'espe-
rienza che ogni singolo agente di custodia
ha realizzato nella sua vita quotidiana .

Se nelle carceri si può oggi vivere, discu-
tere, lavorare e fare opera di socializza-
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zione, lo dobbiamo all'esperienza degl i
agenti di custodia (che attualmente no n
dispongono neanche di un'adeguata
scuola di formazione professionale e son o
costretti a fare tutto da soli) ed al modo in
cui il Parlamento è intervenuto a modifi-
care leggi vecchie, repressive e vessatorie
in materia di pene carcerarie .

Ho voluto intervenire in sede di discus-
sione sull'articolo 5 per ricordare che più
riforme servono per consentire il reinseri -
mento dei detenuti, oltre che una maggiore
qualificazione degli operatori ; meno ri-
forme comporterebbero un depaupera -
mento delle potenzialità professional i
degli agenti di custodia esponendoci a l
rischio di andare incontro nuovamente a
stagioni tristi nelle carceri del nostro
paese, fatto questo che assolutamente non
è auspicabile . Signor Presidente, se conti -
nueremo lungo una saggia linea di ri-
forma, senza tentennamenti, daremo cer-
tezza ai cittadini .

Il problema delle libertà, dei permessi e
del lavoro all'esterno riguarda misure ch e
non alimentano la criminalità organizzata ,
ma sono lo strumento per dividere da essa
quei cittadini detenuti che, avendo com-
messo un furto, una rapina o un omicidio,
hanno la possibilità di distaccarsi dagl i
strumenti che la delinquenza organizzat a
offre loro. Queste misure sono per u n
verso un modo per combattere la crimina -
lità organizzata e per altro verso un mod o
per favorire il reinserimento sociale, com e
prescritto dalla nostra Carta costituzio-
nale, dei cittadini detenuti . Nel contempo
si dà la possibilità agli operatori carcerar i
di essere interlocutori e non nemici dei cit -
tadini che temporaneamente sono dete-
nuti nelle carceri .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ALDO ANIASI

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Intervengo brevemente
per porre un quesito al Governo, che i n
questo momento si è assentato, ma che,

anche quando è presente, è come se foss e

assente .
Signor Presidente, il presidente del mio

gruppo, grazie alla sua attenzione sempr e
specifica e precisa, mi segnala che in Com -
missione bilancio, nella seduta di ieri, il
Governo si è dichiarato contrario alla pos -
sibilità di attingere per il finanziament o
della nuova attività della polizia peniten-
ziaria anche all'accantonamento previsto
per la traduzione dei detenuti . Ebbene, è

veramente strano che, mentre il secondo
comma dell'articolo 5 prevede tra i nuovi
compiti della polizia penitenziaria quello
della traduzione dei detenuti — l'onore-
vole Macaluso ha precisato i contenuti d i
tale compentenza — non si possa attinger e
agli accantonamenti previsti in bilancio
proprio per la voce in oggetto .

Se è questo il modo di continuare a far e
le riforme, senza mettere a disposizione

non dico risorse nuove ma anche quelle gi à

previste, accantonate e consolidate in bi-
lancio, il Governo lo dica chiaro e tondo, in
modo che sia ancor più chiaro e tondo
quale sia la sua non volontà di far sì che l a
riforma divenga effettivamente attuabile .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sull'articolo 5 e sugli emenda-
menti ad esso presentati, chiedo al relator e
di esprimere su di essi il parere della Com-

missione .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . La Commissione invita i presentatori

a ritirare l'emendamento Orlandi 5 .1, pre-
annunciando altrimenti parere contrario ;
invita l'Assemblea ad accogliere il propri o
emendamento 5.6 ; accetta l'emendamento
5 .5 del Governo, mentre invita il Governo a

ritirare l'emendamento 5 .4 ; è altresì favo-
revole all'emendamento Ciconte 5.2 e sol-
lecita infine l'accoglimento dei propri
emendamenti 5.7 e 5.3 .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottasegretario

di Stato per la grazia e la giustizia. Il Go-
verno è contrario all'emendamento Or-
landi 5 .1; nel caso non venisse ritirato ac-
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cetta l'emendamento 5 .6 della Commis-
sione; invita l'Assemblea ad accogliere il
proprio emendamento 5 .5, mentre ritira il
proprio emendamento 5.4, stanti le modi-
fiche contenute negli emendamenti dell a
Commissione; è altresì favorevole agl i
emendamenti Ciconte 5.2 ed accetta gl i
emendamenti 5 .7 e 5.3 della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Orlandi 5 .1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Pedrazzi Cipolla . Ne ha
facoltà .

ANNA MARIA PEDRAllI CIPOLLA. Si-
gnor Presidente, dopo aver ascoltato il re -
latore, desidero motivare — a nome de i
presentatori — il ritiro dell'emendament o
Orlandi 5 .1, così come ci ha chiesto l'ono -
revole Nicotra .

Una parte di tale emendamento viene
recepita dalla Commissione, per cui c i
sembra di poter accedere alla richiesta d i
ritiro, anche se la formulazione originaria
dell'emendamento 5.1 ci sembra rappre-
sentasse di più e meglio i compiti di istituto
previsti dall'articolo 5 e, in particolare, la
rilevante novità che è stata introdotta con
il secondo comma, come è stato osservato
nell'ambito della discussione di tale arti-
colo .

Molto brevemente, desidero motivare il
voto del gruppo comunista sui successivi
emendamenti, anche per risparmiare
tempo. Ritengo infatti che, dopo tredici
anni di attesa del Corpo degli agenti d i
custodia, uno dei nostri compiti sia quello
di decidere bene e anche presto, termi-
nando l'esame di questo provvedimeento
possibilmente nella giornata di oggi .

Voteremo a favore dell'emendament o
5.6 della Commissione, mentre siamo con-
trari all'emendamento 5.5 del Governo,
che reintroduce in questa legge il tem a
della riforma della polizia di Stato, che noi
crediamo debba invece restarne fuori . Ap-
prezziamo il ritiro dell'emendamento 5.4

del Governo, mentre voteremo a favore
dell'emendamento Ciconte 5.2 e degli

emendamenti 5.7 e 5 .3 della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Pe-

drazzi Cipolla ; l'emendamento Orlandi 5 . 1
si intende pertanto ritirato .

Pongo in votazione l 'emendamento 5.6
della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 5.5
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato).

Pongo in votazione l 'emendamento Ci-
conte 5.2, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 5.7
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 5 . 3
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 5, nel testo
modificato dagli emendamenti appro-
vati .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 6, nel testo unifi-
cato della Commissione, che, nessuno
chiedendo di parlare e non essendo stati
presentati emendamenti, porrò diretta-
mente in votazione:

ART. 6 .
(Personale del Corp o

di polizia penitenziaria) .

«1 . Il personale maschile e quello fem-
minile del Corpo di polizia penitenziaria
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espleta i servizi di istituto con parità di
attribuzioni, di funzioni, di trattamento
economico e di progressione di carriera .

2. Il personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria da adibire a servizi di istituto
all'interno delle sezioni deve essere dello
stesso sesso dei detenuti o internati ivi
ristretti .

3. Il personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria è suddiviso nei seguenti ruoli ,
secondo l'ordine gerarchico:

a) ruolo degli ispettori ;
b) ruolo dei sovrintendenti ;
c) ruolo degli agenti e degli assi -

stenti» .

sostituite dall'emblema della Repubblica
italiana» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione de l
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi -
nistro di grazia e giustizia, di concerto con
i ministri dell'interno, della difesa e dell e
finanze, sono stabilite le caratteristich e
della bandiera del Corpo di polizia peni-
tenzia .

(È approvato) .

	

7 . 1 .

	

Governo .

Passiamo all'articolo 7, nel testo unifi-
cato della Commissione :

ART . 7 .

(Bandiere e beni del Corpo
— Armamento — Uniformi) .

«1 . Le bandiere e le decorazioni de l
Corpo degli agenti di custodia sono attri-
buite al Corpo di polizia penitenziaria .

2. Le attrezzature, i mezzi, gli strumenti ,
gli equipaggiamenti ed ogni altra dota-
zione del Corpo degli agenti di custodi a
sono attribuiti al Corpo di polizia peniten-
ziaria .

3. I critteri per la determinazione dell'ar-
mamento in dotazione al Corpo di polizi a
penitenziaria sono stabiliti, anche in dif-
formità dalle vigenti norme in materia d i
armi, con decreto del Presidente della Re -
pubblica, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
di grazia e giustizia, di concerto con i Mini -
stri dell'interno, della difesa e delle fi-
nanze, sentito il comitato nazional e
dell'ordine e della sicurezza pubblica .

4. Il Ministro di grazia e giustizia con
proprio decreto determina le caratteri-
stiche delle divise uniformi degli apparte-
nenti al Corpo di polizia penitenziari a
nonché i criteri concernenti l'obbligo e le
modalità d'uso.

5. Sulle divise uniformi le stellette sono

Sopprimere il comma 5.

7. 2 .
Governo .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 7 e sugli emendamenti ad esso presen -
tati, chiedo al relatore di esprimere il pa-
rere della Commissione su questi ultimi .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela -
tore . La Commissione accetta gli emenda-
menti 7.1 e 7.2 del Governo .

PRESIDENTE . Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia .

Il Governo raccomanda l 'appprovazione
dei propri emendamenti 7.1 e 7.2 .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento 7.1 del Governo .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Macaluso . Ne ha fa-
coltà .

ANTONINO MACALUSO. Presidente, non
capisco l'emendamento al nostro esame .
Come al solito facciamo una grande con-
fusione: la bandiera è una. con i colori
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verde, bianco e rosso, ed è uguale per
tutti .

Per il corpo degli agenti di custodia non
vi può quindi essere una bandiera diversa,
ma solo un gagliardetto .

EGIDIO ALAGNA. I gagliardetti apparten -
gono ai tempi che furono, oggi li hanno
seppelliti !

ANTONINO MACALUSO. Penso che sia
chiaro: la bandiera è unica e le forze d i
polizia ne hanno una sola. Possono stabi -
lirsi le caratteristiche del gagliardetto de l

Corpo, non della bandiera .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti.
Pongo in votazione l 'emendamento 7 . 1

del Governo, accettato dalla Commis-
sione.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 7 . 2

del Governo, accettato dalla Commis-
sione.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 7, nel testo
modificato dagli emendamenti appro-
vati .

(È approvato).

Passiamo all'articolo 8, nel testo unifi-
cato della Commissione, che, nessuno
chiedendo di parlare e non essendo stati
presentati emendamenti, porrò diretta-
mente in votazione:

ART . 8 .

(Esonero dal servizio militare di leva e da i
richiami alle armi per istruzione o mobili -

tazione generale o parziale) .

«1 . Gli appartenenti al personale effet-
tivo del Corpo di polizia penitenziaria sono
dispensati dalla chiamata alle armi per
servizio di leva, dai richiami alle armi pe r
istruzione o mobilitazione generale o par-
ziale. In caso di mobilitazione generale
dell'Amministrazione penitenziaria .

2. Il servizio prestato per non meno di
dodici mesi nel Corpo di polizia penitenzia -
ria, ivi compreso il periodo di frequenza
dei corsi, è considerato ad ogni effetto
come adempimento degli obblighi militari
di leva. Il servizio prestato dagli agenti
ausiliari nel Corpo di polizia penitenziari a
è, a tutti gli effetti, servizio di leva e la sua
durata è uguale alla ferma di leva pe r
l'Esercito» .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 9, nel testo unifi-

cato della Commissione:

ART . 9 .

(Doveri di subordinazione) .

«1 . Gli appartenenti al Corpo di polizi a
penitenziaria hanno doveri di subordina-
zione gerarchica nei confronti:

a) del Ministro di grazia e giustizia ;
b) dei sottosegretari di Stato per l a

grazia e la giustizia quando esercitano, per
delega del Ministro, attribuzioni in ma-
teria penitenziaria;

c) del direttore generale per gli istitut i
di prevenzione e di pena ;

d) del direttore dell'ufficio del perso-
nale del Corpo di polizia penitenziaria ;

e) del provveditore regionale ;
f) del direttore dell'istituto ;
g) dei superiori gerarchici .

2 . Gli appartenenti al Corpo di polizia
penitenziaria hanno doveri di subordina-
zione funzionale nei confronti del pre-
fetto, del questore e nei confronti dell e
altre autorità dello Stato, secondo le dispo -
sizioni di legge» .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Sopprimere il comma 2 .

9. 1 .

Governo .

Passiamo alla discussione sull'articolo 9

e sull'emendamento ad esso presentato .
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Ha chiesto di parlare l'onorevole Tassi .
Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole rappresentante de l
Governo, gli articoli 9 e 10 (mi permetto d i
parlare anche di quest'ultimo perché è un a
conseguenza logica del precedente) son o
importanti, anche se evidentemente son o
stati valutati con poca attenzione dall'As-
semblea e dalla Commissione . Essi stabili-
scono i doveri di subordinazione, l'ordin e
gerarchico e i rapporti funzionali .

Che il dovere di subordinazione per-
manga in un Corpo il quale, ancorch é
civile, mantiene caratteristiche almeno
esteriori militari è abbastanza normale .
Che vi sia l'indicazione puntuale, punti-
gliosa delle persone nei confronti dell e
quali il rapporto di subordinazione dev e
essere conservato, in termini strettamente
gerarchici, mi sembra piuttosto critica -
bile. A mio giudizio, il rapporto di gerar-
chia deve essere unico per tutte le forze d i
polizia e pertanto automaticamente ,
dall'esame dei principi fondamentali de l
nostro ordinamento, sarebbe dovuto di -
scendere che a determinate persone (mini -
stro, sottosegretari addetti, direttore gene -
rale per gli istituti di pena, direttore
dell ' istituto, superiori gerarchici secondo
la vecchia gerarchia del sistema militare) è
dovuto il rapporto di subordinazione .

Il fatto che il Governo si sia pentito in
riferimento al comma 2 dell'articolo 9 e
abbia presentato un emendamento sop-
pressivo mi ha molto stupito . Non si vede
per quale motivo all'elenco dei superiori
gerarchici debbano specificamente esser e
aggiunte le figure del prefetto e del que-
store, i quali territorialmente sono le auto -
rità rappresentative del Governo e del Mi-
nistero dell'interno . Di conseguenza, spe-
cialmente in momenti delicati per l'ordin e
pubblico, prefetto e questore svolgon o
funzioni normali e generali . Essi, pertanto ,
influenzano anche l 'attività della polizia
penitenziaria, senza che in tal modo s i
vada al di là del sistema generale .

Il Governo, dicevo, si è pentito ed ha pre-
sentato l'emendamento 9.1 .

Per quanto riguarda la questione dell'or -

dine gerarchico e dei rapporti funzionali ,
disciplinata dall'articolo 10, nutro seri ,
profondi dubbi.

Nel terzo comma dell'articolo in que-
stione si legge : «Qualora ricorrano situa-
zioni di pericolo e di urgenza, l'ordine rite -
nuto palesemente illegittimo deve essere
eseguito su rinnovata richiesta anche ver-
bale del superiore, che al termine del ser-
vizio ha l'obbligo di confermarlo pe r
iscritto». In questo caso si inverte un a
situazione, perché l'ordine illegittimo deve
essere dato per iscritto a semplice richie -
sta. Se si deve aspettare la conferma, può
anche accadere che si neghi che sia stato
dato .

Credo che il diritto che l'ordine sia dat o
per iscritto debba essere mantenuto non
come verbale successivo, dopo che il fat-
taccio è avvenuto. Voglio vedere quale su -
periore riconosca di aver dato effettiva-
mente un certo ordine .

L'inferiore ha il diritto di ottenere un
ordine scritto quando questo sia palese-
mente illegittimo. Qualora l'ordine costi-
tuisca addirittura reato, ci si può rifiutare
di eseguirlo .

In gravi situazioni di pericolo (come
quelle che, ad esempio, si determinano i n
caso di sommossa in carcere), non molto
diverse dal pubblico disordine e dalla
guerriglia urbana, l'ordine dovrebbe es-
sere a nostro avviso emanato obbligatoria-
mente per iscritto. In tal caso, la responsa-
bilità sarà del superiore gerarchico .

Credo inoltre che la formulazione del
comma 4 dell'articolo 10 creerà certa-
mente gravi problemi nel momento in cu i
— Dio non lo voglia — si verifichino grav i
sommosse nelle carceri .

Questi sono i motivi di perplessità relativi
agli articoli 9 e 10 del provvedimento, per i
quali il nostro gruppo voterà a favore
dell'emendamento 9.1 del Governo e dell'ar -
ticolo 9 in tal modo modificato . Si asterrà
invece dalla votazione sull'articolo 10 .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 9 e sull'emenda-
mento ad esso presentato, chiedo al rela-
tore di esprimere il parere della Commis-
sione sull'emendamento.
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BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore. La Commissione accetta l'emenda-
mento 9.1 del Governo .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Il Go-
verno raccomanda l'approvazione del pro -
prio emendamento 9.1 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento 9.1 del Governo, accettat o
dalla Commissione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 9, nel testo
modificato dall'emendamento approvato .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 10, nel testo unifi -
cato della Commissione, che, nessun o
chiedendo di parlare e non essendo stati
presentati emendamenti, porrò diretta-
mente in votazione :

ART. 1 0

(Ordine gerarchico e rapporti funzionali) .

«1 . L'appartenente al Corpo di polizi a
penitenziaria è tenuto ad eseguire gli or-
dini impartiti dal superiore gerarchico .

2. Gli ordini devono essere attinenti al
servizio o alla disciplina, non eccedenti i
compiti di istituto e non lesivi della dignit à
personale di coloro cui sono diretti .

3. L'appartenente al Corpo, al quale sia
rivolto un ordine che egli ritenga palese -
mente illegittimo, deve farlo rilevare al su -
periore che lo ha impartito, dichiarandone
le ragioni; se l 'ordine è rinnovato per
iscritto, è tenuto a darvi esecuzione e di esso
risponde a tutti gli effetti il superiore che lo
ha impartito . Qualora ricorrano situazioni
di pericolo e di urgenza, l'ordine ritenuto
palesemente illegittimo deve essere eseguit o
su rinnovata richiesta anche verbale del su -
periore, che al termine del servizio ha l 'ob -
bligo di confermarlo per iscritto .

4. L'appartenente al Corpo, al quale
viene impartito un ordine la cui esecuzione
costituisce manifestamente reato . non lo

esegue ed informa immediatamente i su-
periori .

5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e
4 si applicano, in quanto compatibili, a i
rapporti di dipendenza funzionale» .

(È approvato)

Passiamo all'articolo 11, nel testo unifi-
cato della Commissione :

ART. 11 .

(Orario di servizio) .

«1 . L'orario di servizio per il personale
del Corpo di polizia penitenziaria è fissat o
in conformità delle norme vigenti in ma-
teria per il personale della Polizia di Stat o
ed il numero complessivo delle ore setti-
manali è ripartito in turni giornalieri se-
condo le esigenze di servizio .

2. Gli appartenenti al Corpo, quando le
esigenze lo richiedono, sono tenuti a pre-
stare servizio anche in eccedenza all'ora-
rio, con diritto a compenso per lavor o
straordinario nelle misure orarie stabilit e
per il personale della Polizia di Stato.

3. Con la stessa procedura prevista dal
comma 3 dell'articolo 5 del decreto-legge
28 agosto 1987, n. 356, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1987 ,
n. 436, con la quale sono stabiliti i limiti
massimi individuali e di spesa per presta-
zioni di lavoro straordinario e le eventual i
variazioni, unitamente ai contingenti del
personale, possono essere apportate va-
riazioni ai detti limiti massimi esclusiva-
mente per casi di eccezionali, indilaziona -
bili e non previste esigenze di servizio.

4 Il personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria ha diritto ad un giorno di ripos o
settimanale .

5. Quando per particolari esigenze di
servizio non possa usufruirsi del giorno di
riposo nell'arco della settimana, detto
giorno è recuperabile entro la settiman a
successiva .

6. Il personale che presta servizio in un
giorno festivo non domenicale ha diritto a
godere di un giorno di riposo stabilit o
dall'Amministrazione entro la settiman a
successiva».
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A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11 .

(Orario di servizio) .

1. L'orario di servizio per il personale del
Corpo di polizia penitenziaria è fissato i n
trentasei ore settimanali, da ripartire i n
turni giornalieri secondo le esigenze di ser-
vizio .

2. Gli appartenenti al Corpo, quando esi-
genze eccezionali lo richiedano, sono te-
nuti a prestare servizio anche in eccedenz a
all'orario di servizio, con diritto di com-
penso per lavoro straordinario .

3. I limiti massimi individuali per presta-
zioni di lavoro straordinario, comprese l e
maggiori prestazioni risultanti dalla diffe-
renza tra l'orario d'obbligo settimanale e
quello dei turni di lavoro giornaliero, non
possono superare annualmente le cento -
venti ore. I limiti di spesa sono stabiliti, uni -
tamente ai contingenti del personale, con
decreto del Ministro di grazia e giustizia d i
concerto con il Ministro del tesoro .

4. Con la stessa procedura di cui a l
comma 3 possono essere apportate varia-
zioni ai limiti di orari massimi di cui al
medesimo comma esclusivamente per casi
di eccezionali, indilazionabili e non preve-
dibili esigenze di servizio .

5. Il personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria ha diritto ad un giorno di riposo
settimanale .

6. Quando per particolari esigenze d i
servizio al giorno di riposo non si possa
usufruire nell 'arco della settimana, dev e
essere recuperato entro la settimana suc-
cessiva .

7. Il personale che presta servizio in un
giorno festivo non domenicale ha diritto a
godere di un giorno di riposo stabilit o
dall 'amministrazione nel termine previst o
dal comma 6 .

Recchia, Fracchia, Pedrazzi Ci-
polla, Orlandi, Finocchiaro
Fidelbo .

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . L'orario di servizio per il personale de l
Corpo di polizia penitenziaria è stabilito a i
sensi dell'articolo 17, comma 13, ed il nu-
mero complessivo delle ore settimanali è
ripartito in turni giornalieri secondo le esi -
genze di servizio .

11 . 5 .
La Commissione .

Sostituire i commi 5 e 6 con il se-
guente :

5. Il personale che, per particolari esi-
genze di servizio, non possa usufruire de l
giorno di riposo settimanale ha diritto a
godere, entro le due settimane successive ,
di un giorno di riposo stabilito dall'Ammi -
nistrazione. La medesima disciplina si ap -
plica al personale che, per particolari esi -
genze di servizio, presta servizio in un
giorno festivo non domenicale .

11 . 2 (nuova formulazione) .

La Commissione .

Al comma 5 sostituire le parole : la setti-
mana successiva con le seguenti: le quattro
settimane successive .

11 . 3 .
Governo .

Al comma 6 sostituire le parole: la setti-
mana successiva con le seguenti: le quattro
settimane successive .

11 . 4 .
Governo .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 11 e sugli emendamenti ad esso pre -
sentati, chiedo al relatore di esprimere i l
parere della Commissione su tali emenda -
menti .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . La Commissione esprime parere con -
trario sull'emendamento Recchia 11 .1 .
Raccomanda l'approvazine dei propri
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emendamenti 11 .5 e 11 .2, nella nuova for-
mulazione; invita infine il Governo a riti -
rare gli emendamenti 11 .3 e 11 .4 .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Il Go-
verno concorda con il parere espresso dal
relatore sull'emendamento Recchia 11 .1 ,
accetta gli emendamenti 11 .5 e 11 .2, nella
nuova formulazione, della Commissione
ed accoglie l'invito a ritirare i propri emen-
damenti 11 .3 e 11 .4, considerando la nuova
formulazione dell'emendamento 11 . 2
della Commissione .

PRESIDENTE. Sta bene. Gli emenda-
menti 11 .3 e 11 .4 del Governo sono per-
tanto ritirati .

Pongo in votazione l'emendamento Rec-
chia 11.1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 11 .5
della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento 11 .2 della Commissione, nell a
nuova formulazione.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Macaluso . Ne ha fa-
coltà .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi-
dente, i problemi connessi ai turni di ser-
vizio nelle carceri debbono essere esami -
nati con attenzione dall'Assemblea perch é
molto spesso si tratta di turni massa-
cranti .

Chi è stato detenuto, qualche collega lo è
stato, sa benissimo che spesso gli addett i
alle sezioni sono costantemente presenti a l
di là delle sbarre, perché vi è la necessità d i
effettuare un servizio continuato .

Un altro problema è quello del mont e
ore di straordinario : non capisco come si

possa pensare che un agente di custodia

abbandoni il proprio posto di lavoro
perché ha raggiunto il limite del mont e

ore. Penso che la materia dovrà essere
rivista e riformulata diversamente, in par-
ticolare dalle organizzazioni sindacali .

Ciò nonostante, dichiaro il voto favore-
vole del gruppo del Movimento sociale ita-
liano italiano sull'emendamento 11 .2 della
Commissione anche se ritengo che il testo ,
così come formulato, dia luogo ad una «di -
spersione» del diritto di usufruire de l

giorno di riposo. Infatti, quando si stabi-
lisce che «il personale che, per particolari
esigenze di servizio, non possa usufruire
del giorno di riposo settimanale ha il di -
ritto di godere, entro le due settimane suc-
cessive, di un giorno di riposo stabilito

dall'amministrazione», ne consegue un ac-
cavallamento di problemi di non secon-
daria importanza (anche per quanto ri-
guarda le esigenze di servizio nelle se-
zioni) .

Non dobbiamo del resto dimenticare

che, nel caso specifico, si tratta di inter -
venti di polizia per ristabilire l'ordine pub-
blico, (come avviene per i carabinieri o pe r
la polizia di Stato), ma di un servizio svolt o

sempre all'interno delle sezioni dei car-
ceri. Le esigenze di servizio sono tali per
cui sarebbe stato preferibile che nella for -
mulazione di questo emendamento (dopo
aver consultato sindacalisti e sociologi) si

fosse previsto il diritto di usufruire del

giorno di riposo entro la settimana succes-

siva. In questo modo gli agenti di custodi a
potrebbero conoscere con precisione
quando potranno usufruire di tale diritto ,
evitando che esso vada irrimediabilmente

vanificato .
Comunque, proprio perché non vo-

gliamo ostacolare la riforma del Corp o
degli agenti di custodia, noi del gruppo de l
Movimento sociale italiano voteremo a fa-
vore dell'emendamento 11 .2 della Com-

missione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per

dichiarazione di voto l'onorevole Recchia .

Ne ha facoltà .

VINCENZO RECCHIA. Signor Presidente,
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il gruppo comunista voterà contro l'emen -
damento 11 .2 della Commissione . In ve-
rità, noi avevamo proposto un emenda -
mento più complesso che prevedeva i l
diritto di recuperare il giorno di ripos o
non goduto entro la settimana succes-
siva .

La nostra proposta non è stata accolta;
evidentemente non si vuoi fare i conti con
una situazione oggettiva, dal punto di vista
del lavoro, propria degli agenti di custo-
dia, costretti a turni che spesso superan o
le 8- 10 ore, costretti a non godere per set -
timane dei riposi, costretti a dilazionare ,
per ragioni di servizio e per carenze di
organico, anche i turni di ferie .

Apprezziamo il fatto che il Governo ritir i
il suo emendamento 11 .3 che proponeva i l
recupero del giorno di riposo entro l e
quattro settimane successive, anche se la
mediazione avanzata dalla Commission e

con l 'emendamento 11 .2 non ci convince .
Per tali ragioni voteremo contro .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Sa-
pienza . Ne ha facoltà.

ORAZIO SAPIENZA. Signor Presidente ,
intervengo non solo per dichiarare il mi o
voto favorevole, ma anche per proporr e
una formulazione diversa del test o
dell'emendamento 11 .2 della Commis-
sione, il quale recita : «Il personale che, per
particolari esigenze di servizio, non poss a
usufruire del giorno di riposo settimanale

ha diritto a godere, entro le due settimane
successive, di un giorno di riposo stabilito
dall'amministrazione» . Credo che, dal
punto di vista grammaticale, sarebbe pi ù
corretto modificare il testo in questo
modo: «Il personale che, per particolari
esigenze di servizio, non possa usufruir e
del giorno di riposo settimanale ha diritto
a goderne entro le due settimane succes-
sive, secondo i criteri stabiliti dall'ammini-

strazione» .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sulla correzione dell'emen-
damento 11 .2 proposta dall 'onorevole Sa-
pienza?

GIUSEPPE GARGANI, Presidente della Il
Commissione. Signor Presidente, credo sia
opportuno accogliere la correzione pro-
posta dall'onorevole Sapienza . L 'emenda-
mento 11 .2 della Commissione viene per -
tanto riformulato nei seguenti termini : «I l
personale che, per particolari esigenze d i
servizio, non possa usufruire del giorno d i
riposo settimanale ha diritto a goderne ,
entro le due settimane successive, second o
i criteri stabiliti dall'amministrazione» .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sulla correzione proposta all'emen -
damento 11 .2 della Commissione ?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario

di Stato per la grazia e la giustizia . Signor
Presidente, anche se si cerca sempre di
collaborare, devo manifestare una per-
plessità. Ritengo che il riferimento ai cri -
teri stabiliti dall'amministrazione abbia un
carattere generale: a chi spetta allora sta-
bilire quale sia, nell'ambito delle due setti -

mane, il giorno di riposo? Dovrebbe essere

stabilito dall'amministrazione . Per evi-
denti motivi che attengono all 'applica-
zione della norma, il Governo preferirebb e
mantenere la formulazione secondo la
quale il giorno di riposo è stabilito dall'am -
ministrazione; altrimenti, non sarebb e
chiaro a chi spetta determinarlo . Il Go-

verno, peraltro, non si opporrà qualora s i
dovesse insistere nella modifica proposta
dall'onorevole Sapienza e accettata dalla
Commissione .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente,
abbiamo già dichiarato di essere contrari a
questo emendamento perché riduc e

troppo i diritti degli agenti di custodia .

Voglio peraltro sottolineare un punto . Sta-

bilire che l'agente di custodia debba go-
dere del giorno di riposo di cui non ha
potuto usufruire quando lo stabilisce l'am -
ministrazione, nell'arco di quindici giorni,
ci sembra una eccessiva restrizione . Cre-
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diamo che in tal modo si attribuirebbe un
eccessivo arbitrio all'amministrazione .

Chiediamo, dunque, una predetermina-
zione dei criteri, in modo che il lavorator e
sappia quando può usufrire del suo giorn o
di riposo. La vita di questo personale,
infatti, deve essere organizzata non se-
condo quanto stabilisce l'amministra-
zione, ma in base ai suoi bisogni .

PRESIDENTE . Onorevole relatore ,
vorrei conoscere il punto di vista dell a
Commissione anche in relazione alle osser -
vazioni formulate poc'anzi dall'onorevole
rappresentante del Governo .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRÀ, Rela-
tore . Signor Presidente, il parere della
Commissione è già stato espresso dal pre -
sidente, onorevole Gargani . Nonostante l e
osservazioni svolte dal sottosegretario Ca -
stiglione, la Commissione accetta la corre -
zione dell 'emendamento 11 .2 proposta
dall'onorevole Sapienza .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Il Go-
verno si rimette all'Assemblea .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai
voti .

Avverto che è stata chiesta la votazion e
nominale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE . Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento 11 .2 (nuova for-
mulazione della Commissione), con la cor -
rezione apportata, accettato dalla Com-
missione e sul quale il Governo si rimett e
all'Assemblea .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 334
Votanti	 332
Astenuti	 2
Maggioranza	 167

Hanno votato sì	 21 8
Hanno votato no . . . . 114

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Gli emendamenti 11 .3
11 .4 del Governo sono stati ritirati .

Pongo in votazione l 'articolo 11, nel test o
modificato dagli emendamenti appro-
vati .

(È approvato) .

Passiamo ora all'articolo 12, nel test o
unificato della Commissione, che, nessun o
chiedendo di parlare e non essendo stati
presentati emendamenti, porrò diretta-
mente in votazione :

ART . 12 .
(Mensa di servizio)

1 . È istituita la mensa di servizio per il
personale dell'Amministrazione peniten-
ziaria» .

(È approvato).

Passiamo all'articolo 13, nel testo unifi-
cato della Commissione :

ART. 13 .

(Trattamento economico) .

«1 . Il trattamento economico del perso-
nale del Corpo di polizia penitenziaria è
determinato con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, sulla base di accord i
triennali stipulati ai sensi dell'articolo 17 ,

comma 13.
2. Il trattamento economico del perso-

nale del Corpo di polizia penitenziaria è
costituito dallo stipendio corrispondente
al livello retributivo . da una indennità di



Atti Parlamentari

	

— 70706 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 1 OTTOBRE 1990

istituto pensionabile determinata in bas e
ai profili professionali e da indennità atti -
nenti alle funzioni attribuite, al rischio
connesso al servizio, agli istituti della repe-
ribilità e della turnazione di servizio» .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituirlo con il seguente :

ART. 13 .

(Trattamento economico)

1. Al personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria compete il trattamento econo-
mico previsto per gli appartenenti alla Po -
lizia di Stato nelle corrispondenti quali -
fiche di cui alla tabella G allegata alla pre -
sente legge.

2. Le delegazioni previste dall'articol o
95 della legge 1° aprile 1981, n . 121, sono
integrate dal Ministro di grazia e giustizi a
o dal sottosegretario da lui delegato, da l
direttore generale per gli istituti di preven -
zione e di pena e dai rappresentanti sinda-
cali del Corpo di polizia penitenziaria .

TABELLA

(v. articolo 13, comma 1)

Equiparazione tra le qualifiche del Corp o
di polizia penitenziaria e le corrispondent i
qualifiche della polizia di Stato .

Corpo di

	

Polizia

polizia penitenziaria

	

di Stato

Ispettore capo

	

Ispettore capo
Ispettore

	

Ispettore

Vice Ispettore

	

Vice Ispettore
Sovrintendente capo

	

Sovrintendente capo
Vice Sovrintendente

	

Vice Sovrintendent e
Assistente capo

	

Assistente capo
Assistente

	

Assistent e
Agente scelto

	

Agente scelto
Agente

	

Agente

13. 1 .

Governo .

A questo emendamento è stato presen-
tato il seguente subemendamento :

Al comma 2, sostituire le parole: del
Corpo di polizia penitenziaria con le se-
guenti : di cui al comma 13 dell'articolo
17.

0. 13. 1 . 1 .

La Commissione .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 13, sull'emendamento e sul subemen -
damento ad esso presentati, prego il rela-
tore di esprimere il parere della Commis-
sione su tale emendamento e su tale sube -
mendamento.

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . La Commissione accetta l'emenda -
mento 13 .1 del Governo e raccomanda
all'Assemblea l'approvazione del suo sube -
mendamento 0.13.1 .1 .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Il Go-
verno raccomanda l'approvazione del su o
emendamento 13.1 ed accetta il subemen-

damento 0.13 .1 .1 della Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Pongo in votazione il subemendamento

0.13.1 .1 della Commissione, accettato da l
Governo .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento 13 .1 del Governo .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l 'onorevole Violante . Ne ha fa-
coltà .

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente ,
vorrei richiamare attenzione dei colleghi
su una questione di impostazione del prov -
vedimento al nostro esame, e in partico-
lare sulle differenze che vi sono tra il

Corpo degli agenti di custodia ed il Corp o
di polizia, perché da questo ragionament o
discendono alcune conseguenze pe r

quanto riguarda il voto .
Noi chiediamo che resti ferma l'impo-
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stazione della Commissione e quindi che
sia respinto l'emendamento 13.1 del Go-
verno per un motivo pratico e per un mo-
tivo di carattere più generale.

Il motivo pratico è questo . Noi abbiamo
già richiamato nel subemendamento
0.13.1 .1 della Commissione, che abbiam o
appena approvato, il comma 13 dell'arti-
colo 17, che prevede direttamente che la
trattativa sul trattamento economico ,
l'orario di lavoro, i trattamenti economic i
di missione e così via venga effettuata tr a
una delegazione composta dal ministro
per la funzione pubblica, che la presiede ,
dal ministro di grazia e giustizia e dal mini -
stro del tesoro o dai sottosegretari di Stat o
rispettivamente delegati, e i rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali nazio-
nali maggiormente rappresentative del
personale . Abbiamo dunque già affermat o
questo principio .

Nel secondo comma si fa poi riferimento
ad una questione molto diversa . In quel
caso non vengono più prese in considera-
zione le rappresentanze sindacali . Pratica -
mente, abbiamo due tavoli di trattativa e
non si riesce a capire come gli stessi s i
coordinino fra loro . Sembrerebbe che per i
diritti entrino in campo le organizzazioni
sindacali, per il trattamento retributivo
invece no; ma non è poi così perché nel
comma 13 del l 'articolo 17 si fa riferiment o
anche al trattamento economico . Mi pare
che vi sia una contraddizione alla quale
occorre rimediare stralciando l 'emenda-
mento 13 .1 del Governo.

Ma vi è un punto teorico più importante
sul quale mi permetto di richiamare l'at-
tenzione dei colleghi . L'agente di custodia
svolge un lavoro nettamente divers o
dell 'appartenente alla polizia di Stato, in
quanto egli vive 24 ore su 24 una vita fatta
di mesi e di anni in contatto con la person a
detenuta, mentre la polizia di Stato ha un
rapporto molto formalizzato e limitato con
la stessa, nei limiti delle previsioni norma -
tive: la arresta, la ferma, la interroga e l ì
finisce il rapporto con quella persona . La
complessità delle relazioni che si instau-
rano tra agente di custodia e detenuto fa s ì
che bisogna cercare di potenziare al mas-
simo i diritti dell'uno e dell'altro, in quanto

si tratta di relazioni non formalizzabili ,
perché si protraggono nel tempo e nella
vita delle due persone molto a lungo.

Qual è allora il nostro ragionamento?
Ebbene, a nostro avviso noi riusciamo ad
avere un migliore assetto dei diritti del
detenuto e dei diritti dell'agente di cu-
stodia se riconosciamo pienamente anche i
diritti di questi ultimi . Finora abbiamo in-
fatti varato una legislazione che potenzi a
moltissimo i diritti dei detenuti ma rico-
nosce pochissimo quelli degli agenti di
custodia. Oggi ha maggiori possibilità di
uscire dal carcere il detenuto, attraverso
licenze, permessi, semilibertà e così via, di
quanto non ne abbia l'agente di custodia .

Tutto questo incide anche sulla vita all'in-
terno delle carceri, perché l'operatore peni -
tenziario vive sulla sua pelle una condizione
di libertà sostanzialmente più ridotta di
quella del detenuto, che pure un reato dev e
averlo commesso, se sta in carcere.

Sulla base di questo principio e tenendo
conto che, compatibilmente con gli status,
bisogna cercare di riconoscere al massimo
i diritti degli operatori che vivono e lavo-
rano in carcere, noi riteniamo sia assolu-
tamente necessario mantenere il testo
della Commissione, che è molto più equili -
brato ed è coerente, tra l'altro, con il
comma 13 dell'articolo 17 .

Per questo complesso di motivi chie-
diamo, Presidente, che la Camera esprima
un voto contrario sull'emendamento del
Governo, qualora non venga ritirato, con-
fermando l'indirizzo, che è molto civile, d i
riconoscere agli agenti di custodia la spe-
cificità dei loro ruoli . Potenziando questi
diritti, avremo un carcere più civile .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Sa-
pienza. Ne ha facoltà .

ORAZIO SAPIENZA. Non credo si possa
parlare di diritti non riconosciuti al Corp o
degli agenti di custodia rispetto ai colleghi

della polizia di Stato. La verità è un 'altra.
Debbo rilevare che il subemendamento
0.13 .1 .1 della Commissione presenta
aspetti positivi ed aspetti negativi, che io
ritengo tuttavia debbano essere valutati
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attentamente dal Governo, soprattutto per
la situazione che vengono a creare .

Di fatto, avremo al tavolo della trattativ a
per le questioni relative al trattamento eco-
nomico una delegazione che io definirei
mista: da un lato, la polizia di Stato sarà
rappresentata in quella sede da sindacat i
che non aderiscono, sulla base di quanto
previsto dalla legge, alle confederazioni, e
quindi non usufruiscono di una sindacaliz -
zazione libera ; dall'altro, il Corpo degl i
agenti di custodia avrà rappresentanti sin -
dacali delle confederazioni, come previst o
in questo tipo di proposta .

A livello locale però non sarà più così,
perché per il Corpo degli agenti di custodia
le organizzazioni sindacali confederali sie -
deranno al tavolo della contrattazione de -
centrata, mentre la polizia di Stato non
potrà usufruire di analoga possibilità .

Credo che tutto questo meriti un'atten-
zione maggiore da parte del Governo, nell a
logica del superamento dei vincoli post i
dalla legge n. 121 alla polizia di Stato.
Spero che ciò avvenga presto, perché non
cè dubbio che si tratti di un anacronismo ,
anche alla luce di quanto si è verificato in
questi anni .

Il collega Nicotra, nella sua relazione ,
parlava di sindacalismo «camuffato» a
proposito del tipo di rappresentanza sin-
dacale di cui usufruisce la polizia di Stato .
Oggi purtroppo è così .

Quindi, sia pure con molte perplessità ,
dichiaro il mio voto favorevole sull'emen-
damento 13.1, anche se ritengo che il Go-
verno debba pensare al più presto a modi-
ficare il suo atteggiamento per quanto ri-
guarda la polizia di Stato .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Maca-
luso. Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO . Signor Presi-
dente, viene qui riproposto il famoso tema
della trattativa sindacale ed economica d i
cui ha parlato stamane l'onorevole For-
leo .

La completa sindacalizzazione de l
Corpo di polizia penitenziaria, in virtù
della quale gli appartenenti del Corpo non

sono più costretti a restare nei ranghi dei
sindacati di categoria, dando loro la possi -
bilità di iscriversi alle Confederazioni ge-
nerali, creerà certamente un contrasto, in
maniera categorica, con i rappresentant i
della polizia di Stato, i quali sono, in defi -
nitiva, portavoce degli stessi diritti dei ca-
rabinieri e degli appartenenti al corpo
della Guardia di finanza .

La famosa legge 10 aprile 1981, n. 121 ,
ha già regolato tale questione sindacale .
Ora sembra che, con questa possibilità d i
libertà sindacale — che si dice verrà indi -
rizzata esclusivamente verso le tre Confe-
derazioni generali — si dovrebbero aver e
dei vantaggi nelle future trattative econo-
miche che interesseranno il Corpo di po-
lizia penitenziaria . Ma noi siamo certi ch e
non sarà così .

Ma ben venga, ad un certo punto, la
libertà sindacale, anche perché non è detto
che non ci debbano essere agenti di cu-
stodia che vorranno iscriversi alla CI-
SNAL. Tutto sommato, noi non conside-
riamo negativamente questa eventual e
apertura. Si vedrà poi, in concreto, chi tra i
dilettanti, diciamo tra gli orecchianti de i
problemi, sarà più capace di portare
avanti le questioni concrete . La nostra
esperienza in materia, anche dal punto di
vista giurisdizionale, è ultratrentennale .
Spesso siamo stati noi a risolvere i pro-
blemi, e non i sindacati SIULP e SAP
insieme! Mi riferisco, per esempio, alla
questione relativa alla carriera dei mare -
scialli, ai quali era in pratica impedito l'ac-
cesso ai ruoli di ispettori . Ebbene, la CI-
SNAL è riuscita a risolvere la questione .

Il gruppo del Movimento sociale italiano
non voterà contro l'emendamento 13.1 del
Governo. Vogliamo infatti evitare che si
dica che è il nostro gruppo a voler fermare
il varo di questa riforma. Ma non c'è
dubbio che una contraddizione esiste, ed è
palese .

Le delegazioni previste dall'articolo 95

della legge 10 aprile 1981, n. 121, sono inte-
grate — nientemeno! — dal ministro di
grazia e giustizia o dal sottosegretario de -
legato. Ebbene, vedremo quale sarà la di-
versità delle trattative e quali saranno l e
differenze economiche che si verranno a
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determinare tra gli appartenenti alla Po-
lizia di Stato (e conseguentemente tra i
Carabinieri e le Guardie di finanza) e gl i

appartenenti al Corpo della polizia peni-
tenziaria.

In questo marasma e in questa confu-
sione, sarà il Parlamento, che tanto ama il
Corpo degli agenti di custodia (trasfor-
mato nel Corpo di polizia penitenziaria), a
scegliere evidentemente la via ad esso più
vantaggiosa. Si dovrà poi tener conto
anche delle migliori condizioni che i l
Corpo riuscirà ad ottenere dalle trattative ,
a cui parteciperà addirittura il rappresen -
tate del Ministero per la funzione pub-
blica. Avremo così, da una parte, il mini-
stro per la funzione pubblica, cioè l'onore -
vole Gaspari, e dall'altra, anche se in una
posizione diversa, il ministro di grazia e
giustizia. In questo guazzabuglio sia il Par -
lamento a scegliere !

Noi ci auguriamo che l'onorevole Casti-
glione, al quale sta tanto a cuore tal e
riforma perché egli pensa che consentirà
di superare i diversi problemi, sappia tro-
vare il marchingegno per risolvere anch e
questa specifica questione .

Il nostro voto favorevole è — come ho
già detto — motivato dalla volontà di acce -
lerare al massimo il varo di tale riforma .

Vogliamo in ogni caso che tali nostr e
perplessità (notevoli) rimangano agli atti .

Allorquando inizieranno le trattative sin-
dacali, vedremo se il Movimento social e

italiano, al quale appartiene l'onorevole
Antonino Macaluso, sarà riuscito o meno a
porre tali problemi all'attenzione dell'As-
semblea . (Applausi dei deputati del gruppo

del MSI-destra nazionale) .

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Chiedo di
parlare per una precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Signor
Presidente, vorrei tranquillizzare i col -
leghi rispetto ad alcune perplessità solle-
vate in particolare dagli onorevoli Violant e
e Sapienza, sottolineando che la contrad-
dizione lamentata non esiste .

Lei sa, onorevole Violante, che con il
sistema della contrattazione sindacale vi
sono più delegazioni e più Commissioni

che esaminano i criteri generali ed i vari

aspetti del trattamento economico . Certo ,
quando arriveremo all'articolo 17 do-
vremo eliminare dal tredicesimo comma ,
se sarà stato approvato l'emendamento de l

Governo, il riferimento al trattamento eco-

nomico. Tutte le altre materie indicate ,
però, sono tipiche del settore e debbon o
quindi essere affrontate da una specific a
delegazione del settore giustizia .

La contraddizione, se esiste, onorevole
Sapienza, è riferita alla diversità di rappre -
sentanza sindacale; ma ciò non discende
dall'articolo 13, relativo al trattamento eco -

nomico, bensì da un'altra decisione, che
ancora il Parlamento deve assumere, e cio è
il riconoscimento al Corpo degli agenti d i
custodia di una piena libertà sindacale .

Non scarichiamo dunque la question e
sul problema del trattamento economico,
per il quale il Governo ha già indicato l e
ragioni che rendono necessario l'anco-
raggio al trattamento della polizia . Si
tratta di ragioni relative a maggiori ga-
ranzie per gli stessi agenti di custodia nella
contrattazione del trattamento econo-
mico, ma che rispondono anche a mag-
giore equilibrio e razionalità complessiva .
E poichè il provvedimento in esame deter -

mina specifiche attribuzioni per il corpo
degli agenti dicustodia, con l'equiPara-
zione a quelle della polizia, quanto al trat -

tamento economico non può dunque che
proporre lo stesso ancoraggio .

Per queste ragioni il Governo ritiene che
le perplessità espresse non abbiano ra-
gione di sussistere e che l'emendament o
] 3.1 risponda invece ad un'esigenza di ra-

Tonalità del provvedimento .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Av-
verto che è stato chiesto lo scrutinio nomi -

nale .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
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nico, sul l 'emendamento 13.1 del Governo ,
accettato dalla Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 334
Votanti	 32 5
Astenuti	 9
Maggioranza	 163

Hanno votato sì	 208
Hanno votato no	 11 7

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Do lettura dell 'articolo
14, nel testo unificato della Commis-
sione :

ART . 14 .

(Ordinamento del personale) .

«1 . Il Governo della Repubblica, sentit e
le organizzazioni sindacali di cui all'arti-
colo 17, comma 13, è delegato ad emanare ,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti delegati aventi valore di legge ordi-
naria per provvedere alla determinazion e
dell'ordinamento del personale del Corpo
di polizia penitenziaria, da armonizzare ,
con gli opportuni adattamenti, alle previ-
sioni di cui agli articoli 2, 3 e 4 della legge
11 luglio 1980, n. 312, con l'osservanza de i
seguenti princìpi e criteri direttivi :

a) previsione delle seguenti qualifich e
nell'ambito di ciascun ruolo :

1) ruolo degli agenti e degli assistenti :
agente; agente scelto; assistente ;

2) ruolo dei sovrintendenti : vice so-
vrintendente ; sovrintendente; sovrinten-
dente capo ;

3) ruolo degli ispettori : vice ispettore ;
ispettore; ispettore capo;

b) determinazione per ciascun ruolo ,
nelle relative qualifiche, delle specifiche

attribuzioni con l'osservanza delle se-
guenti disposizioni :

1) al personale appartenente al ruolo
degli agenti ed assistenti sono attribuite
mansioni esecutive in ordine ai compit i
istituzionali con il margine di iniziativa e di
discrezionalità inerente alle qualifiche

possedute; detto personale vigila sulle atti -
vità lavorative e ricreative organizzat e
negli istituti per i detenuti e gli internati ;
indica elementi di osservazione sul senso
di responsabilità e correttezza nel compor -
tamento personale e nelle relazioni inter -
personali interne, utili alla formulazion e
di programmi individuali di trattamento ;
gli agenti e gli assistenti sono agenti d i

pubblica sicurezza ed agenti di polizia giu -
diziaria; agli agenti scelti e agli assistent i
possono essere conferiti compiti di coordi -
namento operativo di più agenti in servizi o
di istituto, nonché eventuali incarichi spe -
cialistici ;

2) al personale appartenente al ruolo

dei sovrintendenti sono attribuite funzion i
rientranti nello stesso ambito di quelle pre-
viste nel numero 1), ma implicanti un mag-
giore livello di responsabilità, nonché fun -
zioni di coordinamento di unità operative
a cui detto personale impartisce disposi-
zioni delle quali controlla l'esecuzione e d i
cui risponde; i sovrintendenti sono agenti
di pubblica sicurezza e ufficiali di polizi a
giudiziaria ;

3) al personale appartenente al ruolo
degli ispettori sono attribuite mansioni di
concetto che richiedono adeguata prepa-
razione professionale e conoscenza de i
metodi e della organizzaizone del tratta -
mento penitenziario, nonché specifiche
funzioni nell'ambito del servizio di sicu-
rezza e nell'organizzazione dei servizi d i
istituto secondo le direttive e gli ordini

impartiti dal direttore dell'istituto; sono
altresì attribuite funzioni di direzione, di
indirizzo e di coordinamento di unità ope-
rative e la responsabilità per le direttive e
le istruzioni impartite nelle predette atti-
vità e per i risultati conseguiti ; gli apparte -
nenti al ruolo degli ispettori partecipan o
alle riunioni di gruppo di cui agli articoli

28 e 29 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 aprile 1976, n. 431 ; gli ispet-
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tori sono agenti di pubblica sicurezza e
ufficiali di polizia giudiziaria ;

c) determinazione, per ciascuno dei
ruoli istituiti e, ove occorra, per singole
qualifiche, delle dotazioni organiche, i n
modo da assicurare la funzionalità dell'or -
dinamento e l'efficienza delle strutture
dell'Amministrazione e da evitare che i l
personale venga distolto dai compiti speci -
ficamente previsti per ogni ruolo ; in parti-

colare :

1) previsione che il personale avente
attualmente il grado di guardia e guardi a
scelta venga inquadrato nelle qualifiche
degli agenti secondo l'anzianità di servi -
zio;

2) previsione che il personale avente
attualmente la qualifica di appuntato
venga inquadrato nella qualifica di assi -
stente ;

3) previsione che il personale avente ,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, il grado di appuntato scelto e ch e
abbia conseguito la qualifica di ufficiale d i
polizia giudiziaria o che sia risultat o
idoneo nei concorsi per il conferimento del
grado di vicebrigadiere venga inquadrat o
nella qualifica di sovrintendente, in so-
prannumero riassorbibile con la cessa-
zione dal servizio del personale posto i n
questa posizione, rispettando l'ordine cro -
nologico dei singoli concorsi e, nell'am-
bito di ciascun concorso, la graduatoria d i
merito per gli appuntati scelti ;

4) previsione che gli appuntati scelt i
che non siano stati inquadrati nella quali -
fica di sovrintendente, ai sensi del numero
3), siano inquadrati nella qualifica di vice
sovrintendente ;

5) previsione che il personale avente ,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, il grado di vice brigadiere venga
inquadrato, anche in soprannumero, nell a
qualifica di sovrintendente e quello avent e
íl grado di brigadiere con cinque anni d i
anzianità nel grado nella qualifica di so-
vrintendente capo;

6) previsione che i marescialli sian o
inquadrati nelle quattro qualifiche del
ruolo degli ispettori in ragione delle sottoe -
lencate aliquote :

a) per i quattro quinti dei posti dispo -
nibili nella qualifica di ispettore capo pre -
vista dalla tabella A allegata alla presente

legge;

(3) per i tre quinti dei posti disponibil i
nella qualifica di ispettore ;

y) per i due quinti dei posti disponibil i
nella qualifica di vice ispettore ;

7) previsione che l'inquadramento d i
cui al numero 6) abbia luogo nel seguente
modo:

a) nella qualifica di ispettore capo,

secondo l'ordine di graduatoria, i mare-
scialli maggiori, fino alla copertura dell a
dotazione organica prevista dalla tabella B
allegata alla presente legge ;

R) nelle qualifiche di ispettore e d i
vice ispettore, i marescialli capi e ordinari
che abbiano superato un còncorso intern o
per titoli di servizio e colloquio fino alla
copertura delle aliquote previste alle let-
tere [3) e y) del numero 6) ;

y) previsione che il personale risul-
tato idoneo nel concorso di cui alla prece -

dente lettera {3), che non abbia trovato col -
locazione nella prima qualifica per man-
canza di posti disponibili, sia inquadrato,

secondo l 'ordine di merito, nella qualifica
finale del ruolo dei sovrintendenti ;

S) previsione che il personale di cui
alle precedenti lettere p) e y) sia inqua-
drato, secondo l 'ordine di graduatoria e
ove non abbia successivamente demeri-
tato, nella prima, poi nella seconda, e

quindi nella terza qualifica del ruolo degli
ispettori in ragione dei posti che si rendano
nel tempo disponibili in tali qualifiche e
nei limiti delle aliquote di cui al numero

5);

8) previsione che i marescialli inqua-
drati nel ruolo degli ispettori frequentino
presso una scuola dell'Amministrazion e
un corso di aggiornamento di almeno due

mesi ;
9) previsione che le vigilatrici capo

che abbiano maturato il tredicesimo anno
di servizio siano inquadrate nella terz a
qualifica del ruolo degli ispettori ; previ-
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sione che le vigilatrici capo che abbiano
espletato fino a tredici anni di servizio
siano inquadrate nella seconda qualific a
del ruolo degli ispettori, con precedenza
nel ruolo su coloro che vi accedano succes-
sivamente per concorso ;

10) previsione che i marescialli capo e
ordinari che non abbiano partecipato a l
concorso di cui al numero 7), ovvero non lo
abbiano superato, siano promossi alla qua -
lifica iniziale del ruolo degli ispettori dal
giorno precedente a quello della cessa-
zione dal servizio per limiti di età, infer-
mità o decesso, con il trattamento econo-
mico più favorevole ;

d) determinazione dei criteri per la pro -
mozione per merito straordinario anche i n
soprannumero assorbibile con le vacanz e
ordinarie dei ruoli del Corpo di polizia
penitenziaria ;

e) previsione che l'accesso al ruolo di
sovrintendente avvenga mediante con -
corso interno per esame teorico-pratico, a l
quale sono ammessi gli appartenenti ai
ruoli di agente e di assistente che abbian o
almeno quattro anni di servizio comples-
sivo e superino successivamente un cors o
di formazione tecnico-professionale . Per i l
personale in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge si applica, pe r
quanto attiene all'anzianità di servizio
utile per poter partecipare al concorso a
sovrintendente, la normativa attualmente
prevista per il concorso a vice briga-
diere ;

f) determinazione delle modalità di pre-
posizione ai vari uffici ed incarichi e de i
criteri di promozione nell'ambito dei var i
ruoli in modo da favorire, tenuto cont o
dell'anzianità di servizio, gli elementi pi ù
meritevoli per capacità professionale e pe r
incarichi assolti ;

g) determinazione delle modalità, in
relazione a particolari infermità o al grad o
di idoneità all'assolvimento dei servizi d i
polizia, per il passaggio del personale, pe r
esigenze di servizio o a domanda, ad equi-
valenti qualifiche di altri ruoli dell'Ammi-
nistrazione penitenziaria o di altre ammi-
nistrazioni dello Stato, salvaguardando i

diritti e le posizioni del personale apparte -

nente a questi ultimi ruoli ;

h) disciplina dello stato giuridico de l
personale, ed in particolare del comando

presso altre amministrazioni, dell'aspetta -
tiva, del collocamento a disposizione, dell e
incompatibilità, dei rapporti informativi e
dei congedi, secondo criteri che tengano
conto delle specifiche esigenze dei serviz i

di sicurezza e della necessità di non preve -
dere trattamenti di stato inferiori rispetto
a quelli degli altri dipendenti civili dell o
Stato;

i) previsione che, ferma restando per i l
personale in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge la normativa
vigente in materia di collocamento a ri-
poso d'ufficio per raggiunti limiti di età, la
cessazione del rapporto d'impiego, deter-
minabile in modo differenziato per gli ap-
partenenti ai vari ruoli, avvenga non oltr e
il compimento del sessantesimo anno d i

età ;

1) previsione che, al fine di coprire
eventuali carenze di organico, sia possibile
il richiamo in servizio degli agenti, degli
assistenti e dei sovrintendenti, per un pe -
riodo non superiore a due anni, sempre
che non siano stati collocati a riposo entro
il cinquantottesimo anno di età ;

m) previsione che per la gestione delle
questioni attinenti allo stato ed all'avanza -
mento del personale del Corpo di polizi a
penitenziaria siano istituiti uno o più or-
gani collegiali, nei quali sia rappresentato
il personale medesimo ;

n) determinazione delle modalità di as-
sunzione e di accesso ai vari ruoli, con l'os -
servanza dei seguenti criteri :

1) previsione del concorso pubblico
per esami; per l'ammissione ai concorsi
per agente e assistente e per sovrinten-
dente è richiesto il possesso del diploma d i

istruzione secondaria di primo grado ; per
l'ammissione al concorso per ispettore è
richiesto il possesso del diploma di istru-
zione secondaria di secondo grado ; riserva
di un quinto dei posti disponibili in orga-
nico nei ruoli dei sovrintendenti e degli
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ispettori ai vincitori del concorso; riserva
di posti come previsto dall'articolo 14 della
legge 11 luglio 1980, n . 312;

2) previsione del concorso riservato ;
3) previsione dei corsi di forma-

zione;
4) previsione di accesso ai ruoli supe-

riori per anzianità e merito e per merito
comparativo ;

o) determinazione dell'inquadramento
del personale del disciolto Corpo degli
agenti di custodia e del personale del sop -
presso ruolo delle vigilatrici penitenziari e
nei ruoli e nelle corrispondenti qualifiche
del Corpo di polizia penitenziaria di cu i
alla tabella B allegata alla presente legge ,
tenuto conto delle disponibilità dei posti in
organico, del grado rivestito e dell'anzia-
nità di grado posseduta e sentita una com -
missione presieduta da un sottosegretari o
di Stato delegato dal Ministro e composta
dal direttore dell'ufficio del personale del
Corpo degli agenti di custodia, da quattro
altri dirigenti amministrativi e da sei rap-
presentanti designati dalle organizzazion i
sindacali di cui all'articolo 17 della pre-
sente legge .

2. Al personale appartenente ai ruoli
degli agenti e degli assistenti, dei sovrin-
tendenti e degli ispettori, proveniente da l
disciolto Corpo degli agenti di custodia ,
continua ad applicarsi l'articolo 6 della
legge 3 novembre 1963, n. 1543» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, lettera a), numero 1), aggiun-
gere, in fine, le parole : assistente capo.

14 . 7 .

Governo .

Al comma 1, lettera b), sostituire il nu-
mero 3) con il seguente:

3) al personale appartenente al ruolo
degli ispettori sono attribuite mansioni di
concetto, nonché specifiche funzion i
nell'ambito del servizio di sicurezza e

nell'organizzazione dei servizi di istitut o
secondo le direttive impartite dal direttore
dell'istituto; sono altresì attribuite fun-
zioni di direzione e di comando di unit à
operative e di reparti e la responsabilit à
per le direttive e gli ordini impartiti nelle
predette attività e per i risultati conseguiti ;
gli appartenenti al ruolo degli ispettor i
partecipano alle riunioni di gruppo di cui

agli articoli 28 e 29 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 29 aprile 1976, n.
431 . Gli ispettori sono agenti di pubblica
sicurezza e ufficiali di polizia giudiziaria .

14. 1 .

Mastrantuono.

Al comma 1, lettera b), numero 3), ag-
giungere, in fine, il seguente periodo :
L'ispettore destinato a capo del personale
del Corpo in servizio negli istituti e servizi
penitenziari e nelle scuole è gerarchica-
mente e funzionalmente dipendente dal

direttore dell'istituto, del servizio o della
scuola, con il quale collabora nell'organiz-
zazione dei servizi dell'istituto .

14. 3 .

Governo .

Al comma 1, lettera c), al numero 1) ,
aggiungere, in fine, le parole : se da oltre tre
anni in servizio consegua la qualifica d i
assistente .

14 . 10 .

Macaluso, Maceratini, Trantino ,
Tassi .

Al comma 1, lettere c), al numero 2) ,
aggiugere, in fine, le parole: V livello uffi-
ciale di polizia giudiziaria .

14. 11 .

Macaluso, Maceratini, Trantino ,
Tassi .

Al comma 1, lettera c), al numero 3), sosti-
tuire le parole da : e che abbia conseguito la
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qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria
fino a: per gli appuntati scelti con le se-
guenti: venga inquadrato nella qualifica d i
vice sovrintendente e se appuntato scelto
in quella di sovrintendente seguendo la
graduatoria di merito.

14. 12 .

Macaluso, Maceratini, Trantino,
Tassi .

Al comma 1, lettera c), sopprimere il nu-
mero 4) .

14. 13 .

Macaluso, Maceratini, Trantino ,
Tassi .

Al comma 1, lettera c), numero 4), sosti-
tuire le parole: vice sovrintendente con le
seguenti : assistente capo .

14 . 8 .

Governo.

Al comma 1, lettera c), numero 5), sosti-
tuire le parole : anche in sovrannumero
nella qualifica di sovrintendente, con le
seguenti : nel grado di vice ispettore .

14 . 14 .

Macaluso, Maceratini, Trantino ,
Tassi .

Al comma 1, lettera c), sopprimere il nu-
mero 6) .

14. 15.

Macaluso, Maceratini, Trantino ,
Tassi .

Al comma 1, lettera c), numero 6), soppri -
mere le parole da: in ragione delle sottoe-
lencate aliquote fino a : di cui al numero
5.

14. 16 .

Macaluso, Maceratini, Trantino,
Tassi .

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 6) ,
aggiungere il seguente:

6-bis: previsione che tutti i marescialli
conseguano la qualifica di ispettore prin-
cipale ed ispettore capo in ragione dell 'an-
zianità di servizio .

14 . 17 .

Macaluso, Maceratini, Trantino ,
Tassi .

Al comma 1, lettera c), sopprimere i nu-
meri 7) ed 8) .

14 . 18 .

Macaluso, Maceratini, Trantino ,
Tassi .

Al comma 1, lettera c), sopprimere il nu-
mero 8) .

14. 4 .

Governo .

Al comma 1, lettera c), numero 8), dopo le
parole: nel ruolo degli ispettori aggiungere
le seguenti : e le vigilatrici penitenziarie .

14 . 9 .

	

La Commissione.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il nu-
mero 10) .

14. 19 .

Macaluso, Maceratini, Trantino ,
Tassi .

Al comma 1, sopprimere le lettere d) ed
e) .

14 . 20.

Macaluso, Maceratini, Trantino,
Tassi .
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Al comma 1, dopo la lettera m) aggiungere
la seguente:

m-bis) previsione che tutto il perso-
nale del corpo degli agenti di custodia i n
servizio alla data di entrata in vigore dell a
presente legge, consegua il diritto alla car-
riera e alla promozione alla qualifica supe-
riore prima di procedere alla emissione dei
bandi di concorso aperti agli esterni .

14. 21 .

Macaluso, Maceratini, Trantino ,
Tassi .

Al comma 1, sostituire la lettera o) con la
seguente :

o) determinazione dell'inquadramento
del personale del disciolto Corpo degl i
agenti di custodia e del personale del sop -
presso ruolo delle vigilatrici penitenziarie
nei ruoli e nelle corrispondenti qualifiche
del Corpo di polizia penitenziaria di cui
alla tabella B allegata alla presente legge ,
tenuto conto delle disponibilità dei posti in
organico, del grado rivestito e della anzia-
nità di grado posseduta e sentita una com -
missione presieduta da un sottosegretario
di Stato, delegato dal Ministro di grazia e
giustizia, e composta dal direttore gene-
rale per gli istituti di prevenzione e di pena,
dal direttore dell'ufficio del personale de l
Corpo, da quattro dirigenti amministrativi
e da sei rappresentanti del Corpo designat i
dalle organizzazioni sindacali di cui all'ar -
ticolo 17.

14. 5 .

Governo .

Al comma 1, dopo la lettera o) aggiungere
la seguente :

p) estensione ai funzionari amministra-
tivi direttivi e dirigenziali degli istituti d i
prevenzione e pena di tutti i benefici nor-
mativi ed economici previsti dalla legge 1 °
aprile 1981, n. 121, per gli appartenenti
alla polizia di Stato .

14. 2 .

Vairo, Fumagalli Carulli .

Al comma 1, dopo la lettera o) aggiungere
la seguente:

p) previsione della disciplina concer-
nente lo speciale status degli agenti infer-
mieri addetti alla custodia dei detenuti ne i
manicomi criminali con particolare ri-
guardo alle indennità sanitarie tenuto
conto dell'attività terapeutica e del con-
tatto infettivo con i detenuti medesimi .

14. 22 .

Macaluso, Maceratini, Trantino ,
Tassi .

È stato altresì presentato il seguente ar -
ticolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 14, aggiungere il se-
guente :

ART. 14-bis .

(Contingenti da impiegare
nel settore minorile)

1 . Con decreto del Ministro di grazia e
giustizia sono determinati, per ogni bien-
nio, i contingenti del personale di polizia
penitenziaria da impiegare nel settore mi-
norile. Tali contingenti debbono essere
scelti sulla base di criteri attitudinali indi -
cati nel medesimo decreto.

14. 01 .

La Commissione .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 14, sugli emendamenti e sull'articolo
aggiuntivo ad esso presentati, chiedo a l
relatore di esprimere il parere della Com-
missione sugli stessi .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore. Signor Presidente, la Commissione
accetta gli emendamenti 14.7, 14.3, 14.8 e
14.5 del Governo, mentre invita il collega
Mastrantuono a ritirare il suo emenda -
mento 14.1 . Parere contrario sugli emen-
damenti Macaluso 14.10, 14.11, 14.12 e
14.13. Parere contrario sugli emendamenti
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Macaluso 14.14, 14 .15, 14 .16, 14 .17 e 14.18 .
Invito il Governo a ritirare il suo emenda -
mento 14.4 e raccomando all'Assemble a
l'approvazione dell'emendamento 14.9
della Commissione, nel quale si è incorsi i n
un errore materiale : si è omessa la parola
«capo» dopo le parole «vigilatrici peniten-
ziarie» . Parere contrario inoltre sugl i
emendamenti Macaluso 14.19, 14.20 e
14.21 . Invito il collega Vairo a ritirare i l
suo emendamento 14.2 ed esprimo parere
contrario sull'emendamento Macaluso
14.22 . Da ultimo, raccomando all 'Assem-
blea l'approvazione dell'articolo aggiun-
tivo 14.01 della Commissione .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Signor
Presidente, il Governo accoglie l'invito de l
relatore e pertanto ritira il suo emenda -
mento 14.4 ; accetta l 'emendamento 14.9 e
l'articolo aggiuntivo 14.01 della Commis-
sione e raccomanda l'approvazione de i
propri emendamenti 14.7, 14.3, 14.8 e 14 .5 .
Per il resto concorda con il parere espress o
dal relatore .

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l'emendamento 14.7 del Governo, accet-
tato dalla Commissione .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Mastrantuono 14.1 . Poiché l'onore-
vole Mastrantuono non è presente, si in-
tende che non insista per la votazione .

Pongo in votazione l'emendamento 14 . 3
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Macaluso 14.10 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Macaluso . Ne ha fa-
coltà .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, con l'articolo 14

si nega all'agente di custodia che ha pre-
stato tre anni di servizio dentro le carceri i l
grado di appuntato . Questo è il primo

effetto pratico della legge! Nel punto c )

contenuto nel l 'articolo 14 si legge : «previ-
sione che il personale avente attualmente il
grado di guardia e guardia scelta veng a
inquadrato nelle qualifiche degli agent i
secondo l'anzianità di servizio» . Quale sa-

rebbe questa anzianità di servizio? È inu-

tile chiamare l'appuntato assistente se

tutto rimane come prima! Ricordo che un a
volta in polizia si attendeva circa dieci anni
prima di diventare appuntati ; ora credo
che i tempi siano più brevi .

In ogni caso, se stiamo facendo un a
riforma diretta, tra l'altro, a risolvere i
problemi di carriera e quelli economici ,
non c'è dubbio che essa dovrebbe anzi-

tutto premiare l'attività svolta da tre anni a

questa parte dagli agenti di custodi a
dentro le sezioni delle varie carceri, dell e
case circondariali o degli istituti di pena ,
facendo scattare da oggi (s'intende, da

quando il Senato approverà definitiva-

mente il provvedimento e lo renderà ope-
rante) per gli appuntati in servizio la pro-
mozione ad appuntato . Invece si continua
con l'equivoco della denominazione, pe r
cui l'agente di custodia ora diventa agente

di polizia penitenziaria, ma rimane co-
munque agente, l'appuntato diventa assi -
stente, ma rimane appuntato, e via di se -

guito. Ecco perché chiedo all'Assemblea d i
approvare il mio emendamento 14 .10 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Av-
verto che è stato chiesto lo scrutinio nomi -

nale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no -

minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Macaluso 14.10,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione : grado di appuntato sia promosso vicebri -
gadiere, cioè vicesovrintendente .

Presenti	 303
Votanti	 302
Astenuti	
Maggioranza	

1
152

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Macaluso 14.12, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

Hanno votato sì	 1 4
Hanno votato no	 288

Sono in missione 36 deputati .

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Macaluso 14.11 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l 'onorevole Macaluso . Ne ha fa-
coltà .

ANTONINO MACALUSO . Signor Presi -
dente, anche se la Camera ha negato i l
grado di assistente agli agenti, ripropo-
niamo la stessa questione, perché l'assi-
stente capo abbia la qualifica di ufficiale d i
polizia giudiziaria, quinto livello . Vedremo
se la Camera ama il Corpo degli agenti d i
custodia .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Macaluso 14.11, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Macaluso 14.12 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Macaluso . Ne ha fa-
coltà .

ANTONINO MACALUSO. Semplicemente
per dire ancora una volta che dopo lo scor -
rimento da assistente ad assistente capo d i
quinto livello, adesso tocca ai sottufficiali :
coloro che finora sono stati appuntat i
scelti, e cioè sono già al quinto livello, teo -
ricamente dovrebbero diventare sovrin-
tendenti . Queste cose non le avete dette a
quei signori lì, che sono sordi: peggio per
voi! Noi del Movimento sociale propo-
niamo proprio che chi attualmente ha il

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Macaluso 14.13 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Macaluso. Ne ha fa-
coltà.

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi-
dente, questa dichiarazione di voto si rife-
risce agli emendamenti che recano la mia
firma fino al 14.18 compreso. Dal mo-
mento che il gruppo del Movimento so-
ciale italiano è favorevole ad una promo-
zione per tutti coloro che rivestano il grado
di sottufficiale e di appuntato, propo-
niamo che gli attuali vicebrigadieri e bri-
gadieri passino al grado di sovrintendente
capo ed i marescialli a quello di ispettore .
Pertanto, in luogo di fare riferimento ai
civili o di pensare a futuri concorsi, si a
pure rispettando le diverse aliquote dei
due terzi, dei tre quinti, dei quattro quarti ,
previste dai sindacati (non so per altr o

secondo quali criteri o scelte), sarebbe suf-
ficiente che la riforma prevedesse una pro-
mozione per tutti al grado superiore pe r
procedere poi ai concorsi privilegiando gli
esterni .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento Ma-

caluso 14.13, non accettato dalla Commis -
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 14 .8
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato).

Pongo in votazione l'emendamento Ma -
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caluso 14.14, non accettato dalla Commis -
sione né dal Governo .

(È respinto) .
Pongo in votazione l 'emendamento Ma -

caluso 14 .15, non accettato dalla Commis -
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ma-
caluso 14.16, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ma-
caluso 14.17, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ma -
caluso 14 .18, non accettato dalla Commis -
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Ricordo che l 'emendamento 14.4 del Go -
verno è stato ritirato .

Pongo in votazione l 'emendamento 14 .9
della Commissione, accettato dal Governo ,
con l'aggiunta, dopo la parola «penitenzia-
rie» della parola «capo».

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ma-
caluso 14.19, non accettato dalla Commis -
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ma-
caluso 14.20, non accettato dalla Commis -
sione né dal Governo .

(È respinto).

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Macaluso 14.21 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Macaluso .

Ne ha facoltà .

ANTONINO MACALUSO. Signor Presi-

dente, ho voluto far risparmiare temp o
all'Assemblea concentrando in un unic o
intervento le mie dichiarazioni di vot o
sugli emendamenti precedenti . Con riferi -
mento, però, all 'emendamento 14.21 è ne-
cessario ribadisca alcuni concetti . Al fine
di evitare quanto accaduto con la legge n .
121 del 1981, concernente la riforma dell a
polizia di Stato, prima di procedere
all'espletamento dei concorsi aperti ai ci-
vili, è necessario tutelare i diritti del per -
sonale in quel momento in servizio .

Nel mio emendamento è quindi conte-
nuta la previsione che tutto il personale de l
Corpo degli agenti di custodia in servizio
alla data di entrata in vigore della present e
legge consegua il diritto alla carriera e all a
promozione alla qualifica superiore prima
di procedere all 'emissione dei bandi di
concorso aperti agli esterni . Vediamo ora
se il Comitato dei nove ed i «canali» sinda -
cali della sinistra progressista ed operaia
vorranno quanto meno accontentarmi in
tale richiesta . Diversamente, potreste tro-
varvi con un cittadino della strada che
dirige le sezioni carcerarie . . .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento Ma-

caluso 14.21, non accettato dalla Commis -
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 14. 5
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Avverto che l'emendamento Vairo 14.2 è
stato ritirato dai presentatori .

Pongo in votazione l'emendamento Ma-
caluso 14.22, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 14, nel testo
modificato dagli emendamenti appro-
vati .

(È approvato) .
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Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
14 .01 della Commissione, accettato dal Go -
verno.

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 15, nel testo unifi -
cato della Commissione:

ART . 15 .

(Istruzione e formazione professionale) .

«1 . Al fine di garantire la formazione e
l'aggiornamento del personale apparte-
nente ai ruoli, qualifiche e profili profes-
sionali dell'Amministrazione penitenzia-
ria, sono istituite le scuole di formazione e
di aggiornamento .

2. Le scuole di formazione e di aggiorna -
mento organizzano e svolgono nelle pro-
prie sedi, presso gli istituti e servizi peni-
tenziari o presso enti pubblici, istituti spe -
cializzati e centri italiani e stranieri :

a) corsi di formazione finalizzati all'in-
serimento del personale immediatamente
dopo l'assunzione ;

b) corsi e seminari di aggiornamento e
qualificazione che forniscono maggior i
elementi di conoscenza generale e profes-
sionale .

3 . La direzione di ogni singola scuola è
affidata a funzionari dell'Amministra-
zione penitenziaria con qualifica non infe -
riore a primo dirigente .

4. Sulla base di direttive, impartite dal
Ministro di grazia e giustizia, la program-
mazione e il coordinamento delle attività
di formazione e di aggiornamento dell e
scuole è affidata ad una commissione pari -
tetica, istituita con decreto ministeriale,
composta da rappresentanti dell'Ammini-
strazione penitenziaria e da rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative del personale .
La commissione paritetica è presieduta
dal direttore generale per gli istituti di pre -
venzione e di pena .

5 . Alla commissione paritetica compete
altresì :

a) la formazione dei programmi e dei

metodi di insegnamento e di studio, la fis-

sazione del rapporto numerico tra docent i
e allievi, la previsione e la conduzione delle
prove pratiche ;

b) la scelta dei docenti; possono essere
chiamati a far parte del corpo dei docenti
professori universitari o di istituti specia-
lizzati, professori di scuola media supe-
riore o inferiore, magistrati, impiegati
dell'Amministrazione penitenziaria e di
altre amministrazioni dello Stato, ufficiali
delle forze armate . I docenti sono scelti
sulla base di elenchi formati da una appo-
sita commissione della quale fanno parte il
provveditore agli studi ed il presidente del
tribunale civile e penale del circondario i n
cui ha sede la scuola, l'istituto o il centro . È
lasciata facoltà al direttore di ogni scuola ,
istituto o centro di utilizzare, quando sia
ritenuto opportuno ai fini formativi gene-
rali o tecnico-professionali, sentita la pre-
detta commissione, altri docenti idonei per
le loro specifiche competenze o funzioni .

6. I programmi di insegnamento devono
comprendere materie formative generali e
materie tecnico-professionali, nonché ad-
destramento pratico alla difesa personale
ed all'uso delle armi per gli appartenenti a l

Corpo di polizia penitenziaria. I pro-

grammi di formazione ed aggiornamento
devono tenere conto della peculiarità del
servizio presso gli istituti minorili .

7. Gli allievi non possono essere impie-
gati in operazioni di servizio se non per
finalità didattiche o per tirocinio pratico, e
comunque per un periodo non superiore
ad un terzo della durata del corso» .

A questo articolo sono stati presentati i

seguenti emendamenti:

ART. 15 .

Sostituirlo con il seguente:

(Istruzione e formazione professionale) .

1 . La direzione generale per gli istituti d i
prevenzione e pena provvede alla forma-
zione e aggiornamento del personale nell e
proprie sedi istituzionali, nonché presso
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gli istituti dei servizi penitenziari, press o
altri enti pubblici o istituti specializzati e
enti italiani e stranieri . Organizza :

a) corsi finalizzati alla formazione e
all 'eventuale successivo inserimento del
personale risultato idoneo ai concorsi ban -
diti dall 'Amministrazione ;

b) corsi e seminari di perfezionament o
e aggiornamento tendenti al migliora -
mento delle conoscenze di carattere gene-
rale e professionale .

2. La direzione delle singole scuole è
affidata al personale del ruolo ammini-
strativo degli istituti di prevenzione e
pena .

3. Sulla scorta di direttive di massim a
impartite dal Ministero di grazia e giustizia ,
una apposita commissione istituita con de-
creto ministeriale, presieduta dal direttore
generale degli istituti di prevenzione e pen a
composta dai direttori delle scuole di forma-
zione nonché da rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative del personale, provvede a stilare i
programmi per la formazione e l'aggiorna-
mento e a coordinarne l'attività; cura inol -
tre, ove se ne verifichi la necessità, l'adegua -
mento di detti programmi .

4. Al direttore di ogni singola scuola è
affidato il compito di adeguare la pro-
grammazione alle particolari esigenze
nella ottica dei compiti d'istituto e nel
rispetto dei programmi. Per ottemperare a
quanto di sua competenza, il direttore
della scuola si avvale della collaborazion e
di un coordinatore dei corsi che rispond e
dell 'attività didattica nonché del corpo do-
cente .

5. Alla commissione di cui al comma 3
compete :

a) la formazione dei programmi e l e
indicazioni sulle metodologie d'insegna -
mento nonché sulla previsione e condu-
zione delle prove pratiche ;

b) le indicazioni per il reclutamento de l
coordinatore e dei docenti . Detto recluta -
mento avviene tra i professori di scuol a
media superiore o inferiore, funzionar i
dell 'amministrazione penitenziaria e di

altre amministrazioni dello Stato, ufficiali
delle forze armate, a domanda degli inte-
ressati, che pertanto sono distaccati presso
la scuola di cui formano l'organico. Il
coordinatore dei corsi è scelto dal direttore
della scuola tra i presidi di istituri statali
che abbiano maturato un'anzianità di ser -
vizio di almeno venti anni; a questi è attri -
buita la qualifica di primo dirigente e al
compimento di complessivi venticinque
anni di servizio, comunque prestato ,
quella di dirigente superiore, con la retri -
buzione e le indennità previste per il per -
sonale dirigente degli istituti di preven-
zione e pena. Nella fase di prima applica -
zione della presente legge sono chiamat i
coloro i quali hanno già svolto comunqu e
attività presso la scuola, a qualsiasi titolo,

almeno per un anno: Di pari, coloro che
abbiano maturato almeno un anno di atti -
vità di docenza presso una scuola del di -
sciolto Corpo degli agenti di custodia ,
purché in possesso dei titoli, sono a do -
manda chiamati a far parte del corpo do-
centi . L'amministrazione, inoltre, si avvale
di docenti universitari e di istituti specia-
lizzati o di magistrati per seminari e cors i
di aggiornamento. Il direttore di ogni sin-
gola scuola ha facoltà di utilizzare docent i
idonei per specifiche competenze a fini
formativi generali o tecnici professionali .

6. I programmi di insegnamento devono
comprendere materie formative generali e
materie tecnico-professionali, nonché ad -
destramento pratico alla difesa personal e
ed all'uso delle armi, per gli appartenenti
al Corpo di polizia penitenziaria. Nei pro-
grammi è dedicata particolare cura all'in -
segnamento della Costituzione, dei diritti e
dei doveri dei cittadini, dell'ordinamento
penitenziario, di nozioni di criminologia e
psicologia; di metodologia di osservazione
scientifica della personalità e di tratta -
mento rieducativo; di tecniche di cono-
scenze individuali dei detenuti e degli in -
ternati . I programmi di formazione ed ag -
giornamento devono tenere conto della
peculiarità del servizio presso gli istitut i
minorili .

7. Gli allievi non possono essere impie-
gati in operazioni di servizio, se non per
finalità didattiche o per tirocinio pratico, e
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comunque per un periodo non superior e
ad un terzo della durata del corso .

15 . 1 .
Mastrantuono.

Al comma 5, sostituire la lettera b) con la
seguente :

b) la scelta dei docenti; possono essere
chiamati a far parte del corpo docenti pro -
fessori universitari o di istituti specializ-
zati, professori di scuola media superiore
o inferiore, magistrati, impiegati dell'Am-
ministrazione penitenziaria e di altre am-
ministrazioni dello Stato, ufficiali dell e
forze armate . È lasciata facoltà al direttore
di ogni scuola, istituto o centro di utiliz-
zare, quando sia ritenuto opportuno ai fin i
formativi generali o tecnico-professionali ,
sentita la commissione di cui al comma 4 ,
altri docenti idonei per le loro specifiche
competenze o funzioni .

15 . 2 .
Governo.

Al comma 5, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole : ufficiali delle forze ar-
mate con le seguenti : ufficiali del ruolo tec -
nico civile della polizia penitenziaria .

15 . 3 .
Macaluso, Maceratini, Trantino,

Tassi .

È stato altresì presentato il seguente ar -
ticolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 15 aggiungere il se-
guente:

ART . 15-bis .

(Istituto superiore di studi penitenziari) .

1 . Il Governo della Repubblica è dele-
gato a provvedere, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della present e
legge, con decreto avente valore di legge
ordinaria, alla istituzione di una scuola
nazionale con sede a Roma per la forma -

zione e la specializzazione dei quadri diret-
tivi dell'amministrazione penitenziaria ,
che assume la denominazione di Istituto
superiore di studi penitenziari, secondo i
seguenti principi e criteri direttivi :

a) l'Istituto superiore di studi peniten-
ziari è sede di indagini sulle problematiche
penitenziarie ;

b) l'Istituto ha il compito di valorizzare
le esperienze di settore e di elaborare se-
condo programmi a livello universitario ,
integrati da materie professionali, la ri-
cerca e l'approfondimento della cultur a
giuridica penitenziaria ;

c) l'Istituto sviluppa le metodologie e i
modelli di organizzazione del trattament o
dei detenuti e degli internati ;

d) previsione che l'Istituto provveda
alla formazione ed all'aggiornamento dei
quadri direttivi dell'amministrazione pe-
nitenziaria ;

e) determinazione delle strutture e
dell 'ordinamento dell'Istituto, preve-
dendo la creazione di tre sezioni, di cui una
per i corsi di specializzazione ed una per i
corsi di formazione dei quadri direttiv i

dell'amministrazione penitenziaria ;

f) previsione che i corsi si svolgano

secondo programmi universitari integrati
da materie professionali, secondo piani d i
studi e programmi di ciascuna materia sta-
biliti con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione, di concerto con il Ministr o
di grazia e giustizia ;

g) previsione che al concorso di access o
all'Istituto, per la nomina a vice direttore
penitenziario possa partecipare il perso-
nale penitenziario di concetto, compres o

quello appartenente al ruolo degli ispettori
della polizia penitenziaria, che non abbi a
superato i quaranta anni di età e sia i n
possesso del diploma di scuola secondaria
superiore, nel limite di un terzo dei posti
nel ruolo di direttore penitenziario ;

h) previsione che il corso di formazione
per i vincitori del concorso pubblico per l a
nomina a vicedirettore penitenziario abbi a
durata semestrale;
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i) previsione che il corso dì formazion e
per i vincitori del concorso riservato al
personale di concetto dell 'amministra-
zione penitenziaria abbia durata biennale ;
che gli allievi che abbiano superato gl i
esami previsti dal piano di studi siano
ammessi a sostenere l 'esame finale dinanzi
ad una commissione composta da docent i
delle materie universitarie e professional i
e presieduta dal preside della facoltà d i
giurisprudenza dell'università di Roma o
da un docente universitario da lui dele-
gato; che la commissione sia nominata
annualmente con decreto del Ministro
della pubblica istruzione di concerto con i l
Ministro di grazia e giustizia .

15 . 01 .
Mastrantuono.

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti -
colo 15, sugli emendamenti e sull'articolo
aggiuntivo ad esso presentati, prego il rela -
tore di esprimere su questi ultimi il parere
della Commissione .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore. La Commissione invita l'onorevole
Mastrantuono a ritirare il suo emenda -
mento 15.1, preannunciando altriment i
parere contrario; accetta l'emendament o
15.2 del Governo; è contraria all'emenda-
mento Macaluso 15.3 ; esprime infine pa-
rere favorevole sull 'articolo aggiuntivo
Mastrantuono 15 .01 .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . Il Go-
verno invita l 'onorevole Mastrantuono a
ritirare il suo emendamento 15.1, prean-
nunciando altrimenti parere contrario ; in-
vita l 'Assemblea ad accogliere il suo emen -
damento 15.2 ed esprime parere contrario
sull'emendamento Macaluso 15.3 .

Per quanto riguarda l 'articolo aggiun-
tivo Mastrantuono 15 .01, nutrendo il Go-
verno qualche perplessità sui possibili ef-
fetti di trascinamento che la costituzion e
di un Istituto superiore di studi peniten -

ziari potrebbe comportare, si rimett e
all'Assemblea .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Poiché l'onorevole Mastrantuono non è

presente, s ' intende che non insista per la
votazione del suo emendamento 15.1 .

Pongo in votazione l'emendamento 15 .2
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

L'emendamento Macaluso 15.3 è così

precluso.
Pongo in votazione l 'articolo 15, nel testo

modificato dell'emendamento approvato .

(È approvato) .

Poiché l'onorevole Mastrantuono non è
presente, s'intende che non insista per l a
votazione del suo articolo aggiuntivo
15.01 .

EGIDIO ALAGNA. Lo faccio mio, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ala-
gna. Passiamo ai voti.

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
Mastrantuono 15,01, fatto propri o
dall 'onorevole Alagna, accettato dall a

Commissione e per il quale il Governo si

rimette all'Assemblea .

(È approvato).

Passiamo all'articolo 16, nel testo unifi-
cato della Commissione :

ART. 16 .

(Disposizioni relative all'obbligo di resi -
denza e casi di permanenza in caserma o di

reperibilità) .

«1 . Il personale del Corpo di polizia
penitenziaria deve risiedere nel comune i n
cui ha sede l'ufficio o il reparto cui è
destinato.

2. Il capo dell'ufficio o il direttore
dell'istituto, per rilevanti ragioni, può au-
torizzare il dipendente che ne faccia ri-
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chiesta a risiedere altrove, quando ciò sia
conciliabile col pieno e regolare adempi -
mento di ogni altro suo dovere .

3. Dell'eventuale diniego è data comuni-
cazione scritta all'interessato. Il provvedi -
mento deve essere motivato .

4. Il personale del Corpo ha facoltà d i
pernottare in caserma, compatibilmente
con la disponibilità dei locali .

5. Per esigenze relative al l 'ordine ed alla
sicurezza, il direttore dell ' istituto può di -
sporre, con provvedimento motivato, sen -
tito il comandante del reparto, che tutto il
personale del reparto o parte di esso per -
manga in caserma o assicuri la reperibilit à
per l'intera durata dell'esigenza . Per ecce-
zionali esigenze di ordine e di sicurezza
degli istituti di prevenzione e di pena pu ò
essere fatto obbligo agli appartenenti a l
Corpo di permanere in caserma, ovvero d i
mantenere la reperibilità .

6. Il comandante del reparto ha l 'obbligo
di alloggiare nell'alloggio di servizio, de l
quale usufruisce a titolo gratuito .

7. Il comandante del reparto che non
usufruisce dell 'alloggio di servizio deve
assicurare la reperibilità» .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Al comma 5, sopprimere il secondo pe-
riodo .

16. 1 .
La Commissione .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti -
colo 16 e sull'emendamento ad esso pre-
sentato, chiedo al relatore di esprimere il
parere della Commissione su quest'ul-
timo .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA, Rela-
tore . Raccomando l ' approvazion e
dell 'emendamento 16.1 della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO CASTIGLIONE, Sottosegretario
di Stato per la grazia e la giustizia . L 'emen-

damento presentato dalla Commissione è
originato dalla preoccupazione di evitar e
una ripetizione . Ad avviso del Governo, tut -
tavia, non sarebbe stato negativo che il
secondo periodo del comma 5 fosse ri-
masto nel testo .

Il Governo comunque si rimette all'As-
semblea.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento 16 . 1

della Commissione, per il quale il Govern o
si rimette all'Assemblea .

(È approvato)

Pongo in votazione l 'articolo 16, nel testo
modificato dall'emendamento approvato .

(È approvato).

Il seguito del dibattito è rinviato ad altr a
seduta .

Autorizzazione di relazione orale.

PRESIDENTE. La XI Commissione per-
manente (Lavoro) ha deliberato di chie-
dere l'autorizzazione a riferire oralment e
all'Assemblea sul seguente disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
15 settembre 1990, n. 259, recante norme
in materia di trattamenti di disoccupa-
zione e di proroga del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale in favor e
dei dipendenti dalle società costituite dalla
GEPI S.p.A. e dei lavoratori edili nel Mez-
zogiorno, nonché di pensionamento antici -
pato» (5071) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ricordo che al termine
della seduta di ieri l'onorevole Savino
aveva preannunciato che nella seduta di
oggi avrebbe chiesto all'Assemblea di fis-
sare, ai sensi del comma 1 dell'articolo 11 1
del regolamento, la data di discussione
della sua mozione n. 1-00334 .



Atti Parlamentari

	

— 70724 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 OTTOBRE 1990

Poichè l'onorevole Savino non è pre-
sente, si intende che abbia rinunziato a
chiedere tale deliberazione .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Venerdì 12 ottobre 1990, alle 9,30 .

Interpellanze e interrogazioni .

La seduta termina alle 13,5 .

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO
STENOGRAFIA DELL 'ASSEMBLEA

DOTT . VINCENZO ARIST A

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF . TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
del Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 15.30.
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COMUNICAZIONI
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Annunzio di proposte di legge .

In data 10 ottobre 1990 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

TASSI : «Adozione dell'alfabeto unico eu-
ropeo» (5132) ;

BATTAGLIA PIETRO: «Disposizioni per l ' im-
pignorabilità delle quote di trasferiment o
statale agli enti locali destinate al paga -
mento degli emolumenti ai dipendenti »
(5133) ;

BATTAGLIA PIETRO : «Ordinamento della
professione di sociologo» (5134) ;

BATTAGLIA PIETRO : «Ordinamento della
professione di pedagogista» (5135) ;

BERSELLI ed altri : «Norme a favore delle
vittime di reati politici o presunti tali com -
messi nelle singole parti del territorio na-
zionale dopo l'inizio dell'amministrazione
del governo militare alleato e fino a tutto i l
18 giugno 1946» (5136) ;

BINETTI ed altri : «Modifiche alla legge 26
luglio 1975, n . 354, successivamente modi -
ficata dalla legge 10 ottobre 1986, n. 663,
sull 'ordinamento penitenziario» (5137) .

In data 11 ottobre 1990 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge dai deputati :

MARTINAT ed altri : «Indennità d 'alloggio
per il personale civile e militare dello Stato
e degli enti pubblici» (5139) ;

STRADA ed altri : «Tutela dei consumator i
in caso di contratti negoziati fuori de i
locali commerciali» (5140) ;

STRADA ed altri : «Norme relative all'eti-
chettatura nutrizionale dei prodotti ali-

mentari destinati al consumatore finale »
(5141) ;

BULLERI ed altri: «Vendita a trattativa
privata al comune di Vecchiano (Pisa) d i
un tratto di arenile compreso tra la foce
del fiume Serchio e il confine con il co-
mune di Viareggio» (5142) ;

PRANDINI ed altri: «Iniziative ed inter -
venti a sostegno delle imprese pubbliche ,
private e consortili delle località montane
che operano nel settore del turismo inver -
nale ed esercenti servizi di trasporto a
fune» (5143) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una proposta di legge
di iniziativa popolare.

In data 9 ottobre 1990 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta d i
legge di iniziativa popolare:

«Ciclo di vita, orario di lavoro, temp o
nella città» (5131) .

Sarà stampata, previo accertamento

della regolarità delle firme dei presenta-

tori, ai sensi della legge 25 maggio 1970, n.

352, e distribuita .

Trasmissione dal Senato .

In data 10 ottobre 1990 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza il se -
guente disegno di legge:

S. 2055. — «Norme in materia di quie-
scenza dei dipendenti dell'Azienda di Stato
per gli interventi nel mercato agricolo
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(AIMA)» (approvato da quella IX Commis-
sione permanente) (5138) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

A norma del comma 1 dell'articolo 72 de l
regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

DE JULIo ed altri : «Norme in materia di
ordinamento del personale docente e ri-
cercatore delle università e del personal e
ricercatore degli enti di ricerca a caratter e

non strumentale» (4856) con parere della V,

della VII e della XI Commissione;

alla II Commissione (Giustizia) :

CICCIOMESSERE ed altri: «Disposizioni
contro i reati informatici e telematici»
(5076) (con parere della I Commissione) ;

alla III Commissione (Esteri) :

«Ratifica ed esecuzione del l 'Accordo fra
il Governo degli Stati Uniti d'America, i
governi degli Stati membri dell 'Agenzia
Spaziale Europea, il governo del Giappone
ed il governo del Canada per la coopera-
zione relativa alla progettazione detta-
gliata, allo sviluppo, all'esercizio ed all a
utilizzazione della Stazione spaziale civil e
abitata in permanenza, fatto a Washington

il 29 settembre 1988» (5045) (con parere
della I, della V, della V11 e della IX Commis-
sione);

alla VII Commissione (Cultura) :

BONIVER ed altri: «Legge quadro sulla
disciplina della professione di maestro di

sci» (4910) (con parere della I, della III, della
V e della XI Commissione);

alla IX Commissione (Trasporti) :

RIDI E VISCARDI: «Finanziamento della

costruzione dell'aeroporto intercontinen-
tale di Lago Patria in area campana »
(4853) (con parere della I, della Il e della V

Commissione, nonché della VIII Commis-
sione ex articolo 73, comma 1-bis, del rego-
lamento);

alla X Commissione (Attività produt-
tive):

FERRARI BRUNO ed altri: «Attuazione
della direttiva 82/130 CEE e norme transi -
torie concernenti la costruzione e la ven-
dita di materiale elettrico destinato ad es -
sere utilizzato in atmosfera esplosiva»

(2152) (con parere, della I, della II, della III
Commissione e della Commissione Speciale
per le politiche comunitarie);

alla XI Commissione (Lavoro):

CIABARRI ed altri: «Facoltà dei cittadini
italiani di trasferire nell'assicurazione ge-
nerale per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti i contributi accreditati presso
l'assicurazione sociale Svizzera» (4333)
(con parere della III e della V Commis-
sione);

«Norme transitorie per il reclutamento
dei direttori didattici nelle scuole elemen-
tari in lingua tedesca della provincia di

Bolzano» (5054) (con parere della 1, della

III, della V e della VII Commissione) .

Trasmissione di risoluzioni
del Parlamento Europeo.

Il Presidente del Parlamento europeo ha

trasmesso il testo di dieci risoluzioni :

«sulla cooperazione scientifica e tecno-
logica tra la Comunità europea e i restant i

paesi europei: aspetti connessi con la coo-
perazione con i paesi dell'Europa centro-
orientale» (doc . XII, n . 215) ;

sugli orientamenti del Parlamento eu-
ropeo relativi a un progetto di costituzione
per l'Unione europea» (doc. XII, n . 216) ;

«sulla Conferenza intergovernativa nel
contesto della strategia del Parlamento in
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vista dell 'Unione europea» (doc. XII, n .
217) ;

«sulla implicazione dell'unificazione
della Germania per la Comunità europea »
(doc. XII, n . 218) ;

«sulla preparazione dell'incontro con i
parlamenti nazionali sul futuro della Co-
munità («Assise») (doc . XII, n . 219) ;

«sui diritti dell'uomo nel Cossovo» (doc .
XII, n . 220) ;

«sull 'assegnazione di abitazioni alle fa -
miglie di Place de la Réunion a Parigi e su l
diritto a un alloggio decente» (doc . XII ,
n . 221) ;

«sugli sviluppi politici nel l 'Europa cen -
trale e orientale, compresa l'Unione Sovie -
tica, e sul ruolo della Comunità europea»
(doc . XII, n . 222) ;

«sul Consiglio europeo di Dublino»
(doc . XII, n . 223) ;

«sulla sesta relazione annuale della
Commissione al Parlamento europeo su l
controllo dell'applicazione del diritto co-
munitario 1988» (doc . XII, n . 224) .

Questi documenti saranno stampati, di -
stribuiti e, a norma dell'art . 125 del rego-
lamento, deferiti alle sottoindicate Com-
missioni permanenti :

alla VII Commissione (doc . XII, n .
215) ;

alla I Commissione (doc. XII, nn . 216,
217, 218, 219, 220, 222, 223) ;

alla VIII Commissione (doc . XII, n.
221) ;

alla II Commissione (doc . XII, n.
224).

Nonchè, per il prescritto parere, alla III
Commissione e alla Commissione special e
per le politiche comunitarie .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

Il presidente della Corte dei conti, con
lettere in data 29 settembre 1990, ha tra-
smesso, in adempimento al disposto

dell 'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n.
259, le determinazioni e le relative rela-
zioni sulla gestione finanziaria dei se-
guenti enti :

Istituto nazionale del dramma antico ,
per gli esercizi 1986-1988 (doc. XV, n .
159);

Consorzio autonomo del porto di Ge -
nova, per gli esercizi dal 1984 al 1987 (doc .

XV, n . 160) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Richieste ministeriali di parere
parlamentare.

II ministro di grazia e giustizia ha in-
viato, con lettera in data 3 agosto 1990, lo
schema di decreto legislativo in attuazione
della delega di cui alla legge 26 marzo
1990, n . 69, per il recepimento delle diret -
tive 78/855/CEE e 82/891/CEE in tema di

fusioni e scissioni societarie .

Tale documento è deferito, a' termini de l
comma 3, lettera b dell'articolo 126 e del

comma 4 dell'articolo 143 del regola-
mento, alla Commissione Speciale per le
politiche comunitarie, che dovrà espri-
mere il proprio parere entro il 20 no-
vembre 1990 .

Il ministro del tesoro, con lettera in dat a
10 ottobre 1990, ha trasmesso, ai sensi

dell'articolo 6 della legge 30 luglio 1990, n.
218, lo schema di decreto legislativo con-
cernente l'attuazione dell'articolo 3 della
succitata legge, recante disposizioni in ma -
teria di ristrutturazione e integrazione pa-
trimoniale degli Istituti di credito di diritto
pubblico .

Tale documento è deferito, a ' termini del
comma 4 dell'articolo 143 del regola-
mento, alla XI Commissione permanente

(Lavoro), che dovrà esprimere il proprio

parere entro il 10 novembre 1990.

Il ministro del tesoro, con lettera in data
10 ottobre 1990, ha trasmesso, ai sensi
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dell'articolo 6 della legge 30 luglio 1990, n.
218, gli schemi di decreti legislativi concer -
nenti l'attuazione degli articoli 2, 4 e 5 della
succitata legge, recante disposizioni in ma -
teria di ristrutturazione e integrazione pa -
trimoniale degli Istituti di credito di diritto
pubblico .

Tali documenti sono deferiti, a' termin i

del comma 4 dell'articolo 143 del regola -
mento, alla VI Commissione permanente
(Finanze), che dovrà esprimere il propri o
parere entro il 10 novembre 1990 .

Annunzio di provvediment i
concernenti amministrazioni locali .

Il ministro dell'interno, con lettere in
data 20 settembre 1990, in adempimento a
quanto prescritto dall'articolo 39, comma
6, della legge 8 giugno 1990, n. 142, ha
comunicato gli estremi dei decreti del Pre -
sidente della Repubblica concernenti lo
scioglimento dei consigli comunali di Cau-
lonia (Reggio Calabria), Castellaneta (Ta-
ranto) e Venegono Superiore (Varese) .

Questa documentazione è depositata

negli uffici del Segretario Generale a di-
sposizione degli onorevoli deputati .

Trasmissione dal ministro per i l
coordinamento delle politiche comunitarie .

Il ministro per il coordinamento delle
politiche comunitarie ha trasmesso, a i

sensi dell'articolo 9 della legge 16 aprile
1987, n. 183, progetti di atti normativi
comunitari.

Ai sensi del comma 1 dell'articolo 127
del regolamento, i suddetti documenti
sono a disposizione degli onorevoli depu-
tati presso il Servizio Rapporti comunitar i
e internazionali che ne trasmetterà inoltre
l'elenco alle Commissioni permanenti .

Annunzio di interrogazioni, di una
interpellanza e di una mozione.

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni, una interpellanza e una

mozione. Sono pubblicate in allegato a i
resoconti della seduta odierna.

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: Interrogazione con ri-
sposta scritta Torchio n . 4-20006 del 6

giugno 1990 .
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VOTAZIONI QUALIFICAT E

EFFETTUATE MEDIANTE

PROCEDIMENTO ELETTRONICO
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Dimissioni onorevole Bassi Montanar i

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 373

Votanti	 373

Astenuti	
Maggioranza	 187

Voti favorevoli	 156

Voti contrari	 21 7

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavin o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Pietro

Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Mari a
Berselli Filipp o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Bogi Giorgio
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
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Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mari o
Caveri Luciano
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giusepp e
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Led a
Coloni Sergi o
Colucci Francesco
Colucci Gaetan o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alfa Salvatore
D 'Amato Carlo

D'Ambrosio Michele
De Carli Francesc o
De Carolis Steli o
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Rose Emilio
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Drago Antonin o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Filippini Ros a
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Fronza Crepaz Luci a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgi o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grippo Ugo
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Gunnella Aristide

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Leoni Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmine

Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo

Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Novelli Diego
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovann i
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmari o
Perani Mario
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
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Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damian o
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quarta Nicola
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazio

Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolf o
Savino Nicola
Savio Gaston e
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarl o
Tessari Alessandro
Testa Antoni o
Testa Enrico
Tiraboschi Angelo
Toma Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenz o
Travaglini Giovanni
Tremaglia Mirk o

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
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Vairo Gaetano
Vazzoler Sergi o
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Baruffi Luig i
Bonferroni Franco
Borra Gian Carlo
Carrara Andreino
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Cavicchioli Andrea

Curci Francesco
d'Aquino Saverio
de Luca Stefano
Facchiano Ferdinando
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Formigoni Robert o
Fornasari Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gelpi Luciano
Goria Giovann i
Gottardo Settimo
Loi Giovanni Battista
Marzo Biagio
Mensurati Elio
Michelini Alberto
Montali Sebastian o
Polidori Enzo
Ravasio Renat o
Ridi Silvano
Rossi Alberto
Rubbi Emilio
Russo Vincenzo
Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Scàlfaro Oscar Luig i
Senaldi Carlo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Proposta di legge n. 1512, emendamento 1 . 2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 340
Votanti	 340
Astenuti	
Maggioranza	 171

Voti favorevoli	 124

Voti contrari	 216

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandr a
Chella Mario

Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Led a
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro

D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda

Donati Anna
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Grassi Ennio
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Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesc o
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesc o

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Pinto Roberta
Prandini Onelio
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Recchia Vincenzo
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Rubbi Antonio

Russo Franco

Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Savino Nicola
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tessari Alessandro
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Violante Luciano

Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenic o
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossell a
Astori Gianfranco

Baghino Francesco Giulio

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filipp o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Borgoglio Felice
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
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Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andrea

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Cappiello Agata Alma
Caradonna Giulio
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Grazian o
Colucci Francesco
Colucci Gaetan o
Colzi Ottaviano
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D 'Acquisto Mario
D 'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Amato Carlo
De Carli Francesco
De Carolis Steli o
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo

Del Mese Paolo
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl

Farace Luigi

Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Fronza Crepaz Luci a
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gei Giovanni
Gorgoni Gaetan o
Gregorelli Aldo
Grillo Salvator e
Grippo Ugo
Grosso Maria Teres a

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacom o
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
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Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i

Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizi o
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piccirillo Giovann i
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo

Ravaglia Gianni
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Santarelli Giuli o
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scarlato Guglielm o
Segni Mariotto
Serrentino Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovanni
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Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Baruff i Luig i
Bonferroni Franco
Borra Gian Carlo
Carrara Andreino
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Cavicchioli Andrea
Curci Francesco
d'Aquino Saverio
de Luca Stefano
Facchiano Ferdinando
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Formigoni Roberto

Fornasari Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gelpi Luciano
Goria Giovann i
Gottardo Settimo
Loi Giovanni Battist a
Marzo Biagi o
Mensurati Elio
Michelini Alberto
Montali Sebastiano
Polidori Enzo
Ravasio Renat o
Ridi Silvano
Rossi Alberto
Rubbi Emilio
Russo Vincenzo
Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Scàlfaro Oscar Luigi
Senaldi Carlo
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: Emendamento 1 . 1

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 33 5

Votanti	 33 5

Astenuti	
Maggioranza	 168

Voti favorevoli	 21 7

Voti contrari	 11 8

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filippo
Biaf ora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Borgoglio Felice
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andrea

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Camber Giulio
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Grazian o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Corsi Umberto
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
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Dal Castello Mari o
D'Alia Salvator e
D 'Amato Carlo
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Duce Alessandro

Ebner Michl

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Fronza Crepaz Luci a
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gei Giovann i
Gorgoni Gaetano
Gregorelli Ald o
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leoni Giusepp e
Lia Antonio
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni

Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Massano Massimo
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antoni o
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Mundo Antonio

Nenna D 'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nucci Mauro Anna Mari a

Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmari o
Perani Mari o
Piccirillo Giovann i
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro
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Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Santarelli Giuli o
Santonastaso Giusepp e
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesco
Testa Antonio
Torchio Giusepp e
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno

Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Becchi Ada
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calderisi Giuseppe
Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cavagna Mari o
Cecchetto Coco Alessandra
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Led a
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
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Costa Raffaele
Cresco Angelo Gaetano

D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Donati Anna
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgi o
Grassi Ennio
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianca

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesc o
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesc o
Nonne Giovann i

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Pinto Roberta
Prandini Onelio
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Recchia Vincenzo
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Rubbi Antonio
Russo Franco

Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Brun o
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tessari Alessandro
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Violante Lucian o

Zevi Bruno

Sono in missione:

Andreoli Giuseppe
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Angelini Piero
Baruffi Luigi
Bonferroni Franc o
Borra Gian Carlo
Carrara Andreino
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Cavicchioli Andre a
Curci Francesco
d'Aquino Saverio
de Luca Stefano
Facchiano Ferdinando
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gelpi Luciano
Goria Giovanni

Gottardo Settimo
Loi Giovanni Battista
Marzo Biagi o
Mensurati Elio
Michelini Alberto
Montali Sebastian o
Polidori Enzo
Ravasio Renat o
Ridi Silvano
Rossi Alberto
Rubbi Emilio
Russo Vincenzo
Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Scàlfaro Oscar Luig i
Senaldi Carlo
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Proposta di legge n. 1512, articolo 3

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 345
Votanti	 339
Astenuti	 6

Maggioranza	 170
Voti favorevoli	 233
Voti contrari	 106

(La Camera approva) .

Hanno votato sì:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Benedikter Johan n
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Borgoglio Felice

Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andrea

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro

Caveri Lucian o
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Grazian o
Coloni Sergio
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Colucci Francesco
Colucci Gaetan o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Corsi Umberto
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Drago Antonin o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Frasson Mario
Fronza Crepaz Luci a
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gei Giovann i
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo
Grosso Maria Teres a

Intini Ugo
Iossa Felice

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mannino Calogero
Manzolini Giovanni
Martinat Ugo
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mazza Din o
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvator e
Melillo Savin o
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefan o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Negri Giovann i
Nenna D 'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Mari a

Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettor e
Patria Renzo
Pavoni Benito
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Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Rubinacci Giusepp e
Russo Ferdinando

Sangalli Carlo
Santarelli Giulio
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino

Spini Valdo
Stegagnini Brun o

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergi o
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Binelli Gian Carl o
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
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Calderisi Giusepp e
Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Cavagna Mari o
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Led a
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Cresco Angelo Gaetano

De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Geremicca Andre a
Grassi Ennio
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianca

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mannino Antonino
Masina Ettore
Masini Nadia
Mellini Mauro

Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesc o

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Poli Gian Gaetano
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Recchia Vincenzo
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Sinatra Alberto
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tessari Alessandro
Testa Enrico
Torna Mario
Trabacchi Felice

Violante Luciano

Zevi Bruno



Atti Parlamentari

	

— 70752 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 OTTOBRE 1990

Si sono astenuti :

Cecchetto Coco Alessandr a
Cima Laura
Donati Anna
Mattioli Gianni Francesc o
Procacci Annamari a
Salvoldi Giancarlo

Sono in missione :

Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Baruffi Luig i
Bonferroni Franc o
Borra Gian Carlo
Carrara Andreino
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Cavicchioli Andrea
Curci Francesco
d'Aquino Saverio
de Luca Stefano
Facchiano Ferdinando

Fincato Laura
Fini Gianfranco
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gelpi Luciano
Goria Giovann i
Gottardo Settimo
Loi Giovanni Battist a
Marzo Biagio
Michelini Albert o
Montali Sebastiano
Polidori Enzo
Ravasio Renato
Ridi Silvano
Rossi Albert o
Rubbi Emilio
Russo Vincenzo
Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Scàlfaro Oscar Luigi
Senaldi Carlo
Soddu Pietro
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

OGGETTO: Proposta di legge n . 1512, emendamento 4 . 1

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 299
Votanti	 292
Astenuti	 7
Maggioranza	 147

Voti favorevoli	 290
Voti contrari	 2

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Bassanini Franco
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benedikter Johan n
Benevelli Luigi

Bertoli Danilo
Biaf ora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Borgoglio Felice
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Casati Francesco
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Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo

Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cimmino Tancred i
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Francesco
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo

D 'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renat o
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl

Fachìn Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno

Ferrari Wílmo
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a

Fiori Publio
Folena Pietro
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gei Giovann i
Gelli Bianca
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Grassi Ennio
Gregorelli Ald o
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa

Intini Ugo
Iossa Felice

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
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Mannino Antonino
Mannino Calogero
Manzolini Giovann i
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmin e
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Negri Giovanni
Nenna D 'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenz o
Nonne Giovann i
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni

Pellizzari Gianmario
Perani Mari o
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Giusepp e
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adrian a
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battista
Raffaelli Mari o
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Recchia Vincenz o
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelin o
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luig i
Russo Ferdinando

Samà Francesco
Sangalli Carlo
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Scarlato Guglielm o
Segni Mariotto
Serafini Anna Mari a
Serra Gianna
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Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Strada Renato

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergi o
Violante Luciano
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no :

Cresco Angelo Gaetano
Zevi Bruno

Si sono astenuti :

Cecchetto Coco Alessandr a
Cima Laura

Donati Anna
Guidetti Serra Bianca
Procacci Annamari a
Russo Franco
Salvoldi Giancarlo

Sono in missione:

Andreoli Giusepp e
Angelini Piero
Baruffi Luigi
Bonferroni Franc o
Borra Gian Carlo
Carrara Andreino
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Cavicchioli Andrea
Curci Francesco
d'Aquino Saveri o
de Luca Stefano
Facchiano Ferdinando
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Formigoni Roberto
Fornasari Giusepp e
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gelpi Luciano
Goria Giovann i
Gottardo Settimo
Loi Giovanni Battista
Marzo Biagio
Michelini Albert o
Montali Sebastiano
Polidori Enzo
Ravasio Renat o
Ridi Silvano
Rossi Alberto
Rubbi Emilio
Russo Vincenzo
Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Scàlf aro Oscar Luigi
Senaldi Carlo
Soddu Pietro
Zoso Giuliano
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OGGETTO: Proposta di legge n . 1512, emendamento Tab. A . 1

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 329

Votanti	 31 9
Astenuti	 1 0
Maggioranza	 160

Voti favorevoli	 31 6
Voti contrari	 3

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Angelini Giordan o
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossell a
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Bassanini Franco
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann

Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biaf ora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Borgoglio Felice
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Cannelonga Severino Lucano
Cappiello Agata Alm a
Caprili Milziade
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Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvator e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Casati Francesco
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Caveri Lucian o
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciampaglia Albert o
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergi o
Colucci Francesco
Columbu Giovanni Battist a
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costi Silvano
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvator e
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesc o
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Donazzon Renat o
Drago Antonin o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Wilm o
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Folena Pietr o
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Brun o
Francese Angel a
Frasson Mario
Fronza Crepaz Luci a
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Grassi Ennio
Gregorelli Ald o
Grippo Ugo
Grosso Maria Teres a

Intini Ugo
lossa Felice

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leoni Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
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Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i

Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Manzolini Giovann i
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masíni Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio

Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmin e
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranc o
Negri Giovann i
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta

Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Prandini Oneli o

Principe Sandro
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battista
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Recchia Vincenzo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rojch Angelin o
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
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Rubbi Antonio
Russo Ferdinando

Samà Francesco
Sangalli Carlo
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giusepp e
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Maria
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Scarlato Guglielmo
Schettini Giacomo Antoni o
Segni Mariotto
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Giuseppe
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Sinesio Giusepp e
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stefanini Marcello
Stegagnini Brun o
Strada Renato

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarl o
Torna Mario
Torchio Giusepp e
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergi o
Vecchiarelli Bruno

Violante Luciano
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no :

Cresco Angelo Gaetano
Serrentino Pietro
Zevi Bruno

Si sono astenuti :

Calderisi Giusepp e
Cecchetto Coco Alessandra
Cima Laura
Donati Anna
Guidetti Serra Bianca
Mattioli Gianni Francesc o
Mellini Mauro
Procacci Annamari a
Russo Franco
Salvoldi Giancarlo

Sono in missione:

Andreoli Giusepp e
Angelini Pier o
Baruffi Luigi
Bonferroni Franco
Borra Gian Carlo
Carrara Andreino
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Cavicchioli Andrea
Curci Francesco
d'Aquino Saveri o
de Luca Stefano
Facchiano Ferdinando
Fincato Laura
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Fini Gianfranco
Formigoni Robert o
Fornasari Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gelpi Luciano
Goria Giovann i
Gottardo Settimo
Loi Giovanni Battist a
Marzo Biagio
Michelini Albert o
Montali Sebastiano

Polidori Enzo
Ravasio Renat o
Ridi Silvano
Rossi Alberto
Rubbi Emilio
Russo Vincenzo
Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Scàlfaro Oscar Luigi
Senaldi Carlo
Soddu Pietro
Zoso Giuliano
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OGGETTO: Proposta di legge n . 1512, emendamento Tab. B. 1

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 306
Votanti	 298
Astenuti	 8
Maggioranza	 150

Voti favorevoli	 297
Voti contrari	 1

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Babbini Paol o
Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Mari a
Bertoli Danilo

Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Bonfatti Paini Marisa
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Cannelonga Severino Lucan o
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giuli o
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
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Caria Filippo
Casati Francesco
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavagna Mari o
Caveri Luciano
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvator e
Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costi Silvan o
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renat o
D'Onofrio Francesc o
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl

Fachin Schiavi Silvana
Faraguti Luciano
Ferrandi Alberto

Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Fronza Crepaz Luci a
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapi a
Gargani Giuseppe
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo

Intini Ugo
Iossa Felice

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonin o
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
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Mannino Calogero
Manzolini Giovanni
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Massano Massimo
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Mèleleo Salvator e
Melillo Savino
Mensorio Carmin e
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napolitano Giorgi o
Nappi Gianfranco
Negri Giovann i
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Mari a

Orlandi Nicolett a
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni

Pellizzari Gianmari o
Perani Mari o
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenz o
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adrian a
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Recchia Vincenzo
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Russo Ferdinando

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanna Anna
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Scotti Vincenzo
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Si sono astenuti :

Cecchetto Coco Alessandra
Cima Laura
Donati Anna
Guidetti Serra Bianca
Mattioli Gianni Francesc o
Procacci Annamari a
Russo Franco
Salvoldi Giancarl o

Sono in missione:

Andreoli Giusepp e
Angelini Piero
Baruffi Luigi

Bonferroni Franco
Borra Gian Carlo
Carrara Andreino
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Cavicchioli Andre a
Curci Francesco
d'Aquino Saveri o
de Luca Stefano
Facchiano Ferdinando
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Formigoni Robert o
Fornasari Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gelpi Luciano
Goria Giovann i
Gottardo Settimo
Loi Giovanni Battist a
Marzo Biagio
Michelini Alberto
Montali Sebastian o
Polidori Enzo
Ravasio Renat o
Ridi Silvano
Rossi Albert o
Rubbi Emilio
Russo Vincenzo
Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Scàlfaro Oscar Luig i
Senaldi Carlo
Soddu Pietro
Zoso Giulian o

Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Giuseppe
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinatra Alberto
Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Stefanini Marcell o
Stegagnini Bruno
Strada Renato

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Toma Mario
Torchio Giusepp e
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Bruno
Violante Lucian o
Viscardi Michel e
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Ha votato no:

Cresco Angelo Gaetano
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X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 OTTOBRE 1990

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALDO ANIAS I

OGGETTO: Emendamento 11 .2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 334
Votanti	 332
Astenuti	 2
Maggioranza	 167
' Voti favorevoli	 21 8
Voti contrari	 11 4

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossell a
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenzo
Bonsignore Vit o
Borgoglio Felice
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario

Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buffoni Andrea

Caccia Paolo Pietro
Camber Giuli o
Caradonna Giuli o
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giuseppe
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Grazian o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Colucci Gaetano
Colzi Ottaviano
Corsi Umberto
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Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
de Luca Stefano
Diglio Pasquale
D'Onofrio Francesco
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enric o

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilm o
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gargani Giuseppe
Gei Giovann i
Gorgoni Gaetano
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido

Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacom o
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfred o
Mannino Calogero
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savin o
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettor e
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellizzari Gianmari o
Perani Mari o
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
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Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Rabino Giovanni Battista
Raffaelli Mari o
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giusepp e
Russo Ferdinando

Salerno Gabriele
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scarlato Guglielm o
Segni Mariotto
Serra Giuseppe
Silvestri Giulian o
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarl o
Tiraboschi Angel o
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovann i

Vairo Gaetano

Vazzoler Sergi o
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no :

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franc o
Bassi Montanari Franc a
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Borghini Gianfrancesco

Cafarelli Francesco
Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Caveri Lucian o
Cecchetto Coco Alessandr a
Cederna Antonio
Ceruti Gianluig i
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
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Ciconte Vincenzo
Civita Salvatore
Colombini Led a
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandr o
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe

Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Donati Anna

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Ros a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgi o
Grassi Ennio
Guidetti Serra Bianca

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leoni Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Masina Ettore
Masini Nadia
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesc o

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Recchia Vincenzo
Romani Daniela
Rubbi Antonio
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Solaroli Brun o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Torna Mario

Umidi Sala Neide Maria

Si sono astenuti :

Bonino Emma
Mellini Mauro
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Sono in missione :

Andreoli Giuseppe
Angelini Pier o
Baruffi Luig i
Bonferroni Franco
Borra Gian Carlo
Carrara Andreino
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Cavicchioli Andre a
Curci Francesco
d 'Aquino Saverio
Facchiano Ferdinando
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Formigoni Robert o
Fornasari Giuseppe
Gaspari Remo

Gasparotto Isaia
Gelpi Luciano
Goria Giovann i
Gottardo Settimo
Loi Giovanni Battist a
Marzo Biagi o
Michelini Alberto
Montali Sebastian o
Polidori Enzo
Ravasio Renat o
Ridi Silvano
Rossi Alberto
Rubbi Emilio
Russo Vincenz o
Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Scàlfaro Oscar Luig i
Senaldi Carlo
Soddu Pietro
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALDO ANIAS I

OGGETTO: Emendamento 13 . 1

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 334

Votanti	 325

Astenuti	 9

Maggioranza	 163
Voti favorevoli	 208
Voti contrari	 11 7

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiàn o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paol o
Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battaglia Pietro
Benedikter Johan n
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Borruso Andrea

Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino

Brunetto Arnald o
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Buffoni Andrea

Caccia Paolo Pietro
Camber Giulio
Campagnoli Mari o
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvator e

Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Casati Francesco
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi

Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Grazian o
Coloni Sergio
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Colucci Francesco
Colucci Gaetan o
Colzi Ottaviano
Corsi Umberto
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvator e
D'Amato Carlo
Darida Clelio
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paol o
Diglio Pasqual e
Duce Alessandro

Ebner Michl

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilm o
Ferrarini Giulio
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gargani Giuseppe
Gei Giovann i
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gregorelli Ald o
Grillo Luig i
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Leoni Giuseppe

Lobianco Arcangel o
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
MalvesticLPiergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Massari Renato
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmin e
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmari o
Perani Mari o
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
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Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damian o
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Righi Luciano
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Russo Ferdinando

Sanguineti Maur o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Serra Giuseppe
Silvestri Giuliano
Stegagnini Bruno

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Travaglini Giovann i

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonf atti Paini Marisa
Bonino Emma
Borghini Gianfrancesco
Bruzzani Riccardo

Calderisi Giuseppe
Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Cavagna Mari o
Cederna Antonio
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Led a
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Cresco Angelo Gaetano

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato
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Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Francese Angel a

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Gramaglia Mariella
Grassi Ennio
Guidetti Serra Bianca

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giusepp e
Mannino Antonino
Marri German o
Masina Ettore
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antoni o

Napolitano Giorgi o
Nappi Gianfranc o
Nardone Carmin e
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Palrnieri Ermenegild o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni

Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenz o
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Russo .Franco

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sapio Francesco
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Brun o
Stefanini Marcell o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tessari Alessandro
Trabacchi Felice

Umidi Sala Neide Maria

Violante Lucian o

Si sono astenuti:

Bassi Montanari Franca
Cecchetto Coco Alessandra
Cima Laura
Donati Anna
Filippini Rosa
Lanzinger Giann i
Mattioli Gianni Francesc o
Procacci Annamari a
Scalia Massimo
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Sono in missione :

Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Baruffi Luig i
Bonferroni Franc o
Borra Gian Carlo
Carrara Andreino
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Cavicchioli Andrea
Curci Francesco
d 'Aquino Saverio
Facchiano Ferdinando
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Formigoni Robert o
Fornasari Giuseppe
Gaspari Remo

Gasparotto Isaia
Gelpi Luciano
Goria Giovann i
Gottardo Settimo
Loi Giovanni Battista
Marzo Biagi o
Michelini Alberto
Montali Sebastian o
Polidori Enzo
Ravasio Renat o
Ridi Silvano
Rossi Albert o
Rubbi Emilio
Russo Vincenz o
Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Scàlfaro Oscar Luigi

Senaldi Carlo
Soddu Pietro
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALDO ANIAS I

OGGETTO: Emendamento 14.10

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 303
Votanti	 302
Astenuti	 1
Maggioranza	 152

Voti favorevoli	 1 4
Voti contrari	 28 8

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Baghino Francesco Giuli o
Berselli Filipp o
Bonino Emma
Caradonna Giulio
Colucci Gaetano
Franchi Franco
Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Massano Massimo
Mellini Mauro
Pellegatta Giovanni
Poli Sortone Adriana
Rallo Girolamo
Tassi Carlo

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale

Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paol o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbieri Silvia
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carlo
Bodrato Guido
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
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Bruni Francesc o
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i

Campagnoli Mari o
Cannelonga Severino Lucano
Cappiello Agata Alm a
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Casati Francesco
Castagnetti Pierluigi
Cavagna Mari o
Caveri Luciano
Cecchetto Coco Alessandr a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Cervetti Giovann i
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciancio Antonio
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Civita Salvatore
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costa Raffael e
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michele
Darida Clelio

De Carli Francesc o
De Julio Sergio
Del Mese Paolo
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filipp o
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fracanzani Carlo
Fronza Crepaz Luci a
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gargani Giuseppe
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Gramaglia Mariella
Grassi Ennio
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Luig i
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guidetti Serra Bianca

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
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Lavorato Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfred o
Mangiapane Giuseppe
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Masina Ettore
Massari Renato
Mastella Mario Clement e
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giusepp e
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizi o
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Patria Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellizzari Gianmario
Perani Mari o
Perinei Fabio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Raffaelli Mari o
Rais Francesco
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Riggio Vito
Righi Luciano
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Russo Ferdinando
Russo Franco
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Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanguineti Mauro
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazi o
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scalia Massimo
Scarlato Guglielm o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Silvestri Giulian o
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stefanini Marcello
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Tessari Alessandro
Trabacchi Felice
Travaglini Giovann i

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergi o
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michel e
Viti Vincenzo
Volponi Albert o

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo

Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si è astenuto :

Castrucci Siro

Sono in missione:

Andreoli Giuseppe
Angelini Pier o
Baruffi Luig i
Bonferroni Franco
Borra Gian Carlo
Carrara Andreino
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Cavicchioli Andrea
Curci Francesco
d 'Aquino Saverio
Facchiano Ferdinando
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Formigoni Robert o
Fornasari Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gelpi Luciano
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Loi Giovanni Battist a
Marzo Biagio
Michelini Albert o
Montali Sebastiano
Polidori Enzo
Ravasio Renat o
Ridi Silvano
Rossi Alberto
Rubbi Emilio
Russo Vincenz o
Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Scàlfaro Oscar Luig i
Soddu Pietro
Zoso Giuliano
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

MANCINI VINCENZO, BORRUSO ,
PALLANTI, CAVICCHIOLI, LODI FAU-
STINI FUSTINI, AllOLINI, LUCENTI ,
BIANCHI e ROTIROTI . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e del te -
soro. — Per sapere - premesso che :

l'articolo 15 della legge n . 88 del 9
marzo 1989 (sulla ristrutturazione del -
l'INPS e dell ' INAIL) - ha sancito l 'attribu-
zione al personale parastatale, già in pos-
sesso delle qualifiche direttive dell'ordina-
mento preesistente alla legge n . 70 del
1975, dello stato giuridico e del tratta-
mento economico previsto per le qualifi-
che di ispettore generale e di direttore di
divisione dei ruoli statali, « sulla base
delle anzianità di servizio già riconosciute
e non riassorbibili » ;

per l'attuazione della suindicata di-
sposizione di legge, la Presidenza de l
Consiglio dei ministri, dipartimento pe r
la funzione pubblica, con circolare del 1 7
ottobre 1989, in virtù dei poteri di indi -
rizzo e coordinamento attribuitigli dal -
l 'articolo 27 della legge-quadro sul pub-
blico impiego, ha precisato agli enti inte-
ressati. criteri da seguire per l'uniform e
individuazione dei beneficiari della norma
e per la determinazione del trattamento
economico da essa derivante ;

detti criteri, pur con una interpreta-
zione che si discosta da quella mera -
mente letterale della norma e che risulta
meno favorevole per gli interessati, garan-
tisce tuttavia, in conformità al contenuto
sostanziale della norma medesima, la va-
lutazione delle anzianità di servizio matu-
rate dai singoli dipendenti ;

a richiesta dell'INPS e dell'INAIL l o
stesso dipartimento per la funzione pub-
blica ha preso atto di specifici criteri
operativi segnalati dagli enti medesimi

per l 'attuazione della circolare in argo-
mento diretti ad una più puntuale indivi-
duazione dei destinatari della norma e ad
assicurare l 'applicazione all 'interno degl i
enti dei particolari criteri di determina-
zione del trattamento economico stabilit i
dalla Corte dei conti con determinazione
n. 1384 del 10 novembre 1983 già appli-
cati nei confronti dei dipendenti dello
Stato inquadrati nelle anzidette posizion i
di Ispettore generale e di Direttore d i
divisione;

la generalità degli enti interessati si
è attenuta ai suindicati criteri ed ha per-
tanto provveduto alla determinazione e
corresponsione dei nuovi stipendi risul-
tanti dall'applicazione dei criteri stessi – :

se risulti loro che da parte del Mini-
stero del tesoro e del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale sono state as-
sunte iniziative che possono rimettere i n
discussione i criteri adottati e comunque
ripristinano una situazione di incertezza
interpretativa che alimenta confusione e
stato di disagio nella categoria ;

quali direttive intendano impartire
per la definitiva conclusione dell 'ormai
annosa vicenda, confermando criteri ap-
plicativi legittimamente impartiti dalla
Presidenza del Consiglio e puntualmente
seguiti dagli enti interessati .

	

(5-02443 )

SANGIORGIO e ANIASI . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere – premesso che :

la richiesta non soddisfatta di tempo
pieno e di attività integrative nella pro-
vincia di Milano per l'anno scolastico 90 /
91 è stata di oltre 200 classi ;

ciò ha determinato una situazione d i
grave disagio per migliaia di famiglie ,
abituate da decenni ad un servizio peda-
gogico e sociale a tempo pieno ;

lo stesso Ministro ha avuto modo d i
verificare tale situazione nel corso degl i
incontri milanesi del 27 settembre 1990 ;

tale disagio è stato solo minima-
mente e forzatamente assorbito nelle sole
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classi prime, attraverso l 'attivazione del
modulo, che peraltro garantisce solo due/
tre rientri pomeridiani (e nessun rientro
nel caso in cui le lezioni siano collocate
tutte in orario antimeridiano) ;

alla data odierna rimangono circ a
80 classi successive alle prime in attes a
di risposta per quanto riguarda le attivit à
integrative ;

tali attività erano sempre state atti -
vate negli scorsi anni scolastici e che l a
ratio della legge n . 148 è che la riforma
si applica a partire dalle prime classi ,
mentre i modelli delle classi successive
sono mantenuti ad esaurimento ;

i dati forniti dall 'amministrazione
hanno subito continue modifiche e ch e
alla data odierna risultano ancora a di-
sposizione oltre 90 docenti di ruolo i n
attesa di assegnazione – :

quali sono le ragioni che impedi-
scono la rapida soluzione del problema .

(5-02444)

GUIDETTI SERRA. — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per sapere – pre-
messo che :

da tempo i medici penitenziari
avanzano legittime richieste di modifiche
normative del loro rapporto di lavoro ;

neppure sono stati approvati ade -
guati aumenti retributivi, così come i l
Governo si era impegnato a fare ;

la funzione svolta da questi opera -
tori sanitari è di estrema importanza "e
delicatezza –:

quando il Ministro riterrà di assu -
mere provvedimenti adeguati, e quali, a l
fine di soddisfare le legittime richiest e
della categoria anche ad evitare iniziativ e
di « lotta » molto negative stante il set -
tore sociale in cui dovrebbero svilupparsi .

(5-02445 )

BARGONE, CANNELONGA, GELLI ,
SANNELLA e TOMA . — Al Ministro

dei trasporti . — Per sapere – premesso
che :

l 'Alitalia e l'Ati hanno comunicato la
decisione di spostare l'orario di partenza
del volo Brindisi-Milano delle 15,50 all e
17,55, con arrivo allo scalo milanese all e
19,30; tale decisione, se attuata, provo-
cherebbe la conseguenza gravissima d i
determinare la impossibilità per gli utent i
di quel volo di godere della coincidenza
con i collegamenti internazionali del cen-
tro-nord Europa;

infatti i passeggeri in partenza da
Brindisi diretti a Milano non potrebbero
proseguire con l'Alitalia per gli scali di
Francoforte, Amburgo, Copenaghen, Dus-
seldorf, Monaco, Zurigo, Bruxelles, Stoc-
colma, Berlino, Vienna, Barcellona e Co-
lonia, mentre per altre destinazioni de l
centro-nord Europa i collegamenti po-
tranno essere consentiti solo con alcune
compagnie straniere ;

va peraltro sottolineato che lo scalo
di Brindisi è classificato tra quei pochi d i
preminente interesse nazionale ed inter -
nazionale che in questi ultimi tre anni ha
registrato un traffico intorno agli 85 0
mila viaggiatori, con una incidenza media
per anno di 280 mila passeggeri e con u n
aumento percentuale medio di circa i l
17,5 per cento ;

appare pertanto assolutamente in -
giustificata la decisione di Alitalia e Ati
ed anzi contraddittoria rispetto alla poli-
tica di soppressione dei voli ritenuti svan-
taggiosi ;

si tratta di orientamenti che penaliz-
zano fortemente tutto il territorio salen-
tino in riferimento alle prospettive di svi-
luppo economico ed occupazionale ;

appare, per questi motivi, ingiustifi-
cato e gravemente lesivo degli interess i
generali la decisione adottata dall 'Alitalia
e dall 'Ati di sopprimere a partire da que-
sto mese di ottobre, il volo BM402/40 3
del sabato e della domenica e per Roma ;

destano viva preoccupazione quest i
orientamenti dell'Alitalia e dell'Ati per i
danni che potrebbero derivare all'econo-
mia salentina dalla prevedibile diminu-
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zione del traffico passeggeri nel nostro
scalo e per la ulteriore penalizzazione d i
un aeroporto, quale quello di Brindisi ,
attrezzato per un traffico passeggeri an-
nuo di 900 mila viaggiatori e che vien e
invece fortemente sottoutilizzato

se non ritiene opportuno intervenire
per la revoca delle decisioni adottate da

Alitalia e Ati e ripristinare voli e fasce
orarie da e per Roma e Milano;

se non ritiene invece di sperimen-
tare nello scalo di Brindisi agevolazion i
tariffarie, quali « nastro verde », che già
da diversi anni viene applicata sullo
scalo di Bari con enormi vantaggi .

(5-02446)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

LEONI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che

al dottorato di ricerca si accede me-
diante concorso pubblico a borse di stu-
dio assegnate alle varie Università ospi-
tanti tali corsi ;

il numero e la sede di tali borse
sono determinate dal CUN ;

dal numero 47-bis della Gazzetta Uf-
ficiale del 15 giugno 1990 si apprende ch e
la facoltà di lettere e filosofia jlell 'Univer-
sità di Napoli ha avuto in assegnazion e
ben sei posti da attivare ;

tale numero di assegnazioni è deci-
samente preferenziale in quanto superiore
a quello di tutte le altre Università sede
dei corsi ;

il preside della facoltà di lettere e
filosofia dell 'Università di Napoli, profes-
sor Fulvio Tessitore, è membro del CU N
(l'ente che assegna le borse) ;

il vicepresidente del CUN, professor
Scudiero, è docente di giurisprudenz a
nella stessa Università di Napoli – :

quali siano i criteri in base ai qual i
il CUN, nella persona del professor Tessi-
tore, ha assegnato allo stesso il maggior
numero di borse per il dottorato di ri-
cerca proprio relativamente all ' insegna -
mento (filosofia) da lui impartito .

(4-21854 )

LEONI . — Al Ministro dei trasporti. —
Per conoscere il motivo per cui non sian o
stati programmati tempestivamente sul -
l 'aeroporto di Milano-Linate i controlli re-
lativi agli impianti per l 'atterraggio auto-
matico, la cui mancata effettuazione ha
comportato nei primi giorni del mese d i
ottobre la temporanea chiusura dell o
scalo per scarsa visibilità .

	

(4-21855)

MARTINAT . — Ai Ministri delle fi-
nanze, dell'ambiente, della sanità e dell'in-
dustria, commercio e artigianato. — Per
sapere – premesso che :

l 'argomento carburanti e combusti -
bili « ecologici » costituisce un insiem e
inscindibile di problematiche variamente
interconnesse, che non è possibile dibat-
tere per argomenti distinti (gasoli-ben-
zine-piombo nelle stesse, ecc .) per giunta
attraverso varie commissioni non legat e
ad un obiettivo ben identificato ;

non solo le benzine più o men o
« verdi » ma anche gli olii ed i gasolii, i l
cui impiego è peraltro doppio rispetto
alle medesime (26.000.000 ca. di Tons/
anno), possono costituire causa seria e
primaria di inquinamento – :

se il Governo ritenga ancora attuale
e logico che, per quanto riguarda il gaso-
lio agevolato per autotrazione e per ri-
scaldamento, l 'attuale legislazione obbli-
ghi una denaturazione con olio fluido 3,5°
E (0,35 per cento p.) ai fini di distin-
guerlo da altro tipo di gasolio (altri usi )
non agevolato (con imposta di fabbrica-
zione completa) dato che quest'ultimo
tipo di prodotto ha il risibile consumo d i
2 .000 T/a contro i 16-17 milioni di T/a
dei gasoli agevolati ;

se i ministri interrogati non riten-
gano assurda ed iniqua la predetta dena-
turazione, che comporta un fortissimo de -
grado del gasolio finale additivato ri-
spetto a quello ottenuto dalla raffinerie
petrolifere nei loro impianti ;

se risulti noto che l 'aggiunta al ga-
solio dell'olio fluido pesante (contenent e
10-12 per cento di materiali asfaltici, resi-
dui carboniosi molto elevati, 3 per cento
di zolfo, ecc .) peggiori fortemente la qua-
lità del prodotto trattato, con notevolis-
sime ricadute nel comportamento degli
autoveicoli diesel e sulle loro emission i
gassose (fumate nere) nonché sui prodott i
della combustione del gasolio ad uso ter-
mico, fondamentali ai fini del riscalda-
mento cittadino :
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se non trovino conseguente che detta
denaturazione contribuisca in modo sur-
rettizio, inoltre, allo sviluppo preferen-
ziale dell 'uso del metano, con ripercus-
sioni sulla libera commercializzazione dei
due prodotti ;

se non venga a configurarsi una
sorta di azione dolosa di peggioramento ,
ad opera dello Stato, di uno dei due pro-
dotti in concorrenza ai fini del riscalda -
mento cittadino, con forte danno per
molti operatori commerciali del settore in
causa e ciò solo per differenziare la ven-
dita libera di 2 .000 t/a di un gasolio « us i
altri », di nessun interesse per la comu-
nità italiana, rispetto alla massa . prepon-
derante dei gasoli auto ed usi termici ;

su quali concrete basi inoltre si
possa parlare di diesel più inquinanti (ri-
spetto a vetture alimentate ad esempi o
con l 'attuale benzina verde, peraltro prive
dell ' indispensabile catalizzatore), tenuto
conto altresì del predetto tipo di gasolio
in circolazione, per giunta imbottito, oltre
misura, di aromatici (che certo non favo-
riscono le qualità cetaniche né la qualità /
quantità delle emissioni in genere) ;

che tipo di soluzioni ecologiche e d
innovative si possano altresì attendere, vi -
sto il complesso delle contestazioni moss e
dall ' interpellante in materia di combusti -
bili e carburanti, peraltro totalmente di -
sattese (con particolare riferimento all e
benzine non verdi) anche alla luce dell 'ul -
tima novità emersa che persino alcune
benzine con piombo possono avere, all e
pompe, livelli ottanici di appena 94
NORM rispetto ai 97 prescritti per legge .

(4-21856)

BERSELLI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere – premesso che :

nella Galleria 2 agosto 1980 di Bolo-
gna e nelle zone limitrofe, da alcuni mes i
si sono insediati gruppi sempre più consi-
stenti di medio oriéntali e nord africani, i
quali hanno trasformato il luogo in una
sorta di bivacco permanente con annessa
discarica di rifiuti di ogni genere ed

hanno adibito gli angoli e le colonne
della stessa galleria in altrettanti « vespa-
siani » ;

le autorità comunali hanno indivi-
duato la zona come luogo idoneo all 'ac-
campamento dei predetti extracomunitari
senza predisporre un permanente servizi o
di nettezza urbana e di disinfestazione ;

è avvenuta in sostanza una vera e
propria trasformazione della Galleria 2
agosto 1980 e strade adiacenti in una
zona franca per l'esercizio di attività de-
linquenziali (consumo e spaccio di so-
stanze stupefacenti, esercizio e sfrutta -
mento della prostituzione, ecc .) sia da
parte dei menzionati nord-africani e me-
dio-orientali che da « sbandati » in ge-
nere ;

una petizione con moltissime firm e
inviata dai cittadini al Prefetto, al Que-
store, al sindaco ed al Presidente dell a
USL 27 Bologna Ovest non ha fornit o
effetto alcuno – :

quali iniziative urgenti intenda
porre in esame al fine di garantire nell a
zona predetta l 'ordine pubblico e la sicu-
rezza insidiata quotidianamente da risse ,
colluttazioni e molestie di ogni tipo .

(4-21857 )

BERSELLI . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere – premesso che :

dopo anni di lotta politico-sanitaria
ormai da tempo si è deciso (Ministero ,
Regione, Comune, Usi, Istituto Rizzoli) di
scorporare il reparto miolesi di Monteca-
tone – Imola (Bo) dall'Usl 23 per abbi-
narlo all'Istituto Rizzoli di Bologna al
fine di creare un centro nazionale ;

nonostante l'apparente volontà di
tutti gli enti interessati il centro non de-
colla – :

quali motivi ostacolano la realizza-
zione del centro nazionale di Monteca-
tone;

se non intenda prendere urgenti ed
idonee iniziative al fine di dotare in
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tempi brevi non solo Imola e l'Emilia -
Romagna, ma anche l 'intera nazione, d i
questa importante ed indispensabile strut-
tura .

	

(4-21858)

BERSELLI . — Ai Ministri delle finanze
e della funzione pubblica . — Per sapere :

se risponda a verità che il centro
servizi delle imposte dirette di Bologna s i
è attivato per la verifica delle dichiara-
zioni

	

dei redditi relativi all 'anno 1988
unicamente per accertare maggiori tri -
buti, mentre nessuna procedura viene
esperita per il rimborso dei crediti d'im-
posta vantati dai contribuenti . Qualora
ciò non risponda a verità, quante prati -
che di rimborso sono state esaurite dall a
data di entrata in funzione del centro
servizi ad oggi ;

se risulti al ministro delle finanze
per quale motivo sia rimasta priva de l
ben che minimo riscontro l ' istanza d i
rimborso del credito di imposta IRPE F
1988, ammontante alla ragguardevole
somma di lire 31 .106.000, inoltrata dal -
l 'avvocato Giorgio Brigarelli (C .F. BRG
GRG 53M31 B819J) con studio in Mo-
dena, Corso Canalgrande 86 – in data 1 6
novembre 1989, con raccomandat a
n . 4150 ;

quali provvedimenti intendano adot-
tare per garantire ai contribuenti di en-
trare nella disponibilità delle somme d i
cui sono creditori nei confronti dell 'am-
ministrazione finanziaria in tempi ragio-
nevoli e quali ulteriori iniziative inten-
dano porre in essere, tenuto conto che i l
centro di servizi non può certo giustifi-
care il ritardo nell 'espletamento delle
pratiche adducendo l 'accumularsi del la-
voro arretrato, posto che la questione re-
lativa all 'avvocato Giorgio Brigarelli si ri-
ferisce al primo anno d 'imposta attribuito
alla competenza del centro di servizi di
Bologna .

	

(4-21859 )

BERSELLI. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del com -

mercio con l'estero . — Per sapere – pre-
messo che :

numerosissime aziende italiane la-
mentano il mancato pagamento di grosse
commesse da parte di clienti dell'Irak e
del Kuwait, nonché il rifiuto di collabora-
zione da parte delle banche, che non ga-
rantiscono i crediti provenienti da quest i
mercati ;

trattandosi molto spesso di piccole e
medie aziende, le ripercussioni di quest i
fattori sulla liquidità, sulla gestione fi-
nanziaria, sull 'attività produttiva e sul -
l 'occupazione sono particolarmente grav i
anche perché, ovviamente, l 'embargo
messo in atto dal nostro Paese ha deter-
minato la chiusura di mercati che pe r
molte di queste aziende rappresentan o
quasi la totalità del fatturato ;

nella Repubblica federale tedesca i l
problema è stato affrontato attuando, pe r
le aziende che avevano crediti con il Ku-
wait, una compensazione tra i suddett i
crediti ed il debito petrolifero che lo
Stato aveva aperto nei confronti del Ku-
wait

se non ritengano di procedere analo-
gamente anche per quanto riguarda il no-
stro Paese, al fine di risolvere, almeno
parzialmente, situazioni aziendali al -
quanto compromesse e che potrebbero de-
terminare nel prossimo futuro anche
nuovi fenomeni di cassa integrazione ;

quali ulteriori urgenti e diverse ini-
ziative intendono porre in essere per sal-
vaguardare le aziende italiane pesante -
mente esposte nei confronti di clienti del-
l'Irak e del Kuwait .

	

(4-21860)

BREDA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri,
del turismo e spettacolo e dell'interno . —
Per sapere – premesso che :

nello scorso mese di settembre, un a
massiccia, calunniosa campagna assurda-
mente denigratoria ed infamante nei con -
fronti della comunità della regione Friuli ,
è stata scatenata immotivatamente e
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priva di riscontri obiettivi da autorevoli
giornali austriaci a larga diffusione popo-
lare, secondo cui un 'organizzazione crimi-
nale procede al sequestro di giovani i n
vacanza sul litorale dell 'alto Adriatico, a l
fine di prelevare organi per trapiant i
clandestini ;

a seguito delle legittime proteste
delle popolazioni interessate, lo stesso
questore di Udine ha giustamente sottoli-
neato l ' inconsistenza delle accuse definen-
dole fantasie tese a denigrare ed arrecare
danni incalcolabili all'economia turistica
ed alberghiera delle spiagge friulane ;

le stesse competenti autorità di poli -
zia e le stazioni dei carabinieri hanno
smentito che esistano denunce per seque-
stri, scomparse improvvise o per violenza ,
perpetrate a danno di giovani ;

le stesse autorità comunali in cui
tali fantasiosi rapimenti e sequestri sareb-
bero avvenuti, hanno protestato per tali
infondate e infamanti accuse ;

successivamente a tali nette prese d i
posizioni sono pervenute blande rettifiche
e scuse da parte delle autorità ed organ i
di stampa austriache e della regione dell a
Carinzia in particolare ;

proprio nei giorni scorsi, inspiegabil-
mente ed immotivatamente, riprende d a
parte della stessa stampa austriaca, ana-
loga campagna calunniosa e denigratori a
circa l 'esistenza di questa mafia degli or-
gani umani –:

quali iniziative vigorose ed imme-
diate s ' intendono prendere tramite i ca-
nali diplomatici, per mettere fine ad un a
campagna denigratoria ed infondata tes a
soltanto a creare falso allarmismo, confu-
sione e gretti fini economico-turistici ;

se non si ravvisi opportunità d i
formulare una risposta uiiiciale sia all e
autorità austriache ed agli stessi organ i
di stampa della Carinzia che metta i n
evidenza l ' infondatezza della campagn a
ingiuriosa nei confronti delle popolazion i
friulane interessate .

	

(4-21861)

GALANTE, BARGONE, CANNE -
LONGA, CIVITA, PERINEI, SANNELLA e
TOMA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere – pre-
messo che :

mercoledì 3 ottobre è deceduto in
un incidente stradale sulla strada provin-
ciale Foggia-Zapponeta, l'ispettore del la-
voro Vito Antonio Patano, mentre era in
servizio a bordo del proprio mezzo ;

questo incidente ripropone il tema
della condizione complessiva di lavoro
degli ispettori in considerazione delle
gravi deficienze e difficoltà in cui si tro-
vano ad operare ;

in provincia di Foggia, ad esempio ,
presso l 'Ispettorato provinciale del lavoro
sono impiegati 23 ispettori che operano
su un territorio non solo molto vasto
(7184 Kmq), ma anche contrassegnato da
numerose violazioni di legge sul colloca -
mento, da insufficienti misure di sicu-
rezza e dalla presenza di forme odiose d i
collocamento (« caporalato »), che inqui-
nano il mercato del lavoro ;

da numerose parti è stata ripetuta -
mente sollecitata un'iniziativa volta a
stroncare la piaga del sottosalario e del -
l ' insicurezza ;

purtroppo la lotta al caporalato e
l ' intera attività di vigilanza rischiano d i
essere vanificate dalla impossibilità d i
svolgerle a causa della mancanza d i
mezzi, come è dimostrato dal fatto ch e
per i 23 ispettori è a disposizione una
sola autovettura di proprietà dell'ammini-
strazione, immatricolata 25 anni fa ( ) e
di per sé fattore di rischio per chi ne fa
i so;

a causa dell 'indisponibilità de i
,ezzi di servizio in dotazione all'ufficio, i

dipendenti per far rispettare le leggi dello
Stato ed assolvere essi stessi ai loro com-
piti sono costretti, anche in mancanza d i
collegamenti pubblici decenti con le zon e
di campagna o con gli opifici collocati a l
'li fuori dei centri abitati, ad usare la
propria auto con l 'esonero per l 'ammini-
strazione della responsabilità derivante
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dall 'obbligo, di cui all 'articolo 16 del de-
creto del Presidente della Repubblic a
n . 44 del 1990 ;

data la lunghezza delle distanze e l a
particolare natura orografica di molte
zone si richiede agli stessi un particolare
sforzo fisico con rischi per la stessa sa-
lute ed integrità fisica e con scarsi incen-
tivi economici, data l 'usura cui sono sog-
getti i mezzi di locomozione e l'inade-
guata indennità di missione ;

le indicazioni del decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 44 del 1990
prevedono la stipula di apposite polizze
assicurative a favore dei dipendenti, che
a tutt 'oggi ancora non è avvenuta –:

quali sono i motivi che ritardano
l'attuazione dell 'articolo 16 del decreto
del Presidente della Repubblica n . 44 del
1990 e in che modo intenda ovviare all e
inadempienze riscontrate ;

quali misure intenda adottare per
potenziare la struttura dell'Ispettorato de l
lavoro di Foggia e delle altre provinc e
pugliesi al fine di rendere penetrante l a
azione di controllo e di vigilanza ;

se non ritenga di mettere allo stu-
dio misure di sicurezza e di convenienz a
a favore di quei dipendenti costretti a
fare uso del mezzo proprio per l 'adempi-
mento delle proprie funzioni lavorative .

(4-21862 )

RUBINACCI, SERVELLO, TREMA-
GLIA, RAUTI e STAITI di CUDDIA delle
CHIUSE. — Ai Ministri degli affari esteri ,
del commercio con l 'estero e del tesoro . —
Per sapere – premesso che :

ai primi di agosto il Governo ita-
liano ha emanato i noti decreti di em-
bargo nei confronti di Iraq e Kuwait ,
congelando tutti i trasferimenti di beni e
di somme da e verso quei paesi ;

a seguito di detti provvedimenti l a
situazione che si è venuta a creare nelle

cure, è grave e tale da richiedere l ' inter-
vento urgente del Governo ;

come risulta dalla documentazion e
in possesso delle diverse associazioni d i
categoria, si stanno verificando gravis-
sime conseguenze a carico delle imprese :

a) per il personale bloccato in Iraq ,
il cui costo è interamente a carico delle
imprese per stipendi, indennità di tra-
sferta, assicurazioni guerra, vitto ed allog-
gio, telefonate in Italia ed ogni altro co-
sto relativo, per somme totali che supe-
rano, per alcuni dipendenti, dieci milion i

di lire al mese . Senza contare che, i n

applicazione dei decreti, le banche ita-
liane non sono autorizzate a trasferire
fondi in quel Paese neppure per il sosten-
tamento dei nostri connazionali ;

b) per l ' incasso da parte del com-
mittente iracheno delle garanzie bancari e
di « buona esecuzione » non considerando
minimamente l'esistenza dell 'embargo ,
per il blocco di tutte le lettere di credito
confermate dalle banche italiane ;

c) per il blocco delle forniture in
corso, con materiali già pronti da spedire
e in parte fermi presso le dogane o i
fornitori cui sono stati commissionati ;

d) per le attrezzature e beni di pro-
prietà delle nostre imprese bloccati i n

Iraq e per i comportamenti contraddittor i

delle banche italiane che, a causa di una

discutibile interpretazione dei decreti d i
embargo da parte delle banche stesse ,
provocano alle imprese ritardi nell'incas-
sare, o nel non incassare, somme a fronte
di lettere di credito irachene confermate
dalla banca italiana e le stesse imprese s i
vedono costrette a pagare i propri forni -
tori a causa delle garanzie prestate dall e
stesse banche – :

quali immediati provvedimenti in-

tendono assumere per eliminare i dannos i

effetti prodotti dagli insufficienti decret i
emessi e sollevare le aziende coinvolte d a

numerose aziende, direttamente ed indi- insopportabili costi rovinosi per le loro
rettamente colpite dalle incomplete mi- attività . (4-21863)
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ERMELLI CUPELLI . — Al Ministro
delle finanze. — Per conoscere – premesso
che :

anche in occasione della campagna
bieticola saccarifera di quest'anno sono
state proclamate agitazioni del personal e
UTIF, poi fortunatamente sospese ;

tali agitazioni, bloccando di fatto l e
operazioni di movimentazione, spedizion e
e commercializzazione di semilavorati e
prodotti finiti (operazioni sottoposte all a
stretta sorveglianza di funzionari UTIF) ,
producono conseguenze paralizzanti nell a
attività degli zuccherifici, con pregiudizi o
irreparabile per la vita produttiva dell'in-
tero comparto, essendo essa concentrat a
in tempi ristretti limitati al periodo ago-
sto-ottobre ;

d'altronde simili abnormi evenienze
sono in buona parte riconducibili agl i
anacronismi ed alle inadeguatezze della
vigente normativa sull'imposta di fabbri-
cazione e del relativo regolamento di ese-
cuzione risalenti ai primi anni del secolo
(modellati, quindi, sulle modeste esigenze
della fase preindustriale del settore sacca-
rifero), che comportano macchinosi adem-
pimenti burocratici, che, oltre a creare
intralci e vincoli spesso inutili all ' indu-
stria interessata, si traducono in dispen-
dio di uomini e mezzi per la stessa am-
ministrazione finanziaria nonché in costi
gestionali addizionali per gli operatori
italiani del settore, che – specie nell a
prospettiva del mercato unico – ne ridu-
cono la capacità di concorrenza e di con-
fronto con gli operatori degli altri paes i
europei ;

nell 'ambito comunitario, infatti ,
mentre Gran Bretagna, Irlanda, Francia ,
Spagna e Portogallo non prevedono impo-
sta di fabbricazione, negli altri paesi eu-
ropei l ' imposta si applica nel momento i n
cui il prodotto esce dalla fabbrica con
adempimenti a carico degli operatori eco-
nomici analoghi a quelli previsti per
l'IVA ;

il gettito erariale dell ' imposta di
fabbricazione sullo zucchero (7 per cento

su un valore commerciale dello zucchero

annualmente consumato in Italia di circa
2 mila miliardi di lire) ammonta ad ap-
pena 140 miliardi : somma nettamente in-
feriore a quella che lo Stato non introit a
per effetto degli abbuoni IVA concessi al
settore con l'applicazione dell'aliquot a
agevolata del 9 per cento in luogo dell 'a-
liquota ordinaria del 19 per cento – :

se e quali provvedimenti ha allo stu-
dio per una radicale revisione della intera
normativa, attraverso l 'adozione di più
moderni strumenti per il controllo della
circolazione e del deposito dello zucchero ,
e per l'armonizzazione della relativa legi-
slazione fiscale con quelle degli altri part-
ners comunitari ;

quale è la valutazione del Governo
circa l ' ipotesi dell 'abolizione dell'imposta
di fabbricazione sullo zucchero con conte-
stuale assoggettamento dello stesso all ' in-
tera aliquota IVA del 19 per cento, anzi-
ché a quella agevolata attuale del 9 pe r
cento .

	

(4-21864)

POLI BORTONE . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere :

se non ritenga che nei recenti con -
corsi riservati, banditi a seguito della legge
sul « doppio canale », le commissioni non
si sono attenute allo spirito della legge
stessa, che era quello di procedere ad una
sorta di sanatoria per situazioni di preca-
riato che si trascinano da anni ;

se in particolare non ritenga che si a
preoccupante il dato concernente i con-
corsi a cattedre per matematica e fisica
dove il 50 per cento dei concorrenti è
stato bocciato;

se, infine, non ritenga di dover ve-
rificare se effettivamente i commissari s i
sono attenuti a domande concernenti i l
programma, partendo dalla discussion e
sul compito .

	

(4-21865 )

POLI BORTONE . — Al Ministro del
lavoro e della prevvidenza sociale. — Per
sapere – se non ritenga di dover interve-
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nire perché non esistano sperequazioni a
proposito della reversibilità fra coniugi
statali, sicché oltre alle diverse percen-
tuali applicate, per esempio, dal tesoro
(50 per cento) e dall 'INPS (60 per cento) ,
nei trattamenti pubblici la contingenza
non viene conglobata annualmente nella
voce pensione, ma resta separata com e
emolumento a sé stante . (4-21866 )

PARLATO e MANNA. — Al Ministro
delle partecipazioni statali. — Per cono-
scere – premesso che :

il dottor Aldo Bidello ricopriva i l
ruolo di dirigente addetto al personale e d
alle relazioni sindacali presso la societ à
Autostrade Meridionali fino al gennai o
1990 – :

se risulti al ministro che :

il dottor Bidello è restato in servizi o
fino al compimento del 68° anno, raggiun-
gendo un 'anzianità di servizio di 42 anni ,
contravvenendo alle norme e leggi vigent i
in ordine al pensionamento, alla materi a
fiscale e previdenziale ;

la S.A.M ., « accortasi » improvvisa -
mente di tale situazione si « affrettò » ,
nel gennaio scorso, a porlo in quiescenza
elargendo un trattamento di fine rapporto
di circa 400 milioni ;

il nuovo consiglio di amministra-
zione insediatosi a giugno scorso ha pro-
ceduto al richiamo di fatto in servizio (! )
del dott. Bidello a far data dal 1° settem-
bre 1990, elargendogli un compenso an-
nuo di circa 100 milioni ;

tutto ciò rappresenta il primo « atto
politico » del nuovo consiglio di ammi-
strazione, il quale pur dovrebbe essere a
conoscenza che il dott. Bidello è stato
uno dei responsabili della precaria situa-
zione in cui era caduta la S .A .M ;

se è con questo metodo che si in -
tenda risanare e rilanciare l'azienda, a
spese del contribuente ed in particolar e
degli utenti costretti a coprire con esos i
pedaggi gli allegri disavanzi di gestione
anche in tal modo procurati .

	

(4-21867)

PARLATO, MANNA e COLUCCI GAE-
TANO. — Ai Ministri per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, dei lavori
pubblici, dell'interno, di grazia e giustizia ,
per il coordinamento della protezione civile,
delle finanze e del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per sapere :

quali iniziative, , indagini e provve-
menti intendano urgentemente attivare
per accertare quanto già si diceva, ma
recentemente denunciato persino dall a
CGIL circa il fatto che almeno il 30 pe r
cento delle aziende « messe in piedi »
dopo il terremoto del 1980 per la ripres a
produttiva ed economica dell'Irpinia (tra
le quali, la Sac-Silar, la Terracotta Ofan-
tine, il Calzaturificio San Marco, la Bo-
niatti di Parma, la Finanziaria Internal, i l
Consorzio Sif dell 'Impresa Madonna, la
Conrel-Icar, la Beiconsud, la Mulat di Ca-
leggio, la Monvinsud e Sican, la Mediter-
raneo) sarebbero in qualche modo legat e
alla camorra che avrebbe diretto inter -
vento nella loro gestione ;

quali analoghi provvedimenti, inda-
gini ed iniziative ritengano urgentemente
adottare per accertare la regolarità e l a
legittimità dei meccanismi di appalto tut-
t'altro che trasparenti per la realizzazione
delle varie opere riguardanti il su citat o
rilancio economico dell'Irpinia ;

se è vero che esiste un lungo elenco
di ditte che sono solo « scatole vuote »
come la BioCon, la Com-Cuc, la Gossi-
pium, la Maisto, la Archivio;

per ciascuna di esse : quanto è stato
stanziato, quanto è stato erogato, quant i
dipendenti avrebbero assunto, quanti n e
hanno effettivamente assunto, quali pro-
duzioni e vendite abbiano effettuato ,
quali bilanci abbiano presentato, qual i
redditi abbiano dichiarato, quali imposte
abbiano versato .

	

(4-21868 )

PARLATO, MANNA e MATTEOLI . —
Al Ministro dell' interno. — Per conoscere –
premesso quanto previsto dalla legge
n. 241 del 7 agosto 1990 che detta
« nuove norme in materia di procedi -
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mento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi » ed i n
particolare dell'articolo 12 della predett a
legge che prevede, tassativamente, che l a
concessione di sovvenzioni, sussidi e d
ausilíi finanziari e l 'attribuzione di van-
taggi economici di qualunque genere a
persone ed enti pubblici e privati sono
subordinate alla predeterminazione ed
alla pubblicazione da parte delle ammini-
strazioni procedenti, nelle forme previste
dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e
delle modalità cui le amministrazioni
stesse devono attenders i

quali iniziative la provincia di Na-
poli abbia assunto per ottemperare alle
disposizioni di detta legge ;

se la stessa provincia, dopo l 'entrata
in vigore della legge n. 241, abbia ancora
elargito contributi, sussidi ed altro, a chi
li abbia elargiti ed in quale misura ;

quale risposta abbia avuto l'atto
ispettivo di analogo contenuto prodotto
dai consiglieri provinciali del MSI di Na -
poli, Bruno Esposito, Enrico Flauto, Mi -
chele Di Iorio;

se consti che anche altre ammini-
strazioni comunali e provinciali, e quali ,
siano inadempienti al dettato legislativo e
perpetrino forme di assistenzialismo sel-
vaggio al di fuori di ogni obbligo di tra-
sparenza ;

se intenda bloccare e far revocare
ogni allegro atto di liberalità privo de i
pregiudiziali requisiti di legge . (4-21869)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell ' interno e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per conoscere – premesso che :

i consiglieri provinciali del MSI d i
Napoli, Flauto, Esposito e Di Iorio hann o
rivolto, nei giorni scorsi, una interroga-
zione al Presidente della giunta provin-
ciale visto che all 'ordine del giorno dell a
stessa appariva un provvedimento di li-
quidazione di fatture per lavori di datti-
lografia ma che a quanto risultava a d
essi interroganti, in realtà detti « lavori »

si riferivano non propriamente a ditt e
esterne di dattilografia, bensì a person e
fisiche che di fatto svolgono lavoro dipen-
dente presso uffici ed assessorati ;

i suddetti consiglieri, chiedevano s e
il presidente fosse a conoscenza di tale
situazione e se intendesse fornire al Con-
siglio l'elenco delle « ditte » presenti ne i
vari uffici della amministrazione, dove
svolgevano Ia loro prestazione ; quale
fosse stato il costo complessivo per i l
1989 e se non ritenesse che tale pratic a
integrava gli estremi della interposizion e
fittizia di manodopera, dovendosi quindi
procedere alla copertura degli organic i
mediante assunzioni improntate a rigidi
criteri di trasparenza da attuarsi pertant o
con la legge 56 – :

cosa risulti al riguardo al Ministro
dell 'interno ed a quello del lavoro e della
previdenza sociale, stante la gravità dell e
premesse poste a base di detto atto ispet-
tivo che i sottoscritti interroganti fanno
proprio insieme alla profonda perplessit à
nei confronti di comportamenti di chiaris-
sima marca clientelare della amministra-
zione provinciale di Napoli .

	

(4-21870)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'interno, dei beni culturali ed ambientali
e dell 'ambiente. — Per conoscere – pre-
messo che :

sui « Colli di San Pietro » a Piano di
Sorrento speculatori immobiliari già not i
per non aver avuto sinora il minimo
scrupolo, nel totale disprezzo di tutti i
vincoli di tutela dell 'area hanno prodotto
enormi sbancamenti per realizzare una
griglia stradale all'interno del Parco Co-
lonna, elevato alcuni muri di conteni-
mento e costruito delle rampe per l 'ac-
cesso carrabile . Infine, non paghi di co-
tanto scempio, stavano strasformando l a
cappella ove secondo la leggenda si sa-
rebbe fermato l'apostolo Pietro, in un ac-
cogliente residence, cementificando ulte-
riormente il territorio come invano de-
nunciato dal primo dei sottoscritti inter -
roganti e dal consigliere comunale di
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Piano di Sorrento Francesco Esposito da
dieci anni – :

se risponda al vero che tale inconce-
pibile rovina sia stata favorita dall'in-
cauto dissequestro dei cantieri disposto
dal compiacente ufficio tecnico comunale ;

se non si ritenga di istituire una
commissione d'inchiesta per l'accerta -
mento e la quantificazione dei danni pro -
dotti all ' interno del Parco Colonna con i l
Castello del Principe ;

se consti che l 'amministrazione ci-
vica di Piano – finalmente – voglia ravve-
dersi ed imporre agli autori di tante ne-
fandezze il ripristino dello stato original e
dei luoghi, travolti dagli osceni intervent i
edilizi .

	

(4-21871 )

VAIRO, PATRIA, FERRARI BRUNO ,
PERANI, DARIDA, STEGAGNINI, FA-
RACE, PIREDDA, AllOLINI, SAVIO ,
URSO, ROSINI, RABINO, RIVERA, RO-
CELLI, PELLIZZARI, CARELLI, RUSSO
FERDINANDO, MANFREDI, BATTAGLI A
PIETRO, RADI, CACCIA, BRUNI FRAN-
CESCO, TORCHIO, TANCREDI, DUCE ,
CURSI, CHIRIANO, MANCINI VIN-
CENZO, NENNA D'ANTONIO, BIAN-
CHINI, CIMMINO, MATULLI, CRE-
SCENZI, MALVESTIO, SANTUZ, SBAR-
DELLA, BIANCHI, ASTONE, BORTO-
LAMI, PISANU e PUJIA . — Al Ministro
del tesoro . — Per sapere :

se corrisponde al vero che :

inidonee iniziative assunte da l
commissario straordinario della Banca
agricola industriale di Sulmona, stann o
per provocare una crisi operativa dell a
Banca con ripercussioni gravi sull 'econo-
mia della città e di tutta la Valle Peli-
gna;

il commissario stesso ha limitato
le presenze nell ' istituto di credito a po-
chissimi giorni al mese facendosi sosti-
tuire, nelle sue competenze e funzioni, da
professionisti esterni ;

ai suddetti professionisti sarebbero
corrisposti rilevanti compensi ;

gli stessi professionisti avrebbero
comunanze di attività professionale con i l
commissario stesso a Roma ed a Napol i
con sedi comuni ;

sarebbero giacenti presso l'autorità
giudiziaria e di vigilanza esposti e de-
nunce che attesterebbero i predetti fatti ;

se il Governo sia a conoscenza de i
fatti denunciati ed in caso affermativo
quali iniziative dirette ed indirette in -
tenda assumere per tutelare gli oggettivi
interessi dei soci dell ' istituto e della co-
munità interessata .

	

(4-21872 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'interno e della sanità . — Per conoscere
– premesso che:

i sei palazzi facenti parte del lotto
« T » in via Provinciale n . 99 nel quar-
tiere di Pianura in Napoli, da oltre sei
anni sono privi di fogne e continuamente
allagati da liquami putridi con il rischio
che scoppi un'epidemia tra le trecento
famiglie che abitano in detti edifici ;

per far fronte a tale grave inconve-
niente l'amministrazione comunale ha af-
fidato alla ditta « Espurgo Meridionale »
lo svuotamento dei pozzi neri dei fabbri-
cati. Alla scadenza del contratto, tale ser-
vizio continua ad essere svolto dal servi -
zio comunale di fognature, con risultati ,
al momento, poco apprezzabili e sicura -
mente insoddisfacenti perché per imper-
scrutabili motivi esso periodicamente rie-
sce a svuotare un solo pozzo nero, la -
sciando tutto intorno ampie pozzangher e
di liquami ;

circa due mesi orsono, l'assessore al -
l'edilizia privata del comune di Napoli ,
ha firmato un decreto di somma urgenza
per l'immediato allacciamento dei fabbri-
cati del lotto « T » alla rete fognaria d i
via Trencia ;

questi lavori non sono mai stati ese-
guiti perché il comune non ha provvedut o
a sottoscrivere il regolare contratto con l a
ditta incaricata dell 'esecuzione – :

per quali incomprensibili motivi ,
pur avendone riscontrata l'urgenza, l'am-
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ministrazione comunale non abbia ancora
dato seguito alla decretazione assessoriale
mentre centinaia di persone continuano a
vivere in condizioni da Terzo Mondo ,
esposti come sono, senza alcuna difesa, a i
rischi di non improbabili infezioni ;

quali siano i margini di sicurezza e
di igienicità garantiti, allo stato, dalla
funzionalità della fognatura di Pianura
già enormemente sovraccaricata dalle im-
missioni di numerosissime costruzioni
abusive, e nei confronti di costruttori e
proprietari a tale specifico riguardo cos a
sia stato intrapreso .

	

(4-21873)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dei beni culturali ed ambientali e del turi-
smo e dello spettacolo. — Per sapere –
premesso che :

oltre il settanta per cento delle
chiese napoletane incluse negli itinerari
turistici sono chiuse al pubblico per mo-
tivi diversi ;

spesso sono utilizzate per gli usi pi ù
disparati, diventano officine meccaniche o
laboratori di falegnameria, oppure sono
semplicemente chiuse perché bisognose d i
restauri che non saranno mai fatti pe r
l 'assoluta insufficienza dei fondi stanziat i
a tal fine;

la recrudescenza dei furti sacrileghi
continua a depauperare drammaticamente
ed impunemente l'enorme patrimonio ar-
tistico napoletano mentre il vandalism o
edilizio altera, in qualche caso irrimedia-
bilmente, l 'architettura degli ex luoghi d i
culto. L'ex refettorio della chiesa di S .
Maria in Portico « opportunamente ri-
strutturato » è stato trasformato in un a
serie di botteghe e negozietti ; sotto lo
scalone della chiesa di Donnaregina è
stato ricavato un negozio di scarpe ; San
Giuseppe dei Rufi è stata addirittura con-
vertita – mirabile miracolo ! – in un a
rimessa per auto e, data la miriade dei
casi, l 'elenco potrebbe proseguire all'infi-
nito;

la distruzione ormai sistematica
delle « chiese chiuse » potrebbe essere

senza altro evitata dotandole d'idonei si-
stemi d 'allarme e soprattutto impiegando
un numero adeguato di custodi la cui
mancanza appare incredibile in una città
come Napoli povera di tutto ma no n
certo di giovani in cerca di una dignitosa
occupazione – :

se non ritengano di intervenire con

rapidità per porre in salvo le numerose e
preziosissime testimonianze della stori a
nazionale dell 'arte sacra presenti nel cen-
tro storico di Napoli approntando, di con -
certo con la sovrintendenza napoletana ,
un piano organico che preveda la acquisi-
zione al demanio statale di tutte le chiese
sconsacrate di rilevante interesse storico-

artistico, l 'assunzione di nuovo personal e
per la creazione di un razionale servizi o
di vigilanza e per il restauro struttural e
ed artistico e, non ultimi, i relativi finan-
ziamenti .

	

(4-21874 )

PARLATO e MANNA. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere
– premesso che :

sulla Gazzetta Ufficiale 4a serie spe-
ciale – n. 48 del 19 giugno 1990, è stato
pubblicato il decreto ministeriale con i l
quale viene bandito un concorso, per sol i

titoli, per l'accesso ai ruoli provinciali de i
coordinatori amministrativi della scuola ;

all 'articolo 2 dello stesso, per la par-
tecipazione al concorso viene richiesto :

a) il superamento delle prove di
un precedente concorso per titoli ed
esami a posti di segretario o coordinatore
amministrativo statale della scuola ;

b) « . . . avere prestato un servizio
di coordinatore amministrativo statale
non di ruolo negli istituti e scuole statali
di ogni ordine e grado, per almeno tre-
centosessanta giorni, anche non continua-
tivi, nel triennio precedente la data di
presentazione della domanda medesima » ;

c) aver « prestato un anno di ser-
vizio in qualità di coordinatore ammini-
strativo non di ruolo con nomina confe-
rita dal provveditore agli studi nel pe-
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riodo decorrente dall'anno scolastico
1983/84 incluso . . . . » ;

quanto sopra richiesto genera per-
plessità e si rivela manifestamente ingiu-
sto per i seguenti motivi :

1) il servizio prestato con nomina
del provveditore e con nomina del pre-
side viene equiparato limitatamente agl i
ultimi tre anni, là dove si richiede, per la
partecipazione al concorso, « almeno tre-
centosessanta giorni (di servizio), anche
non continuativi, nel triennio precedente
la data di presentazione della domanda

» (comma b), mentre mantiene un'as-
surda discriminazione là dove richiede :
« un anno di servizio in qualità di coordi-
natore amministrativo non di ruolo con
nomina conferita dal provveditore agl i
studi, nel periodo decorrente dall 'anno
scolastico 1983/84 incluso » . Tutto ciò ha
portato alla discriminazione di quel per-
sonale che, pur avendo prestato diversi
anni di servizio in qualità di coordinatore
amministrativo non di ruolo, con nomin a
del preside, anche a partire dall'anno sco-
lastico 1983/84, non può fare valere tre -
centosessanta giorni nell'ultimo triennio e
si è visto superato da chi, con soli trecen-
tosessanta giorni al « momento giusto » (e
ciò appare sospetto), ha diritto alla parte-
cipazione al concorso, pur avendo nell a
graduatoria degli aspiranti a supplenze
un punteggio anche enormemente infe-
riore a quello degli esclusi ;

2) tale discriminazione diventa an-
cora più ingiusta ed ingiustificata se s i
tiene conto che, ai sensi del decreto-legge
n. 323 del 6 agosto 1988, convertito nell a
legge n . 426 del 6 ottobre 1988 (articolo
7), nell'ultimo biennio utile non era, d i
fatto, consentito ai presidi procedere a l
conferimento di supplenze temporanee di
coordinatore amministrativo . La disposi-
zione di cui sopra, però, non sempre è
stata osservata, per cui coloro che sono
già stati avvantaggiati dalla non osser-
vanza della legge, e sono stati nominat i
dai presidi quali supplenti temporanei ,
hanno acquisito il diritto alla partecipa-
zione al concorso, mentre coloro che, con

un punteggio maggiore, avevano presen-
tato domanda di supplenza in Scuole
dove i presidi si sono attenuti alla legge ,
si sono visti beffati e discriminati ;

3) assurda ed illegittima appare poi
la disposizione secondo cui i trecentoses-
santa giorni di servizio devono essere
stati prestati nel triennio precedente la
data di presentazione della domanda (non
la data di pubblicazione del decreto mini-
steriale) . Ciò, infatti, fa sì che il triennio
di riferimento non sia uguale per tutti, e
che chi ha prestato i trecentosessanta
giorni di servizio richiesto nell 'ultimo
triennio, a partire ad esempio dal 21 giu-
gno 1987 e fino al 20 giugno 1990, possa
essere stato escluso dalla partecipazione
al concorso per aver presentato domanda
entro i trenta giorni dalla pubblicazion e
del bando sulla Gazzetta Ufficiale, ma ol-
tre il giorno 20 giugno 1990, in quanto a
decorrere dalla data di presentazione
della domanda non poteva più far valere
trecentosessanta giorni nel triennio prece -
dente. Contemporaneamente, può aver
permesso a coloro che avevano nel trien-
nio poco meno dei 360 giorni richiesti – e
gli agganci giusti – di avere una nomin a
che abbia consentito loro di raggiungere
il servizio minimo indispensabile – :

se sia noto il giustificato malumore
suscitato dalle dette norme fra i supplent i
temporanei che, pur avendo prestato pi ù
anni di servizio e pur potendo far valere
maggiori titoli culturali, sono stati esclus i
dalla partecipazione al concorso, al qual e
sono stati invece ammessi altri supplent i
con servizio e titoli culturali nettament e
minori ;

se non ritenga di dover intervenire
per sanare le palesi ed ingiuste discrimi-
nazioni citate in premessa, consentendo
la partecipazione al concorso per soli ti-
toli – così come a quelli per titoli e d
esami – a tutti coloro che possano far
valere trecentosessanta giorni di servizio
in qualità di coordinatore amministrativo
non di ruolo, a decorrere dall 'anno scola-
stico 1983/84 incluso, senza alcuna distin-
zione fra supplenti con nomina del prov-
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veditore e supplenti con nomina del pre-
side, distinzione, peraltro, già superata
relativamente all'ultimo triennio . (4-21875)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministr i
dell'interno e per gli affari sociali . — Per
sapere – premesso che :

il parroco della SS Trinita, Gennaro
Matino, ha chiesto al comune di Napoli ,
l 'uso in concessione dei locali dell'ex
scuola materna Catone per realizzare un
progetto pilota finalizzato alla preven-
zione della devianza giovanile ed al recu-
pero dei minori di Soccavo ;

il sacerdote, attraverso l'ente morale
« Parrocchia SS Trinità » si è impegnato
a sostenere tutte le spese necessarie ai
lavori di ristrutturazione e di realizza-
zione del progetto;

a due anni circa dalla richiesta, i l
coraggioso sacerdote ha ricevuto dai so-
lerti assessori competenti soltanto una ge-
nerica disponibilità e delle vuote dichia-
razioni di principio, mentre i locali del -
l'ex scuola continuano ad essere inutiliz-
zati e a degradarsi sempre più ;

il temporeggiare del comune diventa
maggiormente incomprensibile alla luce
delle inadempienze dei pubblici ammini-
stratori che hanno determinato l'inuti-
lizzo ventennale della struttura scolastica
e la sua progressiva distruzione – :

per quali arcani motivi non sia an-
cora stata data la concessione che consen-
tirebbe, a costo zero per l 'amministra-
zione comunale, di dotare un rione popo-
lare ultra degradato, abitato da circa set-
tantamila anime, di una struttura sociale
in grado di porsi come riferimento sicuro
nel mare magnum delle problematiche
giovanili .

	

(4-21876)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dei beni culturali ed ambientali e dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che :

il complesso architettonico denomi-
nato comunemente il « Teverolaccio » ubi -

cato alla periferia di Succivo (CE), lungo
la strada che conduce a Gricignano, ri-
schia di andare irrimediabilmente per-
duto . La casa-torre del XVI secolo e l a
masseria del XVIII versano in condizioni
a dir poco pietose, deturpate dalla pre-
senza di depositi di materiale vario e d i
rifiuti ;

il comune di Succivo ha acquistat o
il complesso storico con il preciso impe-
gno contrattuale di valorizzarlo ; pur-
troppo ciò non è stato fatto e pare che
dietro a tanta indifferenza si celi la vo-
lontà di rivendere gli immobili ai privat i
per rinsanguare le svenate casse comuna-
li –:

quali iniziative intendano adottare

per sventare qualsiasi manovra specula-
tiva, per avviare tangibilmente ed i n
tempi rapidi il recupero strutturale de l

« Teverolaccio » e per impegnare il co-
mune di Succivo nell 'opera di valorizza-
zione di questi frammenti significativ i
della memoria storica atellana . (4-21877)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
della sanità, per il coordinamento della pro-
tezione civile, dei lavori pubblici e dell ' in-
terno. — Per sapere se risponda al vero
che :

la fogna a cielo aperto che scorre
tra l ' indifferenza dell 'amministrazione co-
munale di Napoli nel Vallone di San
Rocco, smaltisca liquami stracolmi di pe-
ricolosissimi batteri ;

l'ammorbante torrente dopo essers i
« arricchito ed ingrossato » grazie al con -
tributo di altrettanti immondi e putridi
rivoli affluenti dalle zone di Santa Croce ,
via Toscanella e del Policlinico Nuovo ,
finisca in prossimità di via Nicolardi, an-
dandosi a perdere chissà dove ;

il fetido fiumiciattolo, penetrando
nelle cave di tufo ed infiltrandosi in pro-
fondità potrebbe alterare la staticità dell a
stessa collina dei Camaldoli con grave pe-
ricolo per la popolazione residente, già



Atti Parlamentari

	

— 70798 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 1 OTTOBRE 1990

scossa dal crollo del palazzo di via Mar-
gherita n . 15 –:

quali urgenti interventi intendan o
adottare per allontanare la minaccia sem-
pre presente di una' possibile epidemia e
l ' insopportabile lezzo che opprime tutta
la zona del Vallone di San Rocco tra i
Camaldoli e Chiaiano;

se non ritengano necessario avviare
immediatamente una approfondita inda-
gine petrografica per accertare la stabilit à
ed eventuali fenomeni di erosione o fessu-
razione del blocco tufaceo interessato dal
nauseante corso d 'acqua.

	

(4-21878 )

MARTUSCELLI. — Ai Ministri per il
coordinamento della protezione civile, dei
beni culturali ed ambientali e dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso che :

il comune di Casamicciola Terme ,
nel tratto di costa a valle della strada
statale in corrispondenza della localit à
denominata « spiaggia degli Inglesi e
della Misericordia », è interessato da un
grave dissesto geologico del terreno sovra-
stante, che ha già provocato vittime e
danni a strutture private e pubbliche (ci-
mitero e strada ANAS eccetera) ;

la causa del dissesto è da ricercare
non solo nella vulnerabilità sismica della
zona, ma anche nella continua erosione
del piede dei costoni che provoca smotta-
menti e crolli del cordone stesso – :

quali ostacoli si frappongono per l ' i-
nizio dei lavori di ripristino e amplia -
mento delle scogliere, antistanti il coston e
sopracitato, già progettato dall 'ANAS, per
l ' inizio dei lavori di consolidamento de l
costone stesso, facendo presente che co n
l 'approssimarsi della stagione invernale i l
rischio dell 'aggravamento del dissesto è
maggiore, con conseguente pericolo per l a
privata e pubblica incolumità, la cui re-
sponsabilità, data l 'ampiezza del feno-
meno, certamente non potrà ricadere sul-
l'amministrazione comunale di Casamic-
ciola, che ha svolto presso gli enti re-
sponsabili continue sollecitazioni per l'im-
mediata soluzione del problema . (4-21879)

FIORI. — Ai Ministri dell'ambiente e

delle finanze. — Pe sapere :

se sono a conoscenza che questa
mattina 11 ottobre sono apparsi sui mur i
della capitale migliaia di manifesti ch e

annunciano un convegno del sindaco d i
Roma sulla legge per Roma Capitale e
che la stragrande maggioranza di tal i

manifesti sono stati affissi fuori dei post i

consentiti e senza il pagamento della
tassa comunale per le affissioni;

come giudica il Governo nazionale i l
comportamento di un sindaco che im-

bratta la propria città ed evade il paga -
mento dei tributi dovuti al comune mede -
simo e quali direttive intenda impartire
al prefetto per far staccare i manifest i

abusivi e far constatare le violazioni d i
legge da parte di colui che, quale primo
cittadino, dovrebbe prima di ogni altro

tutelare la pulizia e il decoro della città .
(4-21880)

BRUNETTO, ROCELLI, FRASSON ,
ZAMBON e MALVESTIO . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. — Per sapere

– premesso che:

con legge 30 luglio 1990, n . 209 ,

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 3
agosto 1990, sono state approvate nuove
norme per la ristrutturazione e lo svi-
luppo del settore bieticolo-saccarifero, de-
legando al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste, di concerto con il Ministro
dell'industria, l'aggiornamento del piano
di ristrutturazione del settore bieticolo-
saccarifero ;

con delibera del CIPE del 13 feb-
braio 1986 relativa al Piano specifico d i
intervento ai sensi della legge 700/83 ne l

settore bieticolo-saccarifero è stato previ -

sto l ' inserimento dello stabilimento d i
Ceggia (VE) nel Piano bieticolo nazionale ;

il bacino che fa capo allo Zuccherifi-
cio Eridania di Ceggia è molto esteso ,
interessando ben 5 province e due Re-
gioni (Venezia e Treviso nel Veneto ,
Udine, Pordenone e Gorizia nel Friuli),
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con una produzione che si avvicina ai 1 0
milioni di quintali di bietole di elevat a
quantità ;

la permanenza degli standards pro-
duttivi in atto è di grande rilievo per i l
comparto agricolo e per l ' intera economi a
dell 'area veneta e friulana interessata e
che presupposto essenziale è il manteni-
mento e la ristrutturazione dello zucche-
rificio di Ceggia ;

il comune interessato ha già adot-
tato gli strumenti urbanistici necessari –:

a quale punto è la predisposizione
dell 'aggiornamento del piano di cui a l
comma 1 della citata legge n . 209/90 ;

se il Governo non ritenga che debba
essere assicurato sin d'ora l'inserimento
dello stabilimento Eridania di Ceggia ne l
nuovo Piano bieticolo saccarifero nazio-
nale, come previsto dalla delibera del
CIPE del 13 febbraio 1986 .

	

(4-21881 )

PINTO, VIOLANTE, MARRI, PIC-
CHETTI e COLOMBINI . — Al Ministro
dell'interno . — Pe sapere – premesso che :

gli interroganti hanno aderito alla
manifestazione indetta da varie organiz-
zazioni democratiche in piazza del Pan-
theon il giorno 9 u.s . per protestare con-
tro l 'uccisione di 20 Palestinesi ad opera
di Israeliani ;

hanno assistito agli incidenti avve-
nuti, al termine della manifestazione, ad
opera di alcune decine di provocatori to-
talmente estranei alle organizzazioni de-
mocratiche presenti nella piazza ed alle
diverse centinaia di giovani che inten-
devano testimoniare la condanna vers o
Israele ed il sostegno alla lotta del popolo
palestinese;

gli interroganti esprimono solida-
rietà agli agenti rimasti feriti negli inci-
denti – :

se non si sia da parte dei responsa-
bili delle forze dell 'ordine sottovalutata la
situazione facendole trovare completa -
mente impreparate a fronteggiarla ;

se abbiano proceduto al fermo o
perlomeno alla individuazione dei provo-
catori ;

come si intenda garantire la demo-
cratica e pacifica espressione della libertà
di pensiero.

	

(4-21882)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'interno, dell'ambiente, per i problem i

delle aree urbane e delle finanze . — Per

sapere – premesso che :

il piano regolatore per la città d i
Napoli del 1939 aveva tra i principal i
obiettivi quello della tutela e della pro-
mozione delle aree verdi che, secondo l e
sue previsioni, dovevano sostanziarsi i n
oltre 2 .126 ettari (con l 'esclusione dell e

aree agricole) con un rapporto di 16,4 m q
di verde non agricolo per ciascun abi-

tante . Ebbene, in meno di mezzo secolo ,
la città di Napoli, grazie ad una illumi-
nata e lungimirante gestione democratica
del territorio ha visto tale rapporto atte -
starsi allo « iperbolico » indice di 40 cmq .
per napoletano indice che, purtroppo, per
la libertà di azione di cui gode l 'abusivi-
smo edilizio, sembre destinato ancora a
ridursi ulteriormente ;

il verde spontaneo, forse l 'ultimo re-

sistente in città, tenacemente abbarbicato
sul versante fuorigrottese della collina d i
Posillipo, con il concorso determinante
del comune di Napoli e con l 'alacrità de i
costruttori abusivi imperanti lungo tutta
la lunghezza del costone vulcanico co n
una virulenza mai registrata prima d'ora ,

« finalmente » sta per essere cancellato ;

in via Manzoni, ai civici 242, 248 e
254 sono in fase di avanzata costruzione
alcune ville a due livelli, e in tali costru-
zioni abusive gli interventi del comune d i
Napoli sono stati incomprensibilmente
tardivi e tali da consentire il completa -
mento dei rustici dei quattro fabbricati ;
addirittura, in un caso sembra che il co-
mune di Napoli stia per rilasciare una
regolare concessione edilizia – :

quali siano le ragioni del mancato
abbattimento delle costruzioni abusive
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che per la loro tipologia non possono es-
sere ammesse a sanatoria così come pre-
visto dall'articolo n . 33 della legge 47 de l
28 febbraio 1985 e che comunque insi-
stono su un'area tutelata dai vincoli dell a
legge 1497/39 ;

se risponda al vero che il comune d i
Napoli abbia rilasciato, o stia per farlo ,
delle regolari concessioni edilizie, nel
qual caso, si chiede in funzione di quale
variante possa concederle visto che il
piano regolatore classifica la zona LI ch e
fa « divieto assoluto di nuove costru-
zioni » ;

quali esiti abbiano prodotto le de-
nunce presentate in proposito dalle asso-
ciazioni ambientaliste alla locale procura
della Repubblica ;

perché lo Stato, od il comune di
Napoli non acquisisca al proprio patrimo-
nio tutta l 'area ancora verde della collina
di Posillipo in modo tale da rendere la
sua tutela tangibile e fruibile attravers o
la creazione di grande parco urbano .

(4-21883)

ARNABOLDI e RUSSO SPENA . — A l
Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro degli affari esteri . — Per sapere –
premesso che:

sono passati ormai più di due mes i
dall ' inizio della crisi del Golfo e di conse-
guenza da quando numerosi cittadini ita-
liani sono ostaggio del governo irakeno ;

alcune ditte italiane coinvolte hanno
costituito vere e proprie « unità di crisi »
riuscendo a far liberare diversi dirigent i
aziendali ostaggi di Saddam Hussein ;

sono di oggi le notizie riportate da
alcuni giornali che la Technipetrol e l a
ditta Balestra sono riuscite tramite con -
tatti diretti con il governo di Baghdad a
far rimpatriare rispettivamente 2 e 3 cit-
tadini italiani ;

voci non ufficiali danno per cert o
che l'ENI stia trattando con gli irakeni
per il rilascio di una quindicina di diri-
genti delle ditte del gruppo ;

alcune amministrazioni locali hanno
iniziato una raccolta di medicinali e latte
in polvere da inviare ai bambini irakeni

come atto di solidarietà tra i popoli men-

tre i governi preparano la guerra e come

segno di pace ;

il coordinamento dei familiari degl i
ostaggi italiani trattenuti in Irak ha in-
viato richiesta al governo irakeno per po-
ter inviare una delegazione di parenti a

Baghdad per accertarsi di persona dell a
loro situazione e per portare il necessari o
conforto ai loro familiari trattenuti ;

il governo di Baghdad ha risposto
positivamente alla richiesta del coordina -
mento ;

nelle ultime ore, secondo quanto ri-
ferito da varie agenzie di stampa, par e

aumentata la possibilità che le autorità
irakene rilascino nuovi gruppi di stranier i

tenuti in ostaggio – :

se il Governo non ritenga di dover
ampliare nel modo più vasto possibil e
tutte quelle iniziative – condotte da sin-
goli cittadini e non – atte a far rimpa-
triare il numero più alto di cittadini ita-
liani ;

se il Governo italiano non creda di
dover aiutare e favorire – tramite orga-
nizzazioni quali la Croce Rossa – tutt e
quelle iniziative atte a sottolineare la vo-
lontà di pace del popolo italiano, permet-
tendo così l 'invio dei beni di prima ne-
céssità raccolti dalle amministrazioni lo -

cali e da altri organismi in favore dei

bambini irakeni e contribuendo quindi ad
un'allentamento della spirale bellicist a

che rischia di innestarsi ;

se i ministri interrogati non pensin o
che sia di enorme importanza fornire da
parte del nostro Governo al coordina -
mento dei familiari un mezzo di tra-
sporto aereo affinché questi ultimi pos-
sano recarsi a controllare di person a
della situazione in cui versano i loro pa-
renti ed a farsi ,promotori di iniziative
che ne facilitino la liberazione . (4-21884)
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GUIDETTI SERRA e MIGLIASSO . —
Ai Ministri dei lavori pubblici e delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che :

il fondo di previdenza integrativ a
per i dipendenti della Banca Popolare d i
Novara ha ceduto 200 appartamenti d i
sua proprietà in Torino – corso Giulio
Cersare, via Lodi, via Chivasso – all'im-
mobiliare Io s.p.a. che a sua volta ha
affidato alla A .G.CASE s .a .s . la vendita
frazionata degli alloggi ;

le 200 famiglie affittuarie sono stat e
tenute completamente all 'oscuro dell 'ope-
razione e ora si trovano davanti alla ri-
cattatoria alternativa : o acquistare l 'allog-
gio in cui vivono a prezzi aumentati de l
40 per cento in media nel giro di due
giorni, oppure attendersi lo sfratto ;

l'intera operazione, dal carattere
chiaramente speculativo, è stata volut a
dai massimi vertici della Banca Popolare
di Novara con il consenso dei sindacalist i
eletti dai lavoratori dipendenti e pensio-
nati nel consiglio di amministrazione del
fondo di previdenza;

tra gli affittuari sono numerosi gl i
anziani soli, con pensioni minime, malati ,
avanti negli anni e le famiglie con un
solo reddito che si chiedono con angosci a
cosa sarà di loro se l 'operazione specula-
tiva in atto non sarà fermata ;

la situazione delle 200 famiglie affit-
tuarie è tanto più allarmante considerat o
che a Torino l'emergenza abitativa è
drammatica e destinata ad ulteriore peg-
gioramento anche per la crisi economica
ed occupazionale i cui effetti sono parti-
colarmente gravi nell'area torinese – :

quali passi intendano compiere ne i
confronti dei massimi vertici della Banc a
Popolare di Novara e delle organizzazioni
sindacali rappresentate nel Consiglio d i
amministrazione del fondo di previdenz a
affinché rivedano la loro decisione alla
luce delle conseguenze sociali che sta pro-
vocando ;

se intendano varare con urgenza u n
provvedimento legislativo per le aree ad

alta tensione abitativa che impedisca lo
sfratto degli inquilini ultra 65enni con
basso reddito o in precarie condizioni d i
salute ;

quali misure intendano adottare per
combattere efficacemente la cinica specu-
lazione sul bisogno-casa praticata da una
miriade di società immobiliari dietro all e
quali possono nascondersi interessi illecit i
o criminosi ;

se e con quali risultati sono state
svolte indagini fiscali sulle due immobi-
liari torinesi in questione : Io s.p .a . e A.G . -
CASE.

	

(4-21885 )

RUSSO SPENA e ARNABOLDI . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri dell 'interno e della sanità . — Per
sapere – premesso che :

per la legge n . 200/1974 l 'inquadra-
mento del personale ex universitario non
medico, passato alle dipendenze delle
USL, doveva essere effettuato attribuendo
la relativa' qualifica in base alle mansioni
di fatto svolte o non, ai titoli professio-
nali e . di studio posseduti ;

coloro che hanno visto indicare dal -
l 'Università dalla quale dipendevano uno
status di lavoro difforme da quello real e
hanno fatto ricorso amministrativo av-
verso i decreti del rettore ;

l 'Università La Sapienza di Roma ,
compiute le necessarie ricognizioni d i
fatto, ha accolto le loro impugnative e
quindi i lavoratori hanno ottenuto dalla
USL l 'inquadramento nella giusta qua-
lifica ;

venti lavoratori, che avrebbero di -
ritto come i loro colleghi all ' inquadra-
mento come infermieri, avendo chiesto
come gli altri di correggere l 'errore d i
non riconocere loro lo stato professional e
acquisito presso l 'Università, hanno visto
accogliere dal rettore il loro ricorso, ma
il provvedimento amministrativo non è
stato assunto « tempestivamente » ;

i suddetti venti lavoratori (Serrao
Antonio, Forsinetti Arnaldo, Mancini A .
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Maria, Di Francesco Arturo, Di Giacinto visto annullare il loro inquadramento per
Pietro, Di Sabatino Wanda, Gatta Ver - un vizio di forma non a loro imputabile .
bena,
Milani

Luciani

	

Luciano ,
Carlo,

	

Pavone
Marsella
Erminia,

Enrica ,
Sechi

(4-21886)

Claudio, Ciambellari Amelia, Fanelli Mas-
simo, Maria Firminia, Collacchi Filippo ,
Orlandi Liliana e Della Sabina Filomena )
non hanno visto applicare in loro favore
la legge n. 200 del 1974 perché il CO -
RECO del Lazio ha rilevato : che i decret i
di accoglimento dei ricorsi amministrativ i
prodotti dai 20 lavoratori sono stati fir-
mati dal rettore oltre il termine di sca-

denza previsto dal decreto del President e
della Repubblica 1199/74 per la formaliz-
zazione del silenzio-rigetto e quando l ' U-
niversità degli studi di Roma aveva « or-
mai perduto ogni potere dispositivo su l
rapporto controverso » ;

l'USL Roma 3 che aveva adottato i l
provvedimento del loro giusto inquadra-
mento, in relazione a quanto aveva final-
mente attestato il rettore, ha dovuto an-
nullare la delibera n. 3053 del . 9 dicem-
bre 1982 ;

tali lavoratori hanno proposto ri-
corso al TAR del Lazio e dopo che il TAR
ha ordinato al CORECO il deposito anche
dei verbali delle riunioni in cui avrebb e
esaminato la detta delibera 3053 atten-
dono che tale giudice fissi l 'udienza per
la discussione finale ;

sta di fatto che, a parte le disquisi-
zioni giuridiche (non si vede, finiti i po-
teri del rettore quale autorità potev a
compiere l 'attività non già dispositiva
come afferma il CORECO ma solo rico-
gnitiva in merito alle mansioni effettiva-
mente svolte) fra le migliaia di lavorator i
paramedici inquadrati per la legge 200/7 4
solo 20 dipendenti della RM/3 sono stat i
collocati in posizione inferiore a quella
loro spettante – :

se i ministri interrogati non riten-
gano di dover intervenire al più presto
affinché non si protragga la sussistenza d i
uno stato di ingiustizia per i ricordat i
dipendenti che sono gli unici lavoratori
paramedici della USL RM/3 che hanno

BORDON . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere – premesso che :

il Presidente della Commissione bi-
lancio del Senato della Repubblica, sena-
tore Nino Andreatta, in sede di discus-
sione della proposta di legge sulle aree d i
confine, ha presentato un pacchetto d i
emendamenti modificatori del testo gi à
approvato alla Camera ;

in tali emendamenti veniva anch e
prevista la costituzione di un 'area di un
centro valutario off spore collegato a i
punti franchi portuali, riprendendo in ci ò
l ' ipotesi e le idee già formulate a Triest e
da varie parti politiche ed in primis dal-
l 'onorevole Giorgio Rossetti, anche sulla
base del deliberato del Parlamento euro-
peo, a favore del porto franco di Trieste ;

tale ipotesi ha trovato vasti e larghi
apprezzamenti e che su di essa si è con-
centrata l 'attenzione di numerosi Paes i
dell'Est e, più in generale, extra comuni -
tari e sono in fase di studio e realizza-
zione importanti progetti economici che
vedono impegnati qualificati protagonist i
della vita nazionale del Paese ;

gli onorevoli Gianni De Michelis ,
ministro degli esteri, e Maurizio Sacconi ,
sottosegretario al tesoro, hanno espresso
invece pesanti riferimenti negativi ri-
spetto a tale ipotesi : l 'uno definendola
« scorciatoia legata al passato »; l 'altro
« un'ipotesi oramai impercorribile »

se tali dichiarazioni di prestigiosi
esponenti del Governo, tra cui un espo-
nente dello stesso Ministero del tesoro ,
siano da ritenersi opinabili e private va-
lutazioni, oppure un ennesimo colpo d i
maglio su un provvedimento di legge che
ha già dovuto registrare pesanti riduzioni ,
impreviste frenate e virate anche di 360
gradi ;

se il Governo non intende al più
presto ufficializzare la posizione favore -
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vole a questo provvedimento, anche in
analogia a quanto espresso dal Ministro
in una sua recente visita a Trieste, dando
cioè pieno sostegno alla valorizzazione ed
all'innovazione della realtà del punt o
franco, in particolare per quanto riguarda
la realtà dei servizi assicurativi e finan-
ziari . In ciò confermando l 'impegno per
la valorizzazione del regime extradoga-
nale che è tutt 'altro che subalterno ad
una logica assistenzialistica, ma è invece
condizione potenziale per lo sviluppo di
nuove attività anche produttive di ben i
materiali e immateriali, legata all 'evolu-
zione della situazione internazionale e de l
ruolo di Trieste .

	

(4-21887 )

PIRO. — Ai Ministri per gli affari so-
ciali e della pubblica istruzione . — Per
sapere – premesso che :

il 16 novembre scorso il professor
Paolo Cavallaro, docente di ruolo di disci-
pline e tecniche commerciali ed aziendal i
presso l ' istituto statale « Angelo Majo-
rana » di Acireale, invalido civile con dif-
ficoltà di deambulazione, non ha più tro-
vato la sala dei docenti nell'usuale posto
al piano terra in quanto trasferita al
piano superiore ;

sorpreso, il professore inoltrava al
preside dell'Istituto un documento nel
quale lo invitava, in ottemperanza all a
normativa vigente in materia di abbatti -
mento ed eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche, a predispone l'aula degli
insegnanti al pian terreno ;

trascorse due settimane senza che la
situazione fosse mutata, nonostante la
presenza al piano terra di un locale li-
bero ed inutilizzato, il professor Cavallaro
inviava un esposto alla procura della Re -
pubblica e denunciava il caso al Ministro
della pubblica istruzione affinché veniss e
applicata la normativa che tutela i porta -
tori di handicap tenuto conto, inoltre, che
la situazione era causa di emarginazion e
anche da parte degli altri colleghi –:

quali iniziative urgenti siano stat e
adottate per veder rispettati i diritti del

professor Cavallaro ed affinché sia effetti-
vamente garantita l'applicazione dell a
normativa vigente in materia di abbatti -
mento ed eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche .

	

(4-21888)

PIRO. — Ai Ministri per gli affari so-
ciali e dell'interno . — Per sapere – pre-
messo che :

da un articolo apparso lo scorso 3
ottobre sul settimanale Avvenimenti, ri-
sulta che la signora Milena Carla, inva-
lida civile costretta all 'uso di una sedia a
rotelle, risiede ad Olevano Romano ;

in questo piccolo comune tutte l e
strutture pubbliche risultano inaccessibil i
per la presenza di insormontabili barriere
architettoniche ;

in particolare il poliambulatorio, ch e
ha sede in un ex cinema restaurato, pe r
la sua inaccessibilità, determinata dall a
presenza all'entrata di sette gradini, im-
pone a tutte le persone disabili resident i
nel comune di trattare i propri problem i
sanitari con i medici in mezzo alla
strada ;

nell'articolo viene inoltre riportat o
un gravissimo episodio di cuì è stata pro-
tagonista la signora Milena Carla la
quale, indirizzata per un prelievo di san-
gue presso un ambulatorio anch 'esso
inaccessibile, ha dovuto sottoporsi all o
stesso sulla pubblica via ;

risultano inaccessibili anche l 'edifi-
cio ove ha sede il comune e quello della
scuola elementare statale – :

se non ritengano di dover adottare
iniziative urgenti per salvaguardare i di -
ritti della signora Milena Carla e di tutt i
i disabili nonché per garantire l'effettiva
applicazione della normativa vigente i n
materia di abbattimento ed eliminazion e
delle barriere architettoniche .

	

(4-21889)

SAPIO, MAMMONE, RUSSO FRANCO
e FILIPPINI . — Ai Ministri dell ' ambiente e
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dei lavori pubblici . — Per sapere – pre-
messo che :

in data 5 ottobre 1990 il signor Giu-
seppe Ciarrapico ha inoltrato al comun e
di Fiuggi istanza intesa ad ottenere una
autorizzazione per eseguire lavori edilizi
per l 'ampliamento del teatro situato al -
l ' interno della Fonte Anticolana ;

tali opere dovrebbero essere edifi-
cate su area notoriamente soggetta a vin -
colo idro-geologico, minerario, paesaggi-
stico e sismico ;

per la realizzazione di queste strut-
ture sarebbe previsto l'abbattimento di 5 0
alberi secolari ad alto fusto ;

da notizie apparse sulla stampa e da
denunce dei movimenti ambientalisti e
della lista civica « Fiuggi per Fiuggi » si
apprende che l'abbattimento è già stato
intrapreso, dovendosi procedere con ur-
genza all 'ampliamento del teatro per con -
sentire la manifestazione di consegna del
« Premio Fiuggi » a Gorbaciov – :

quali iniziative intende intraprendere
il Ministro dei lavori pubblici per verifi-
care la legittimità del rilascio della auto-
rizzazione da parte del comune di Fiuggi ,
atteso che le opere da realizzare su area
demaniale sono sottoposte all'obbligo dell a
concessione e non dell 'autorizzazione e che
a norma dell 'articolo 4 della legge n . 1 0
del 1977 non si può comunque rilasciare
concessione edilizia a soggetti che non
hanno diritto ad eseguire le opere (il dottor
Ciarrapico risulta essere éx concessionari o
dei beni demaniali e attualmente semplice
custode giudiziario) ;

quali provvedimenti intende porre i n
essere il Ministro dell 'ambiente per evi -
tare la distruzione con opere abusive di
piante secolari che costituiscono un bene
patrimoniale ed ambientale di così rile-
vante interesse per la collettività .(4-21890)

SOLAROLI. — Al Ministro dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .
— Per sapere – premesso che :

la dott .ssa Raffaella Fabbri, laurea-
tasi in scienze biologiche nell 'anno 1977

presso l'Università degli studi di Bologna ,

ha presentato' regolare domanda di am-
missione alla III tornata dei giudizi d i
idoneità a ricercatore universitario confer-
mato di cui al bando indetto con D.M .
del Ministero della pubblica istruzione
(allora competente) del 10 marzo 198 7

(Gazzetta Ufficiale 10 maggio 1988 supple-
mento ordinario n. 37), con il titolo d i
esercitatrice (titolo da ritenersi valido pe r
l'ammissione al giudizio de quo a seguito
della decisione del Consiglio di Stato –
Sez. VI – n. 741 del 6 giugno 1986-22
settembre 1987) ;

la dott .ssa Fabbri, successivamente,
ha presentato ricorso innanzi al TAR del-
l 'Emilia Romagna avverso l'esclusion e
dalla citata III tornata disposta con de-
creto rettorale prot . n. 32901 del 30 no-
vembre 1988 in quanto il bando, pur bat-
tezzato « Terza tornata dei giudizi di ido-
neità a ricercatore universitario confer-
mato » sarebbe riservato « a coloro ch e
abbiano partecipato alla seconda tornata
non conseguendo il giudizio di idoneità »
(articolo 3, comma 1, del bando) e i n
quanto la dott.ssa Fabbri « quale esercita-
trice, non risulta appartenere a nessuna
delle categorie previste dal medesimo ar-
ticolo 3, comma 1 – lettera A – del de-
creto ministeriale 10 marzo 1987 » (com e
da motivazione del provvedimento retto-
rale impugnato) ;

in sede di contenzioso innanzi al
TAR dell 'Emilia Romagna, la dott.ssa
Fabbri ha ottenuto l'ammissione con ri-
serva al giudizio di idoneità de quo a
seguito dell'ordinanza n 111/89 . Detta or-
dinanza, impugnata dal Ministero e dal-
l'Universita di Bologna, è stata confer-
mata in Consiglio di Stato (Cons . Stato –

Sez. VI, n . 496/89) ;

la dott.ssa Fabbri, ammessa al giu-
dizio di idoneità è stata giudicata idonea
a svolgere i compiti di ricercatore univer-
sitario confermato, ma l'eventuale no-
mina, secondo l'Università di Bologna ,
potrà aver luogo solo dopo l 'avvenuta
pronuncia del TAR sul ricorso avverso il
mancato accoglimento della domanda di
ammissione ai giudizi di idoneità ;
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sono « biblici » i tempi della giusti -
zia amministrativa (sia in primo grad o
sia in grado di appello) ;

la dott.ssa Fabbri è in possesso d i
tutti i requisiti richiesti dalla normativ a
di cui all 'articolo 58 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 382/80 così
come affermato dal Cons . Stato – Sez. IV
– con la citata decisione n . 741/87 ;

è erronea la formulazione del bando
di cui alla III tornata (riservata a figure
talmente residuali da essere « non confi-
gurabili » sul piano concettuale e, quindi ,
inesistenti in quanto la normativa di cu i
al decreto del Presidente della Repubblic a
n . 382/80 imponeva comunque la parteci-
pazione alla prima tornata per poter es-
sere ammessi a partecipare alla secon-
da) – .

se il Governo non ritenga che la
posizione della dott .ssa Fabbri (e di poch i
altri nelle stesse condizioni) potrebbe es-
sere sanata con una modifica del bando ,
laddove è prevista l 'erronea formulazion e
di cui si è detto, con la contestuale previ-
sione relativa all ' inquadramento imme-
diato per coloro che, medio tempore,
hanno conseguito, come la dott .ssa Fab-
bri, il giudizio di idoneità ;

se non intenda intervenire e co n
quali strumenti per sanare la situazion e
di una persona e di quanti sono risultat i
vincitori di concorso, indipendentement e
dal fatto di esservi stati ammessi co n
riserva . Ciò d'altra parte in analogia a
quanto avvenuto per gli insegnanti dell e
scuole medie superiori .

	

(4-21891 )

PERRONE . — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere se al Go-
verno risulti la scomparsa di ben 60 mi-
liardi della SAIPEM, versati a questa dal-
l 'Ente petrolifero iraniano (NIOC) .

Su richiesta della SAIPEM Iran
Branch, tale somma fu depositata inspie-
gabilmente dalla NIOC sul conto dell a
SAIPEM S.p.A. presso la banca elvetic a
HANDELSKREDIT di Zurigo. Dopo tale
versamento, si sono perse le tracce della

predetta somma anche perché l 'HAN-
DELSKREDIT ha chiuso i battenti . Que-
sta banca – secondo una notizia diffus a
dall'Agenzia giornalistica AGENPARL –
aveva come proprietario « ufficiale » un
personaggio legato ad un alto dirigente
dell'ENI, il quale fu costretto, poi, a la-
sciare l'ente di Stato a seguito di alcune
sue avventurose iniziative finanziarie .

(4-21892 )

RIVERA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per conoscere l'elenco d i
tutte le persone che il Consiglio dei mini-
stri nell 'ultimo triennio ha nominato diri-
genti dell 'amministrazione dello Stato ,
scegliendoli al di fuori degli organic i
della nostra burocrazia . L'interrogante de-
sidera conoscere per ciascuno di essi ti-
toli, curriculum e motivazioni addotte per
la loro nomina .

	

(4-21893)

RUSSO SPENA . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere –. premesso che :

la morte di Luciano Mazzucchi d i
Pruno, avvenuta nella cava « La Penna »
di Cardoso, Stazzema, segue di 13 giorn i
quella di altri due cavatori di marmo ,
Beppino Cipollini di 58 anni e Mario An-
geli di 29, che sono morti il 26 settembre
schiacciati sotto un 'enorme quantità di
materiale precipitato dal monte, nell a
cava della ditta Cecconi Pietro presso
Isola Santa in Garfagnana ;

nella cava della ditta Cecconì, una
piccola impresa a conduzione familiare ,
era avvenuto un altro incidente nel 1957 ,
quando erano morti dentro ad un pozzo
lue operai, uno dei quali era il fratello

dell 'attuale titolare della ditta ;

la cava non era regolarmente auto -
rizzata in base alla legge regionale n . 36
del 30 aprile 1980, né era stata fatta
l'ispezione periodica delle tecchie prevista
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n . 128 del 9 aprile 1959 – :

se il Ministro non intenda interve-
nire per individuare le responsabilità di
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questa ennesima tragedia del lavoro, dov e
lavoratori che quotidianamente sono
esposti a rischi che un mestiere come
questo comporta, ma che possono e de-
vono essere ridotti intensificando le mi-
sure di sicurezza ;

se risulta vero che la cava Ceccon i
non avesse l 'autorizzazione di escava-
zione, e a chi si debbano imputare le
mancate ispezioni .

	

(4-21894)

RENZULLI. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che :

le attività produttive industrial i
della provincia dì Udine sono riprese
dopo la pausa feriale con la conseguente
intensificazione delle operazioni di impor-
tazione ed esportazione e che la corren-
tezza degli approvvigionamenti e dell ' i-
noltro dei prodotti finiti sono di consue-
tudine condizionati da improvvise agita-
zioni del personale delle dogane imper-
niate sull 'astensione delle prestazioni
straordinarie nelle ore pomeridiane;

un ulteriore rinvio sulla discussione
dei contenuti del disegno di legge presen-
tato in Parlamento sulla ristrutturazion e
del Ministero delle finanze può provocare
ulteriori difficoltà all 'attività produttiva a
causa di nuove astensioni del personale
delle dogane come è avvenuto recente -
mente nelle sedi di Udine e di Tarvisio ;

è evidente la gravità della situa-
zione, che avrà in futuro prossimo pe-
santi effetti negativi sulla regolarità delle
operazioni doganali ; infatti il personale
preposto, in attesa dei richiesti migliora-
menti economici, svolge il proprio com-
pito, quando non si astiene, con indiffe-
rente lentezza, provocando ritardi nell a
definizione delle verifiche, con aggravio
economico dovuto alla non puntuale con -
segna dei prodotti finiti – :

quali provvedimenti urgenti siano
stati presi e quali intenda assumere a l
fine di risolvere la grave situazione ap-
pena descritta .

	

(4-21895)

CERUTI . — Ai Ministri della difesa e
dell'ambiente . — Per sapere – premesso
che sul quotidiano L'Arena di Verona del
2 ottobre scorso è stata riportata la noti -
zia secondo la quale sarebbe stato propo-
sto, per esercitazioni militari del corpo
degli Alpini, un territorio all 'interno del
Parco naturale regionale dei Monti Les-
sini, zona di rilevante interesse naturali-
stico – se la notizia risponda a verità e
quali provvedimenti urgenti intendano
adottare gli interrogati Ministri, ciascuno
nell'ambito delle rispettive competenze
istituzionali, per salvaguardare l'integrità
ambientale di quest'area protetta ed im-
pedire le esercitazioni di cui alla pre-
messa .

	

-

	

(4-21896 )

MUNDO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che :

nel Conservatorio di musica di Co-
senza hanno funzionato nell 'anno scola-

stico 1989/90 29 classi di pianoforte con
trenta docenti di ruolo e conseguente-
mente con un docente in soprannumero ;

per l 'anno scolastico 1990/91 gli
alunni in forza al Conservatorio per l a
scuola di pianoforte risultano 259, ed il
direttore ha richiesto al Ministero il fun-
zionamento di 26 classi di pianoforte ;

il fatto appare abbastanza strano se
si considera che il direttore, con proprio
decreto, ha fissato le ammissioni a piano -

forte fino al 25° posto, lasciando fuor i
tutti gli altri della graduatoria degli ido-
nei, che sono 79;

il direttore, senza alcuna motiva-
zione, non poteva ridurre le classi funzio-
nanti da 29 a 26 perché non esistono i
presupposti di legge (mancanza di alunni)
e perché esiste una forte richiesta da
parte di chi risulta idoneo per poter fre-
quentare la scuola di pianoforte; esistono
altresì docenti che, essendo di ruolo, ri-
sulterebbero per l 'anno scolastico 1990/9 1
in soprannumero per una immotivata de-
cisione del direttore del Conservatorio di
musica di Cosenza di ridurre le classi d i
pianoforte a 26 ;
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non vi è chi non veda nella suddetta
cervellotica decisione un abuso di potere ,
perché senza alcuna ragione e dopo che i
candidati si sono sobbarcati ad un esam e
di ammissione e la commissione ha di-
chiarato idonei ben 79 candidati, gli
stessi si vedono negati il diritto allo stu-
dio senza alcuna valida motivazione . Si
badi che con la conferma delle 29 classi ,
che hanno funzionato nell'anno scolastic o
1989/90, ancora hanno diritto ad essere
ammessi alla frequenza in Conservatori o
per l 'anno scolastico 1990/91 altri 3 1
alunni, che, contrariamente, dovrebbero
frequentare scuole private, con ogni nega-
tiva conseguenza per le famiglie – :

se non ritiene di intervenire urgente-
mente per l 'aumento delle classi almen o
sino alla concorrenza dei docenti disponi-
bili, adottando i necessari provvedimenti
per restituire credibilità al Conservatori o
e favorire una razionale utilizzazione
delle risorse umane (docenti) rimuovend o
le assurde decisioni del direttore che, s i
dice, mirano a favorire le Accademie pri-
vate che sarebbero di proprietà di con -
giunti del personale dipendente del Con-
servatorio .

	

(4-21897 )

MUNDO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se risponde a l
vero che la signora Concetta Pennello sa-
rebbe stata nominata direttrice del Con-
servatorio di Musica di Benevento senza
averne i requisiti o il titolo di studi o
necessario .

	

(4-21898 )

MUNDO . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se risulta ver o
che il direttore del Conservatorio di Mu-
sica di Cosenza, per qualche allievo, ri-
corre alla possibilità dell 'arrotondamento
dello 0,5 per determinare la promozione ,
pur essendo normativamente stabilito che
la valutazione discrezionale del direttore
non può comunque modificare l 'esito del -
l 'esame o del corso .

	

(4-21899)

MUNDO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere – premesso che :

il signor Reda Antonio – collabora-
tore amministrativo presso il Conservato-
rio di musica di Cosenza – è sottoposto a
procedimento disciplinare senza ave r
commesso alcuna inadempienza, ma solo
perché gli si rimprovera di svolgere con
impegno e precisione i propri compiti ;

il Reda viene ritenuto colpevole d i
avere indirizzato al proprio direttore am-
ministrativo una lettera con la quale s i
scusa di non poter fare una determinat a
cosa perché destinatario di una diversa
direttiva del responsabile dell'Istituto ;

in tale circostanza si ravviserebbero
gli estremi di una censura al direttore
dell'Istituto, che avrebbe di conseguenza
promosso l 'azione disciplinare ;

ridicolo ed assurdo sembra l'atteg-
giamento dell 'ispettorato che, anzich é
plaudire alla correttezza del Reda, no n
trova di meglio che formulare i capi d i
imputazione e notificarli all ' interessato ,
evidenziando una condotta parziale e
compiacente che viola le norme (ed of-
fende la coscienza democratica) ed i pro-
pri compiti – :

se nell 'azione della direzione e dell'i-
spettorato non colga tutti gli elementi d i
una persecuzione e di una volontà di inti-
midazione che non onorano il Ministero e
mirano a puntellare una direzione inade-
guata e chiacchierata ;

se non ritenga altresì necessario ,
sulla scorta di quanto si sta verificando
presso il Conservatorio di Cosenza, rimuo -
vere con urgenza il direttore ed aprire
una indagine sulla invadenza e le omis -
sioni dell ' ispettorato, che, dopo tanti fatt i
e procedimenti disciplinari avviati, ap -
pare animato non dalla volontà di assicu -
rare la migliore organizzazione ed il mi -
gliore funzionamento dell ' istituto, ma dal -
l'impegno incomprensibile di dare una
protezione smisurata ad una direzione
che si sente evidentemente insidiata an -
che dal saluto che i docenti si scambiano .

(4-21900)
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BIASCI. — Al Ministro dell'ambiente . —
Per sapere – premesso che :

durante il mese di agosto, nel tratto
finale del fiume Serchio, si è verificat a
una notevole moria di pesci, che eviden-
zia il forte degrado del corso d'acqua ;

fenomeni di tale portata comportan o
l ' inquinamento del litorale di Vecchiano e
impediscono la balneazione ;

il grave degrado coinvolge lo stesso
fiume del Parco, il che rende più intolle-
rabile la situazione – :

se intende intervenire con tempesti-
vità per costituire e far funzionare il co-
mitato di Bacino, deputato in via priori-
taria alla salvaguardia della qualità delle
acque, considerato che ogni ritardo è or-
mai intollerabile in quanto aggrava uno
stato di cose già di per sé assai critico .

(4-21901 )

CACCIA . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere – premesso che :

gli avvocati della provincia di Son-
drio, di fronte alla impossibilità di ope-
rare per la carenza di giudici, hanno de-
ciso, dopo uno sciopero di protesta, d i
ricorrere alla costituzione di una camera
arbitrale, dimostrando in modo palese e
pubblico l 'assenza della giustizia verso i
cittadini ;

i magistrati hanno dato la loro soli-
darietà agli avvocati, in quanto, dopo ri-
petute richieste, non hanno avuto alcuna
risposta alle loro giuste richieste ;

la situazione, aggravata dal rinvio
continuo di centinaie di cause, è insoste-
nibile, e produce ed aumenta nei cittadini
una sempre più reale percezione dell'as-
senza dello Stato, aumentando il volume
della protesta nei confronti del Govern o
centrale – :

cosa intenda fare con urgenza e
senza indugi per adeguare l'organico de i
giudici, ridotto a soli 4 presenti, se non si
vuole creare un'altra frattura pericolosa e
delicata nel settore della giustizia .

(4-21902)

LANZINGER . — Ai Ministri della sa-
nità e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

con delibera della provincia di Fer-
rara e della regione Emilia Romagna è
stata decisa la costruzione di un nuovo
ospedale per la zona del Basso Ferrarese
per un 'importo di 70 miliardi di lire;

il previsto nosocomio sarebbe collo-
cato nella valle Oppio, e cioè a brev e

distanza sia dall 'ospedale di Comacchio ,
facilmente raggiungibile dal punto di vi -
sta della viabilità, costruito 20 anni fa ed
attualmente considerato il più moderno
del basso ferrarese, sia da quello di Codi-
goro (situato a 20 chilometri di distanza )
appena ristrutturato ;

in merito all'ubicazione di tale ospe-
dale sembra sia stato preferito il comun e

di Lagosanto anziché quello di Comac-
chio, dislocando in quest 'ultimo un centro
INPS, scelta questa che appare del tutto
irrilevante ed inadeguata, tenendo conto
della posizione strategica di questo centr o
in relazione al grande afflusso di turisti
nei lidi comacchiesi – presenze che si
aggirano intorno alle 200-250 mila per-
sone – con rilevanti esigenze in termini
di assistenza ordinaria e di emergenza ;

l'ospedale di Comacchio, considerat o
– come già detto – il più moderno del
Basso Ferrarese, invece di essere poten-
ziato ed arricchito di nuovi reparti è
stato progressivamente privato di alcun i
servizi fondamentali, quali ad esempio

l'ostetricia – :

quali azioni intendano intraprendere
al fine di appurare quali siano stati i

criteri applicati nella scelta di costruir e
un nuovo ospedale per il Basso Ferrarese ,
e se in tale scelta siano stati rispettat i
criteri di reale necessità, urgenza ed eco-
nomicità ;

se non intendano esaminare attenta -
mente tale delibera e verificare se le esi-
genze della popolazione locale e dei turi-
sti non potrebbero ugualmente essere ga-
rantite mediante un potenziamento o am-
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pliamento dei due ospedali già esistenti ,
realizzando nel contempo un risparmio
della spesa pubblica .

	

(4-21903)

CAMBER. — Ai Ministri degli affari
esteri e della marina mercantile. — Per
sapere – premesso che :

il porto di Trieste rappresenta un
essenziale punto di riferimento geografico
ed operativo per i Paesi del centro e del -
l'Est dell'Europa;

il porto di Trieste gode da oltre u n
secolo di un particolare regime giuridico
ed operativo rappresentato dall'esistenz a
dei suoi punti franchi, istituiti dall'Im-
pero austro-ungarico e rimasti sino ad
oggi operativi ;

detto particolare regime rischia di
essere irrimediabilmente compromesso da
una operazione di massiccia speculazione
immobiliare detta « operazione Polis „ ,
che vorrebbe costruire all'interno de l
porto di Trieste (previa sdemanializza-
zione delle aree interessate) molte centi-
naia di migliaia di metri cubi di immo-
bili, che insisterebbero, appunto, su aree
attualmente rientranti nel regime partico-
lare di punto franco ;

il Ministro degli esteri s 'è espresso
in questi giorni a Trieste in modo nega-
tivo sugli esistenti punti franchi – :

se i ministri interrogati siano a co-
noscenza dell 'entità e delle disastrose irri-
mediabili conseguenze che l'operazione
« Polis » – se attuata – determinerà per i l
futuro e la funzionalità del porto di Trie-
ste ;

se le opinioni espresse dal Ministro
degli esteri siano riferite :

1) alle funzioni che residueranno
ai punti franchi di Trieste, « dopo » ch e
verrà attuata I 'operazione « Polis » : opera-
zione che, appunto, renderà privo di fu -
turo il porto di Trieste e pressoché inutil i
i suoi punti franchi ;

2) alla necessità di meglio sfrut-
tare ed attualizzare le potenzialità dei

punti franchi di Trieste : che se conti-
nuano ad essere sotto-utilizzati com e
adesso avviene, svolgono una funzione
gravemente riduttiva rispetto alle enorm i
potenzialità che potrebbero rappresentar e
in un futuro molto vicino, qualora venis-
sero apportati alcuni semplici, efficaci ,

miglioramenti legislativi ;

3) alla negazione pura e semplice
dell 'utilità dei punti franchi di Trieste :
punti franchi che hanno rappresentato e
rappresentano, ad avviso dell ' interro-
gante, il futuro dell 'economia di Trieste .

(4-21904)

CIMA. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri ed ai Ministri per la funzione pub-
blica e per gli affari regionali ed i problem i
istituzionali — Per sapere – premesso che :

l ' ISTAT, in applicazione dell'articol o
14, comma 6°, del decreto del Presidente
della Repubblica 28 settembre 1987,
n . 568 (contratto di lavoro per il perso-
nale del comparto della ricerca), pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 34 dell'1 1
febbraio 1988, ha consentito al personale
dirigente e del ruolo ad esaurimento di
presentare domanda di opzione per l'in-
quadramento nel ruolo di dirigente di ri-
cerca e primo ricercatore ;

con deliberazioni del 23 febbraio e
del 13 marzo 1990 è stata costituita una
commissione avente il compito di proce-
dere all'accertamento dei requisiti e dell e
mansioni, ed alla conseguente valutazion e
di sussistenza degli stessi, ai fini dell'in-
quadramento del predetto personale diri-
gente ;

la suddetta commissione risultava
composta dal professor Guido Mario Rey ,
in qualità di presidente dell 'ISTAT, da i
professori Giuseppe Leti e Massimo Liv i
Bacci, in qualità di membri del Consigli o
superiore di statistica, e dalle dottoresse
Carla Borra e Angela Pagliuca, funziona-
rie del Ministero per gli affari regionali ,
in qualità di segretaria ed aiuto-segreta-
ria ;
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i dirigenti che avrebbero provveduto
a presentare domanda di opzione sareb-
bero stati n . 137, di cui due dirigenti
generali, venticinque ispettori generali ,
sette ispettori generali ad esaurimento ,
cinquantasette direttori di divisione e
quarantotto direttori di divisione ad
esaurimento;

a distanza di circa sette mesi dall a
data d 'insediamento (e ad oltre tre anni
dalla promulgazione del succitato decreto
del Presidente della Repubblica n . 568
del 1987), la commissione « esamina- ,
trice », non avrebbe, a tutt'oggi, ultimato
le operazioni d ' inquadramento ;

l ' incomprensibile lentezza con l a
quale la commissione Rey sta effettuando
i lavori avrebbe dato luogo ad una vera e
propria ridda di ipotesi, non ultim a
quella secondo cui il presidente dell'I-
STAT renderebbe pubblico l'elenco dei
neo-dirigenti di ricerca e primi ricercator i
solo dopo la sottoscrizione del nuovo con -
tratto di lavoro per il personale degli ent i
di ricerca (scaduto ormai da oltre due
anni) allo scopo di attenuare il malcon-
tento degli esclusi che, eventualmente, s i
vedrebbero collocati nelle qualifiche d i
dirigente tecnologo e primo tecnologo (s i
tratterebbe, in pratica, di un « premio »
di consolazione) ;

la lentezza mostrata fino ad ogg i
dalla commissione Rey è ancor più in -
comprensibile ove si tenga conto che i n
occasione degli ultimi concorsi pubblici
per funzionari direttivi (con prove scritte
ed orali, e non con un semplice accerta-
mento di mansioni) l'ISTAT stabilì un
autentico record per la pubblica ammini-
strazione in quanto in poco più di tre
mesi riuscì a bandire, esaminare circa
400 candidati ed assumere i vincitori ;

disagio, malumore e amarezza ser-
peggiano tra il personale dirigente dell'I -
stituto e tale situazione non potrà non
avere effetti negativi in occasione de-
gli imminenti censimenti generali dell 'a-
gricoltura e della popolazione che ve-
dranno impegnati, con compiti partico-

larmente delicati, molti dei suddetti di-
rigenti – :

quali provvedimenti urgenti si inten-
dono adottare per appurare le ragion i
della estrema lentezza della commissione
Rey e per indurre la stessa commission e
a rendere noti al più presto i nominativ i
di quei dirigenti che hanno dimostrato d i
avere requisiti e svolto mansioni tali da
giustificare la loro nomina a dirigente d i
ricerca o primo ricercatore .

	

(4-21905 )

CIMA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del tesoro, del bilan-
cio e programmazione economica e per gl i
affari regionali ed i problemi istituzionali .
— Per sapere – premesso che :

l'ISTAT, Istituto Nazionale di Stati-
stica, il 16 maggio scorso ha provveduto
a far pubblicare su alcuni quotidiani u n
avviso di gare riguardanti la fotocomposi-
zione manuale ed automatizzata e l a
stampa di circa 25 .000 pagine di varie
pubblicazioni, riservate entrambe ad
aziende del Mezzogiorno (articolo 17 dell a
legge 10 marzo 1986, n . 64) ;

nella seduta del 12 giugno 1990, i l
comitato amministrativo dell'ISTAT, dopo
aver preso atto che l 'apposita « commis-
sione scelta ditte », nominata con deli-
bera del presidente dello stesso ISTAT
n. 40/ACG del 22 marzo 1990, aveva rite-
nuto idonee a partecipare alla gara per la
stampa n. 6 ditte, deliberava l'espleta -
mento della relativa licitazione privata
(importo presunto : 1200 milioni) ;

il predetto appalto veniva aggiudi-
cato alla società SY .DA.CO (System Data
Computer) con sede in Roma, via Alessio
Baldovinetti n . 55/56 ;

una delle ditte escluse avrebbe im-
mediatamente fatto presente all ' ISTAT
che la società SY .DA.CO non risultava es-
sere in possesso di apparecchiature tipo-
grafiche bensì di semplici apparecchiature
per la fotocomposizione e che, pertanto ,
la SY .DA.CO avrebbe dovuto far ricorso
al subappalto, vietato dalle vigenti norme
di contabilità di Stato ;
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a seguito della suddetta protesta, l'I-
STAT si vedeva costretta ad effettuare u n
sopralluogo presso la sede della SY-
DA .CO, constatando che tale ditta risul-
tava attrezzata solo per lavori di foto-
composizione e non di stampa ;

con apposita nota datata 12 settem-
bre 1990, la SY.DA.CO informava l ' ISTAT
di aver acquistato un 'apparecchiatura ti-
pografica che le avrebbe consentito di ef-
fettuare la stampa dei volumi in que-
stione ;

nella seduta del 26 settembre 199 0
il comitato amministrativo dell'Ista t
avrebbe deciso di revocare l'aggiudica-
zione a favore della società SY .DA .CO e
di espletare una nuova gara d 'appalto – :

quali provvedimenti urgenti si inten-
dono adottare, qualora i fatti suespost i
rispondano al vero, nei confronti di que i
funzionari che con la loro negligenza o
con la loro acquiescenza avrebbero con-
sentito alla ditta SY .DA .CO di aggiudi-
carsi una gara d 'appalto, per un importo
di circa 1 .000 milioni, pur essendo sprov-
vista dei requisiti richiesti ;

a carico di chi graverà l'onere per l a
pubblicazione sugli organi di stampa del
nuovo bando di gara ;

quali provvedimenti si intendon o
adottare per indurre l'ISTAT ad una più
corretta e rigorosa applicazione delle
norme che disciplinano i pubblici appalt i
in considerazione del fatto che anche in
passato lo stesso ISTAT ha dovuto ripe-
tere per ben tre volte il bando di gara
per i lavori di ristrutturazione del centro
elaborazione dati ;

se non sia il caso, al fine di consen-
tire una maggiore e più qualificata parte-
cipazione di ditte all'appalto in questione ,
far passare un ragionevole lasso di temp o
tra l 'invio del bando, per la pubblica-
zione sul bollettino, alle Camere di com-
mercio ed il termine utile per la richiest a
d ' invito alla gara stessa (per l 'appalto di
cui trattasi, l 'ISTAT aveva previsto un
termine di soli quindici giorni) . (4-21906)

DONAllON. — Al Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica . —

Per sapere – premesso che :

nel comune di Treviso dovrebbe es-
sere realizzato, con contributo del Fondo
investimento occupazione (HO), un centro
polivalente di servizi commerciali e d i
terziario avanzato finalizzato al sistema
economico locale ;

l'opera dovrebbe essere realizzata
dalla società Trevisoservizi SpA, a preva-
lente capitale pubblico ;

il comune di Treviso dovrebbe par-
tecipare con una quota di capitale social e
della società medesima pari a 1 .500 mi-
lioni e che a tutt 'oggi, per varie inadem-
pienze di carattere procedurale e sostan-
ziale, non ha ancora provveduto ;

nel merito è intervenuto perfino i l
segretario comunale (prot . n. 15359/seg .
gen. lFb 18 aprile 1990) sottolineando
come tutta l 'operazione « leggittimi al-
cune perplessità procedurali e sostanzial i
in ordine alla correttezza della partecipa-
zione » ;

nelle aree PEEP circostanti la zona
dove dovrebbe sorgere il centro commer-
ciale, pare ci siano state alcune opera-
zioni speculative favorite anche dall a
« leggerezza » di alcuni amministratori, a l
punto che la magistratura ha ritenuto d i
dover aprire un'inchiesta

se non ritiene di dover accertare ,
vista la partecipazione diretta attravers o
il contributo del Fondo investimento oc-
cupazione (FIO) che tutti gli atti e le
procedure formali e sostanziali, siano av-
venute nel corretto rispetto delle leggi e
delle normative vigenti .

	

(4-21907 )

LO PORTO. — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere :

se non intenda intervenire presso l a
Banca del Popolo di Partinico (PA) dove
si presentano casi di vero e proprio ostru-
zionismo nei confronti di risparmiator i
intenzionati ad investire in BTP. Si ve-
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rifica infatti che a seguito dell 'emissione
del 1 0 giugno 1990 del bando BTP, al
dottor Pino Cannizzo, risparmiatore lo-
cale, che si premurava di prenotare 5 0
milioni di quella emissione, veniva oppo-
sta, alle ore 10 del 26 giugno 1990, la
chiusura della prenotazione, che scadeva
alle ore 18,30 ;

se il Governo non ritenga, poich é
tale comportamento verosimilmente rien-
tra nell ' interesse di quella banca di dirot-
tare il risparmio verso investimenti in ti-
toli della banca stessa, di promuovere
una ispezione mirata all 'eliminazione d i
questo sostanziale ostacolo che quella
banca frappone nei confronti del rispar-
miatore .

	

(4-21908 )

POLI BORTONE e RALLO . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per cono-
scere:

l 'elenco delle utilizzazioni autoriz-
zate dal Ministero della pubblica istru-
zione in virtù dell 'articolo 14 della legge
270 del 1983 nell 'anno 1989-1990, specifi-
cando in particolare, oltre ai dati anagra-
fici, il titolo di studio, l'ente presso cui i
soggetti prestano stabilmente servizio ,
l'ente presso cui sono utilizzati, con qual i
mansioni o, eventualmente, per quale ri-
cerca ;

con quali criteri sono state asse-
gnate le utilizzazioni .

	

(4-21909)

PARIGI. — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere – premesso che :

in ordine alla ristrutturazione ed a l
necessario prolungamento della linea fer-
roviaria Venezia-Calalzo la popolazion e
locale, i comuni, le comunità montane ,
gli enti turistici, gli operatori economici ,
hanno unanimemente richiesto la valoriz-
zazione della linea in questione quale
condizione essenziale per lo sviluppo eco-
nomico della provincia di Belluno ;

nonostante ciò circolano insistenti
voci circa la più volte smentita soppres-
sione della linea ;

tale prospettiva è motivo, anche, d i
comprensibile apprensione del personal e
delle ferrovie dello Stato residente in
loco, che verrebbe penalizzato da licenzia -
menti o trasferimenti in altra sede –:

e non ritenga opportuno rassicurare
la popolazione, gli enti, gli operatori eco-
nomici e il personale delle ferrovie dell o
Stato circa il mantenimento, il potenzia-
mento ed il prolungamento della line a
Venezia-Calalzo .

	

(4-21910)

PARIGI . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e dell'ambiente. —
Per sapere – premesso che :

in provincia di Belluno il consorzi o
industriale protezione ambiente propone
di utilizzare l'ex cava di marna sita i n
località « I Pascoi » in comune di Castel-
lavazzo, quale discarica di rifiuti special i
di derivazione industriale (impianto di se-
conda categoria tipo b) ;

già agli inizi degli anni ottanta una
apposita Commissione provinciale aveva
escluso la possibilità di usare l'ex cava
quale discarica controllata di rifiuti solid i
urbani per motivi di ordine idrogeologico
e geografico ;

il sito si trova in posizione inidone a
in quanto posto a monte dell'abitato con
tutti i problemi che ciò comporta ;

si manifestano obiettive esigenze di
chiarezza sull'iter seguito fin qui dall a
pratica relativa all 'autorizzazione regio-
nale ;

la popolazione di Castellavazzo e de l
Longaronese è stata già provata in ann i
non lontani dalle leggerezze di ammini-
stratori, omissioni di tecnici, irresponsabi-
lità di dirigenti – :

se non ritengano opportuno solleci-
tare chi di dovere ad un riesame com-
plessivo della vicenda, tenendo presente
che non è più procrastinabile, in quell a
provincia, lo smaltimento dei rifiuti ne l
rispetto delle vigenti normative regional i
e provinciali .

	

(4-21911)
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PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dei beni culturali ed ambientali, dei lavori
pubblici e dell'interno . — Per sapere – pre-
messo che la costruzione di numerosi edi-
fici per l'edilizia economica e popolare ,
sicuramente stravolgerà una consistente
parte del tessuto urbano ricco di prege-
voli testimonianze dell 'architettura tradi-
zionale di Torella del Sannio e spezzerà
l ' integrità del centro antico cittadino co n
la probabile espulsione degli antichi abi-
tanti dal loro abituale contesto residen-
ziale – quali iniziative si vogliano adot-
tare per salvaguardare il centro storico d i
Torella dall ' inondazione di migliaia d i
metri cubi di cemento programmata da
amministratori comunali miopi e senza
anima, incapaci di dare al « problema
casa » delle risposte adeguate e concrete ,
nel contempo rispettando il rapporto in-
stauratosi attraverso il secolare succeders i
di eventi e di generazioni, tra gli abitant i
di Torella e le loro radici e memori e
storiche.

	

(4-21912)

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'interno, per i problemi delle aree urbane
e dell'ambiente. — Per sapere – premesso
che la collina di S . Martino in Napoli ,
per la sua posizione dominante e strate-
gica, è spesso oggetto della « lacerante
attenzione » degli speculatori immobiliar i
che non perdono certo occasioni per ten-
tare con ogni mezzo la cementificazione
di ciò che resta di verde tra la Certosa
benedettina, il Museo ed il Corso V . Ema-
nuele

se risponda al vero che la società
« Vigna di San Martino » di Busto Arsizio
abbia acquistato circa cinquemila mq.
della collina di Sant 'Elmo per lottizzarli ;

chi si celi dietro la società lombard a
e cosa nasconda l 'acquisto di questa area
del centro cittadino, considerato che s i
tratta di un terreno incolto, ubicato i n
una zona impervia e poco accessibile, i l
cui sfruttamento agricolo è senza alcun
dubbio da ritenere antieconomico ;

perché il Comune di Napoli non ab-
bia deciso -di requisire la zona, visto che

costituisce parte .integrante di un 'area
particolarmente interessante per ragioni
storico-artistico-culturali, per realizzarvi
un grande parco urbano, così come, pe-
raltro, era previsto dal PRG per la citt à
di Napoli del 1939 .

	

(4-21913 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'ambiente, dell'interno e della sanità . —

Per sapere – premesso che :

grazie all 'opera alacre dell'ammini-
strazione comunale di Monte di Procida ,
in un futuro non molto remoto l'isola di
Procida si salderà alla terraferma e s i
trasformerà in una non tanto amena pe-
nisola ;

le discariche, evidentemente abusive ,
poste lungo la linea di costa, incessante -
mente colmano il tratto di mare anti-
stante con una quantità incredibile di ri-
fiuti di ogni genere cosicché l'estensione
del territorio comunale aumenta giorno
dopo giorno in misura direttamente pro-
porzionale al volume degli stessi ;

per rendere più caratteristici paesag-
gio ed atmosfera non mancano, infine ,

delle suggestive cascatelle di liquami d i

un bel colore scuro e di un fetore

inaudito – :

se risulti al Governo che il comun e
di Monte di Procida abbia individuato e
perseguito ai sensi di legge i responsabil i
delle discariche abusive, e quali inter -
venti abbia programmato per bonificare e
ripulire i costoni di tufo e le falesie ch e
caratterizzano le sue coste ;

se gli scarichi fognari che conti-
nuano ad immettere in mare liquami d i
dubbia natura, siano stati preventiva-
mente autorizzati e da chi ;

quali iniziative la sensibile ammini-
strazione del comune flegreo abbia in es-
sere per valorizzare e tutelare lo straordi-
nario patrimonio di risorse paesaggistich e
prima che sia definitivamente compro -
messo .

	

(4-21914)
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PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'ambiente, dei beni culturali ed ambien-
tali e dell'interno. — Per sapere – pre-
messo che:

il territorio dei Campi Flegrei, per
la sua origine vulcanica, è caratterizzato
da una particolarissima orografia costi-
tuita per l 'appunto dai residui di circa
trentadue antichi recinti craterici . Alcuni
di essi non sono visibili perché sommersi ,
altri per l'erosione dei materiali pirocla-
stici sono difficilmente riconoscibili, sol -
tanto pochi sono giunti a noi in perfetto
stato di conservazione ;

la Solfatara, Campiglione, Sant 'An-
gelo, Monte Nuovo sopravvissuti per se -
coli alle forze distruttive della natura ,
sembrano ora non aver però più difes e
contro l'aggressione selvaggia e probabil-
mente anche camorristica dell 'abusivismo
edilizio . Persino coloro che istituzional-
mente avrebbero dovuto proteggerli, pre-
cipitati nella assoluta indifferenza, sem-
brano essere diventati i migliori al-
leati dei saccheggiatori del sistema vulca-
nico flegreo;

Monte Nuovo, il più giovane tra i
vulcani europei, sorto in seguito alla eru-
zione del 1538, ammantato fin dagli anni
trenta da una meravigliosa pineta, scom-
pare giorno dopo giorno sotto l'offensiv a
incontrastata della cementificazione cri-
minosa ;

la costruzione illegale di una strada ,
in piena violazione dei vincoli paesaggi-
stici e della legge Galasso, lunga circa un
chilometro e larga dieci metri, suscit a
nuovi ed inquietanti interrogativi circa
l'esistenza di un piano preordinato per l a
cementificazione definitiva del vulcano
con il palese concorso del comune di Poz-
zuoli ;

la dimensione degli sbancamenti, la
barbarica devastazione della pineta e gl i
enormi cumuli di materiali di risulta, in -
fatti, per la loro macroscopica entità no n
potevano infatti giammai sfuggire all'oc-
chio dell'ufficio comunale per la preven -

zione e la repressione dell 'abusivismo edi-
lizio – :

se non ritengano, in tempi celeri ,

avviare un 'inchiesta per identificare i re-
sponsabili delle manomissioni e l'even-
tuale presenza di favoreggiatori all'in-
terno degli uffici comunali di Pozzuoli ;

i motivi del mancato intervento de -
gli enti preposti alla conservazione e d
alla .tutela dei beni ambientali flegrei vin-
colati ai sensi delle leggi n . 1089/39 ,

n. 1497/39 e della legge Galasso ;

se non intendano imporre il ripri-
stino dello stato originario dei luoghi co n
la cancellazione della strada abusiva, i l
riempimento degli sbancamenti ed il rim-
boschimento delle aree vandalicament e
disalberate .

	

(4-21915 )

SAVIO. — Al Ministro-dei trasporti . —
Per sapere – premesso che :

con decreto ministeriale 13 settem-
bre 1990 si è provveduto a disciplinare ,
in modo nuovo, il rilascio delle autorizza-
zioni al trasporto merci su strada in ter-
ritorio austriaco (sia di destinazione che
di transito) ;

tale norma è, sostanzialmente, moti-
vata dalla prevedibile necessità di con-
trarre il numero delle autorizzazioni di
transito in Austria per gli autotrasporta-
tori italiani, sulla base di considerazioni
difficilmente condivisibili ;

l 'autotrasporto italiano, ormai d a
molti anni, opera in difficili condizion i

nell 'attraversamento del territorio au-
striaco, come hanno dimostrato in vari e
circostanze blocchi dei valichi confinari ,
ammassamenti di veicoli, manifestazioni
di protesta dei camionisti e provvedi -
menti emanati dal Ministero dei trasport i

per chiudere temporaneamente a tutti i l
traffico commerciale alle frontiere con
l'Austria –.

se si siano valutate le implicazioni
che possono derivare alla operatività de-
gli autotrasportatori italiani di merci dal-
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l'applicazione di disposizioni che sicura -
mente, a causa della carenza tra l 'altro ,
di personale degli uffici centrali e perife-
rici, subiranno un notevole ritardo ne l
rilascio delle autorizzazioni ;

se non si reputi opportuno sospen-
dere temporaneamente la norma, riman-
dandone l'applicazione a data successiva
alla sottoscrizione del nuovo accordo bila-
terale con l 'Austria in materia di tra-
sporto merci su strada .

	

(4-21916)

MUNDO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che :

il signor Luigi Zinga – coordinatore
amministrativo presso il Conservatorio di
musica di Cosenza – è stato fatto oggett o
di procedimento disciplinare con una se -
rie di contestazioni che non hanno alcun
fondamento o sono addirittura senza al-
cun riscontro ;

le contestazioni sono frutto di un a
volontà persecutoria contro il signo r
Zinga, persona notoriamente stimata e li-
gia al proprio dovere ;

nelle contestazioni al signor Zinga s i
rintracciano le stesse farneticazioni conte-
nute nelle contestazioni notificate ai si-
gnori Ennio Federico, Antonella Barba -
rossa e Reda Antonio, casi che sono stat i
già evidenziati al Ministro interrogato;

questa catena di procedimenti disci-
plinari evidenzia un disegno di colpir e
tutto il personale che giustamente difend e
la propria dignità morale e professionale
e non intende sottostare a soprusi e a
metodi padronali che stanno creando una
situazione di degrado per il funziona-
mento e l ' immagine dell ' istituto;

visite ispettive sembrano assecon-
dare tale degrado, dal momento ch e
fanno proprie circostanze inesistenti e s i
preoccupano solo di puntellare una dire-
zione lacunosa ed inadeguata, arrivand o
persino a pretendere dal personale dipen-
dente la sottoscrizione di apprezzament i
per la direzione che evidentemente s i
sente vacillare ad ogni piè sospinto e bi-

sognevole di immotivato sostegno cen-
trale ;

l 'atteggiamento dell ' ispettorato cen-
trale desta legittimi sospetti e semina sfi-
ducia e terrore fra il personale e negl i
utenti e per nulla si preoccupa della te-
nuta del conservatorio, favorendo così ,
anziché la sua crescita, il suo discredito a
vantaggio di analoghe istituzioni private
che sorgono come funghi a Cosenza pe r
iniziativa di persone o congiunti di per-
sone, cui dovrebbe invece stare a cuore i l
conservatorio – :

se non ritiene di sottoporre a severa
verifica la direzione dell ' istituto e le com-
piacenti visite ispettive e comunque ri-
muovere l'insostenibile situazione del con-
servatorio di Cosenza, all'interno del
quale la direzione ha creato un clima
pesante ed irrespirabile con una insensata
caccia alle streghe .

	

(4-21917 )

MATTIOLI, SCALIA, ANDREIS e
CIMA. — Al Ministro degl affari esteri . -
Per sapere – premesso che :

da un documento recentemente dif-
fuso dall'organizzazione internazionale
« Amnesty International » si apprende che
durante il 1989 sono state giustiziate i n
Iran oltre 1500 persone, 1000 delle qual i
incolpate per reati connessi all 'uso ed al
traffico di sostanze stupefacenti ;

tali esecuzioni sono il frutto di un a
nuova legge diretta a reprimere il traffico
di stupefacenti, che prescrive, per coloro
che siano trovati in possesso di specifiche
quantità di eroina, oppio o altre drogh e
vietate, la pena capitale, escludendo per
costoro la possibilità di chiamare testi-
moni a loro difesa o di essere assistiti da
un avvocato ;

è stato riferito da « Amnesty Inter-
national » che le autorità iraniane stanno
perseguendo una politica di false accuse
di attività criminose nei riguardi degl i
oppositori politici . Risulta infatti che fra
i cittadini iraniani giustiziati per traffico
di droga ci siano diverse personalità not e
per il loro impegno politico nelle file del-
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l 'opposizione al regime di Teheran non -
ché per la loro dirittura morale ;

la suddetta organizzazione ha più
volte interpellato le autorità iraniane pe r
conoscere le circostanze che hanno deter-
minato l 'arresto e la conseguente ucci-
sione di alcune di queste personalità ,
senza ricevere, peraltro, nessuna risposta ;

continuano ad essere detenuti nell e
carceri iraniane, accusati spesso di aver
commesso reati comuni, centinaia di op-
positori . Almeno 2000 prigionieri per
reati di opinione sono stati giustiziat i
nella seconda metà del 1988 . Nel 1989, a
seguito di un'amnistia, sono stati rila-
sciati (ma si tratta di dati per i quali è
impossibile ogni verifica) 2 .600 prigionieri
politici, i quali sono stati costretti a fir-
mare « atti di pentimento e di assicura-
zione sulla loro condotta futura » . Coloro
che hanno contraddetto tali garanzie, pe r
esempio fuggendo all'estero, hanno espo-
sto le loro famiglie a rappresaglie e ves-
sazioni di ogni genere ;

in molti casi i familiari delle vittime
delle persecuzioni suddette hanno saputo
della scomparsa dei propri cari molt i
mesi dopo l 'esecuzione e spesso non sono
riusciti neanche a riaverne i corpi ;

fra i detenuti per reati politici figu-
rano un gran numero di donne apparte -

nenti ad un partito che all'epoca del loro
arresto era perfettamente legale, e alcun e
di queste sono trattenute in carcere inde-
finitamente senza accusa né procésso,
mentre altre sono state processate dai tri-
bunali islamici rivoluzionari, cioè in un
contesto nel quale non è prevista l 'assi-
stenza di un legale né la possibilità di
appellare l 'eventuale decisione di con-
danna ;

in moltissimi casi viene fatto uso
della tortura o vengono comunque com-
minate pene disumane e degradanti come
l'amputazione di arti e la fustigazione ;

pare di cogliere negli ultimi mes i
qualche flebile segnale di inversione d i
tendenza da parte del regime che ha con -
sentito, infatti, l'ispezione di un rappre-
sentante speciale delle Nazioni Unite per
indagare sulle violazioni dei diritti umani
in Iran –:

quali misure si intendano adottare
per incoraggiare tali inversioni di ten-
denza e favorire le iniziative delle Na-
zioni Unite ;

come si intenda procedere per espri-
mere il disappunto e lo sdegno della no-
stra comunità nazionale, valutando se de l
caso l'opportunità di ricorrere a sanzioni
economiche, relativamente ai fatti sud-
detti .

	

(4-21918 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

MARTINI, GARGANI, BODRATO, CI-
LIBERTI, ZANIBONI, ANSELMI ,
FRONZA CREPAZ, MAllUCONI, PI-
SANU, FRACANZANI, CASTAGNETT I
PIERLUIGI, AGRUSTI, MATULLI, LU-
SETTI, AllOLINI, VOLPONI, SARETTA
e MATTARELLA. — Ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. — Per sapere
quali iniziative intendano assumere dopo
la scoperta in questi giorni, nell 'apparta-
mento di via Montenevoso 8, di carte del -
l 'onorevole Moro, di armi e di denaro, i n
un nascondiglio reso tale da una parete .

Le notizie rivelano :

a) come il fatto, ancorché rivelato in
sede giudiziaria, sia sfuggito alla perqui-
sizione che di quell 'ambiente fecero i ca-
rabinieri nell 'ottobre 1978 ;

b) che le « rivelazioni » degli impu-
tati per il delitto Moro, quali che siano l e
loro qualificazioni attuali sono state evi-
dentemente almeno parziali, e come tal i
devono essere giudicate negli atti proces-
suali ;

c) che, a dodici anni di distanza,
notizie e documenti relativi al rapimento ,
alla prigionia e all 'uccisione dell 'onore-
vole Moro emergano ancora per fatti « oc-

casionali » costituisce un elemento inquie-
tante della vita civile e democratica de l
nostro Paese .

	

(3-02653)

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE e
MATTEOLI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere – premesso che :

nel 1985, Franco Bonisoli rilasci ò
un'intervista al Corriere della Sera nella
quale affermava che « nel 1978 i conte-
nuti delle dichiarazioni dello statista fu-
rono fotocopiati e nascosti in un deposito
sicuro ( . . .) piuttosto in via Monte Nevoso,
oltre ai dattiloscritti c 'era anche un plico
di fotocopie di quegli originali » ;

alcuni anni fa il settimanale Pano-
rama pubblicò un articolo secondo i l
quale, da quello stesso appartamento par-
tirono lettere di Moro indirizzate a Zac-
cagnini, Fanfani, Ingrao e Piccoli, e tutti
gli interessati sostennero di non averle
mai ricevute – :

se era a conoscenza dell ' intervista in
questione, 'che annunciava di fatto il ri-
trovamento avvenuto a dodici anni di di -
stanza di quegli stessi documenti ;

se i documenti in questione conten-
gono anche copia delle lettere di cui a
suo tempo parlò il. settimanale Panorama
e relative a temi scottanti quali il caso
Sindona, lo scandalo Italcasse, lo scan-
dalo Lockheed .

	

(3-02654)

*
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INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che :

è stata effettuata a Milano, nell o
stabile di via Monte Nevoso – la scoperta
di una delle basi storiche delle Brigate
Rosse – dove, a dodici anni dai fatti che
sconvolsero l 'Italia con il sequestro e l ' e-
secuzione di Aldo Moro, sono stati tro-
vati, fra l 'altro, ben 418 fogli in fotoco-
pia, e sembra anche in originale, di mis-
sive, lettere, appunti, scritti durante que i
tragici cinquantacinque giorni da Moro
stesso – :

quali siano gli intendimenti del Go-
verno in merito a questo ritrovamento ,
che impone attente riconsiderazioni in or -
dine alle responsabilità accertate' ed a
quelle eventualmente emergenti nei con-

fronti degli autori e di quanti implicat i
nel sequestro ;

se ritenga in concreto che i vantagg i
penali di cui gli assassini di Moro hanno
goduto in quanto « pentiti » siano compa-
tibili con gli elementi scoperti di recente ,
compatibilità che non appare a Giovanni
Moro quando afferma che, nel caso del -
l 'assassinio di suo padre e degli uomin i
della scorta, « ci troviamo di fronte a
persone che palesemente non dicono tutt o
ciò che sanno, nomi, circostanze, legam i
più o meno occulti » ;

se non ritenga che siano da rivedere
tutte quelle leggi che nella loro applica-
zione – come la legge Gozzini – determi-
nando effetti perversi ed offensivi del co-
mune senso di giustizia, producono ulte-
riore sfiducia nelle possibilità della giusti -
zia e avviliscono le forze dell 'ordine e i l
loro impegno sino al sacrificio, ignorando
i diritti delle vittime e della comunità
che non può fare a meno di certezze m i
nime di ordine civile e morale .

(2-01156) « Servello, Valensise, Franchi » .
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MOZION E

La Camera ,

preso atto della eccezionale gravit à
del massacro consapevolmente operat o
dalle forze militari israeliane di fronte
alla moschea di Al Aqsa a Gerusalemme
in data 8 ottobre 1990 ;

considerato che una repressione di
tale proporzioni perpetrata in un 'area sa-
cra a tre religioni ed internazionalmente
garantita non poteva che avvenire su in-
dicazioni del governo israeliano;

ricordando che nelle prime dichiara-
zioni rilasciate dopo la strage dal primo
ministro israeliano shamir viene ribadit a
l'esistenza di un piano di militarizzazione
forzata di Gerusalemme ;

considerando che gli scontri e le ca-
riche della milizia israeliana contro la
popolazione palestinese sono continuate
anche durante i giorni di lutto dopo i l
massacro;

preso atto della mancata osservanza
da parte del governo israeliano delle nu-
merose risoluzioni delle Nazioni Unit e
che impongono il ritiro dai territori occu-
pati nel 1967 ;

preso atto della sanguinosa repres-
sione dell 'insurrezione popolare palesti-
nese accompagnata dalla massiccia e con-
tinua realizzazione di nuovi insediament i
coloniali ;

richiamando le mozioni già appro-
vate a larga maggioranza dal Parlamento
italiano per il riconoscimento dell'OL P
come unico e legittimo rappresentante de l
popolo palestinese e per il riconoscimento
dello Stato di Palestina così come procla-
mato ad Algeri ;

preso atto che la strage di Al Aqsa a
Gerusalemme appare obiettivamente inse-
rirsi nel clima di guerra nell 'area medio -
orientale e punta a sua volta a vanificar e
ogni sforzo per una soluzione pacifica de i
conflitti nell 'area ed a precipitare verso

soluzioni belliche che comporterebbero ,
nelle intenzioni del governo israeliano ,
l'espulsione forzata dei palestinesi dall a
loro terra ;

impegna il Governo :

a riconoscere immediatamente lo
Stato di Palestina proclamato nel 1989 a d
Algeri e ad elevare a sua rappresentanz a
diplomatica lo status dell 'attuale rappre-
sentanza dell'Organizzazione per la libe-
razione della Palestina in Italia ;

ad adoperarsi in sede ONU e nel -
l 'ambito della Comunità europea – anch e
nella sua qualità di presidente pro tem-
pore – non solo per la più dura condanna
internazionale del governo israeliano, ma
anche per l ' invio urgente di un contin-
gente delle Nazioni Unite a garanzi a
della vita e della sicurezza della popola-
zione palestinese e per l 'adozione di san-
zioni economiche a partire dal blocco de i
rapporti commerciali e finanziari Italia-
Israele e CEE-Israele, fino a giungere a
misure di embargo navale ed aereo a so-
miglianza delle sanzioni attualmente in
atto a danno dell 'Iraq;

a richiamare per consultazioni l'am-
basciatore italiano a Tel Aviv facendo
contemporaneamente pervenire al govern o
israeliano una nota di dura protesta pe r
la militarizzazione in atto di Gerusa-
lemme e dei Luoghi Santi e per le conti-
nue violazioni della legalità internazio-
nale ed a disporre la chiusura a tempo
indeterminato del consolato italiano a Ge-
rusalemme in segno di protesta per l a
ribadita pretesa annessionistica del go-
verno israeliano;

a farsi promotore nell 'ambito delle
Nazioni Unite di una Conferenza interna-
zionale per il Medio Oriente sotto l'egid a
dell 'ONU, con la partecipazione di tutti i
membri permanenti del Consiglio di sicu-
rezza e tutte le parti direttamente coin-
volte nel conflitto, sulla base di tutte le
risoluzioni delle Nazioni Unite che riguar-
dano la questione palestinese ed il con-
flitto arabo-israeliano .

(1-00443) « Arnaboldi, Russo Spena, Ci-
priani » .
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